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CAMPANELLO portatile ad onde CONVOGLIATE
SINTONIZZATOFIE per onde MEDIE e FM stereo
CIRCUITO per pilotare due SERVOMOTORINI
PROGRAMMARE i nuovi MICRO STG/C
TRASME'ITITORE TV in banda UHF
UN ALTIMETRO da 0 a 1999 metri

Come scrivere e leggere
Ia SIM-CARD dei
telefoni CELLULARI
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Tempo fa la Tohoku Fulkure, una industria giap-
ponese specializzata in sensori di pressione, ci

› ha inviato diversi campioni per realizzare del sem-
plici barometri o eltlmetrl.

All'interno di tali sensori è presente un ponte ple-
zoelettrico che al variare della pressione modifica
la loro tensione d'usoita.

Se collocati sul livello del mare, da questi sensori fuo-
riesoe una tensione di circa 4 volt, mentre salendo a
2.000 metri tale tensione soende sul 3 volt circa.

Come noterete da 0 metri e 1.999 metri si ha una
variazione di tensione di soli:

4,0030 - 3,1654 = 0,9176 volt

In pratica, per ogni metro di variazione in altezza
si ha una variazione di tensione di soli:

0,9116 : 1.999 = 0,000459 volt

che corrispondono a 0,459 mllllvolt.
Per misurare queste irrisorie tensioni è sulfioiente

Utilizzando del moderni sensori dl pressione è possibile realizzare de-
gll strumenti ln grado di misurare I'altezze dl palazzi, colline o monte-
gne, lino ad un massimo di 1.999 metri. In questo ertloolo vl Insegnle-
mo a realizzare un semplice ed utile eltimetro.

UN ALTIMETRO da
Per progettare il nostro circuito abbiamo dovuto ri-
solvere diversi problemi, perche i soli dati tecnici in
nostro possesso sono:

tensione dl allrnentizlons 5 volt stebfllzz.
assorbimento 10 mA mex
Impedenza d'usclts 10 ohm
precisione +1- 2,5 %
massime tensione usclfl 4,7 volt
mssslmo pressione 063 mmIH
minima pressione 112 min/H

Sapendo che mmlH significa millimetri di mercu-
rlo e che sul livello del mere una colonna di mer-
curio si posiziona su 760 mm e che a 2.000 metri
si posiziona sui 607 mm, abbiamo verificato quali
tensioni luoriescono da questo sensore alle diver-
se altezze:

0 metri
50 metri
70 metri

1 00 metri
150 metri
200 metri
250 metri
500 metri

1.000 metri
1.500 metri
1.999 metri

4,0030 volt
4,0600 volt
4,0509 volt
4,0371 volt
4,1415 volt
3,9912 volt
3,9582 volt
3,0535 volt
3,5240 volt
3,3945 volt
3,1654 volt

un preciso millivoltmetro di tipo invertente, nel
quale il numero che appare sul display aumenta In
modo proporzionale alla tensione decrescente che
giunge sul suo ingresso.

Quindi se tariamo il millivoltmetro in modo da tar
apparire sui display il numero 000 con una pres-
sione di 760 mmlH, salendo in altezza otteniamo
queste tensioni:

e 100 metri
(4,083 - 4,0371) ¦ 0,00045! = 100 mllllvolt

e 200 metri
(4,083 - 3,9912) : 0,000459 = 200 mllllvolt

e 500 metri
(4,083 - 3,8535) : 0,00045! = 500 mlllivolt

e 1.000 metri
(4,003 - 3,6240) : 0.000459 = 1.000 mllllvolt

l fl 1.899 mm
(4,003 - 3,1654) ¦ 0.000459 = 1.999 mllllvolt

Se sul display compare il numero 46 ci troviamo
perciò ad un'altezza 46 metri. se compare il nu-
mero 108 ci troviamo ad un'altezza di 108 melrl.
mentre se compare il numero 560 ci troviamo ad
un'altezza di 560 metri.



Prima di proseguire dobbiamo lare una breve pre-
cisazionel

Se ci lroviamo in una località situata a 200 metri
sul livello del mare e tariamo il miliivoltmetro in mo-
do che appaia 000, è sottinteso che salendo in al-
tezza tanto da far apparire sul display il numero
050 rispetto il livello del mare, ci troveremo ad
un'altezza di:

50 + 200 melri = 250 metri

Dobbiamo ancora far presente che la pressione
atmosferica varia in base alle condizioni meteo-
rologiche, quindi se sul livello dei mare in presenza
di media pressione la colonna di mercurio si tar-
ma sui 760 mmIH. in presenza di alia pressione

a 1.9.99 me i
la colonna di mercurio può salire sui 770 mln/H e
in presenza di bassa pressione può scendere si
750 mmlH ed owiamente queste variazioni pos-
sono modificare di diversi rnillivoh la tensione in
uscita.

Poichè tali variazioni non sonornai repentino, pos-
siamo tarare il potenziometro di azzeramento in
modo da leggere sul miiivoiimeiro 000. tenendo
presente che. al variare della pressione atmosferi-
ca, e possibile rilevare una ditferenza di qualche
metroV

Se trovandosi ai piano terra di un palazzo azzeria-
mo lo strunemo, potremo conoscere di quanti me-
in' ci 'alziarno" salendo le scale.

Chi ha un deiteplano potrà leggere a quale altez-
za rispetto al suolo ste volteggiando.
Gli speleoiogi potranno verificare a quale profon-
dità sono scesi sono terra, perchè sul display ve-
dranno apparire prima del numero il segno -4

Quindi se appare -010 sono scesi a 10 metri, men-
tre se appare -085 sono scesi a 65 metri.

Tenete sempre presente che la precisione di que-
sta sonda si aggira intorno al +I-2,5%, quindi se
leggete 14 metri in pratica questi potrebbero es-
sere 14,7-14,B oppure 13,5-13,6 metri.



Se leggete 110 metri questi potrebbero essere 107
oppure 112 metri, una differenza che potete tran-
quillamente aooettare.

Dopo questa premessa possiamo passare alla de-
scrizione dello schema elettrico completo di que-
sto aitimetro riprodotto in fig.2.

Tutti gli studenti di un Istituto Tecnico al quali ab-
biamo consegnato il circuito stampato e lo schema
elettrico di questo altimetro per verificare se in-
oontravano delle difficoltà nel montarlo, ci hanno
segnalato che siamo incorsi in un banale errore.
Infatti. pur avendo precisato nel testo che il sen-
sore deve essere alimentato con una tensione di
5 volt stabilizzata, lo abbiamo collegato diretta-
mente ai 9 volt della pila.

_A questa obiezione abbiamo risposto facendo pre›
sente che in realtà questa nostra affermazione non
e errata, perche il sensore viene regolamento a-
limentato con una tensione stabilimta di 5 volt,
anche se il suo piedino 4 risulta collegato al poet-
tlvo della pila da 9 volt.

Per stabilizzare una tensione, intatti, non e indi-
spensabile collegare l'integrato stabilizzatore al po-
altlvo di alimentazione (vedi figli), ma e possibile
lario anche collegando l'integrato stabilizzatore al
negativo dì alimentazione (vedi fig.4).

In questo circuito utilizziamo come integrato stabi-
lizzatore negativo I'operazionale IC1IB.
Come noterete, il piedino 6 di massa del sensore
non e collegato al negativo della pila da 9 volt,
bensì al piedino d'usoita 1 di IC1IB.

Il motivo per ll quale abbiamo utilizzato questo o-

4

Flg.1 Per questo altlmatro abbiamo
utilizzato un sensore dl preulone
dalla Fulkura siglato XFPM.115KP.
Guardando la tacca di riferimento rl-
port-ata sul suo corpo, sulla sinistra
sono presenti i pledlnl 1-2-3 e sulla
dem I pledlnl 4-5-6.

perazionale, anzichè un normale stabilizzatore no-
gatlvo tipo uA.7905, e presto detto.
Usando un integrato uAJQOä questo assorbirebbe
della pila una corrente elevata, per cui ci ritrove-
remmo senza nessuno tensione stabilizzata
quando la pila inizierà a scaricarsi.

Poichè dal piedino 32 dell'integrato lCZ che pilota
il display LCD, fuoriesce una tensione stabilim-
ta negativa di 2,9 volt anche quando la pila risul-
ta mezza scarica, utilizziamo questi 2,9 volt come
tensione di riferimento,
Ndh: mie tensione di 2,9 volt negativi va misura-
ta collegando iI puntale negativo del tester ai pie-
dini 31-32-35 di lCì e il puntale positivo al +9 volt
della pila di alimentazione, perchè se la misuriamo
rispetto a massa leggeremo 6,1 volt.

L'operazionale IC1IB viene utilizzato in questo cir-
cuito come amplificatore invertente oon un gua-
dagno di 1,73 volte.

Sapendo che la formula per calcolare il guadagno
di questo amplificatore è la seguente:

guadagno = (R14 : H15) + 1

avendo utilizzato per la R14 una resistenza di pre-
cisione di 22.000 ohm e per la R15 una resisten-
za di precisione dì 30.100 ohm otterremo un gua-
dagno di:

(22.000 : 30.100) + 1 = 1,7: vom

quindi dal suo piedino d'uscita 1 preisveremo una
tensione stabilizzata negativa di:

2,9 x 1,73 = 5,01 volt

che applicheremo sul piedino 6 del sensore; se



ll.. ..11.11

m u minimum uni-lulu,

Flg.2 Schema elettrico deil'niìimelro. Per ottenere l 5 volt necessari per alimentare Ii un-
eore di preulone, dal piedino 32 deli'lnlegreto iCZ bleogna prelevare urla lenllone nobi-
Iimta negative dl 2,9 volt, per pol ampilficerin di 1,73 volte con l'operulonllie iC1/B.

ELENCO COMPONENTl LX.1444
R20 = 470.000 ohm i ,

100.000 ohm trimmer 10 giri '
200.000 Ohm 1%R2 _ 200.000 Ohm 1%

R3 = 200.000 Ohm 1% _ 100.000 ohm
R4 = 499.000 ohm 1% C1 = 600 pF ceramico
R5 = 100.000 ohm poùenz. CERMET CZ = 100.000 pF poiieuere
R6 = 499.000 ohm 1% 63 = 1.000 pF poliestere

megaohm 1% Cd = 22 microF. elenrolitlco
5.000 1% cs = 100.000 pF pollame
0.000 ohm trimmer 10 girl CS = 100 pF ceramico

R10 = .810 ohm 1% C1 = 220.000 pF poliestere
R11 = 200.000 Ohm 1% Cl = 41.000 pF poliestere
R12 = 200.000 ohm 1% CQ = 1.000 pF pollemre
R13 = 1 megaahm c10 = 100.000 pF pollame
R14 = 22.000 0hm1%
R15 = 30.100 0hm1%
R16 = 41.000 ohm iCZ = nlegralo tipo i6L.7106
n11 = 21.000 ohm LclJ = display Lco llpo ssma/P
R10 = 47.000 ohm SENSORE = rivel. dl pressione lipo XFPM-115KP
R19 = 100.000 ohm S1 = inlarruttore
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Fig.5! Per ottenere una tensione stabili n:- Flg.4 Per ottenere una tensione stabilim-
ta dl 5 volt, potete collegare al positivo dl ta dl 5 volt, potete collegare al negativo di
una plla un Integrato 7IL05. In questo oe- una pila un Integrato 79L05. In questo ca-
so, la Messa sara rappresentate del tefml- so, la Massa sarà rappresentata dal terml-
nale Negativo della pila. nale Positivo della pila.

Fig.5 Ecco come si presenta ll vo-
stro altimetro dopo che l'avrota
racchiuso nel suo mobile plasti-
co. ll perno che fuoriesce In bal-
so a sinistre è quello del poten-
ziometro R5. che ci serve per la
taratura sullo zero.

Figi Foto del clrculto stampato
vlsto dal lato del display LCD. Sl
noti in alto a sinistra, ll sensore dl
prossione gli inserito entro l due
connettori lemmlna a 3 poll.

FigJ Foto del circuito stampato
` - visto dal Into del componenti. AI

'illiàãlåãfi'ì'z due lati dell'lntegrato ICZ potete
vedere I due trimmer dl taratura
multlrl siglati RS-RZI.



perciò misuriamo con un tester la tensione presente
tra i piedini 4›6 Ieggeremo 5,01 volt.

Risolto il problema di questa tensione stabilizzata,
possiamo procedere nella nostra descrizione di-
cendo che dal piedino 5 di questo sensore fuorie-
sce una tensione di 4,083 volt sul livello del ms-
r_e, con una pressione atmosierica media. tensio-
ne che scende a 3,165 volt a 1.999 metriA

Tele tensione viene applicata tramite la resistenza
R2 sul piedino non invertente 5 deil'operazionale
siglato IC1IAl che utilizziamo per azzerare il mllll-
voltmetro.
Infatti, per lar apparire sul display del millivoltme-
tro il numero 000 quando sul piedino 5 di IC1IA 'e
presente una tensione di 4,083 volt, dobbiamo ap-
plicare sull'opposto piedino invertente 6 una ten-
sione positive che proweda e portare il piedino
d'ingresso 30 di lC2 sul medesimo valore di ten-
sione presente sul piedino 32.

Quando la tensione sull'uscita del sensore dimi-
nuisce allaumenmre dell'altezza, il numero che
appare sul display aumenta, perchè il piedino 30
dell'ingresso di ICZ e lnvertente4

ll trimmer muitigiri H9 inserito direttamente nel cir-
cuito stampato, permette di eseguire un azzera-
mento sull'altltudlne della localita in cui cl trovia-

mo, mentre il piccolo potenziometro R5, il cui per-
no si trova all'esterno del mobile, permette di mo-
dlficare i valori della pressione atmosferica, che
puo variare da un giorno all'altro da 750 mm/H li-
no a 710 mm/H.

II transistor TRl presente in questo circuito svolge
' una sole funzione, cioè quella di far apparire sul

display la scritta LO-BATT quando la pila da 9 volt
deve essere sostituita perchè scarica.

aweg, - --§,¬W“¬
Facendo montare dei prototipi a dei giovani stu-
denti della nostra citta, abbiamo constatato che
molti avevano dlfflcolnà a decifrare il velore ohmi-
co delle resistenze di precisione inserite nel kit.

Infatti queste presentano sul corpo ben 5 fasce ti
colore non sempre ben definito, quindi un rosso a
volte sembra un marrone, un giallo un verde pol-
lido e un arancione un rosso chiaro.
Nella fig.8 riportiamo la tabella dei colori, che vi aiu~
tere a decifrare l'esatto valore ohmico di tutte le
resistenze prowíste di 5 fasce di colore.

Una resistenza da 30.100 ohm presenta sempre
questi 5 colori:

SI'HIICIOHO ' "BIO - ITIINOI'IG - NSSO ' lTIlI'I'OnI

11mm Felm :mm MnLnl'ucAT. TDLLEIWIZA

nun -- -n -n -n ossa-vino:
umani _ i _ i _ i _m m _ mnnoui
nom -1 -1 -z -xim :at-nosso
munich: _ :i _ a _ a _ xtnou :at _ macina:
smtp E n E] 4 E 4 m x rum a! “mmc”
vm: _ s _ 5 _ s _num 1!cm n olvisonr

mm _ ° _ 6 _ i _ "l-"m" want/t -l I- rouznmu
vluu _ 1 _ 1 _ 1 olvlsmtr
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Flg.8 Poichè ln questo montaggio vengono usate di- | | | I
verse resistente dl precisione provviste di 5 flaoe dl
colore, questa tabelle vl permetterà dl decifrare Il Io-
ro esatto valore ohmleo.



poichè l'ultimo colore di destra indica la tolleranza,
oonvertendo i primi 4 colori In numero sl ottiene:

30.100 ohm con una tolleranza dell'1%

Se provate a decifrare il valore di questa resisten-
za capovolgendola, la sequenza dei colori sarà ov-
viamente:

marrone - roseo - marrone - nero - arancione

convertendo i primi 4 colori In numero si ottiene:

1.210 ohm con una tolleranza del 3%

Poichè in questo circuito non viene utilizzata nes-
suna resistenza da 1.210 ohm, e lntultivo dedurre
che la state leggendo alla rovescia.

In simili casi, potete sempre stabilire se la resi-
stenza e da 1.210 o 30.100 ohm misurando il suo
valore con un tester posto sulla portata ohmotro.

Fatta questa precisazione, potete ora prendere il
circuito stampato e iniziare il montaggio inserendo
i due zoccoli per gli integrati IC1-IC2,

Quando salderete i loro piedini sulle piste del cir-
cuito stampato, cercate di non depositare un ec-
cesso dl stagno perchè potreste cenere il rischio
di cortocircultare due piste adiacenti.

Completate questa operazione, potete inserire tut-
te ie resistenze: per renderle subito individuabili,
nel disegno dello schema pratico di fig.9 abbiamo
contraddistinto le resistenze di precisione con tre
fasce di colore giallo.

Ovviamente tali fasce non identificano Il reale va-
lore di queste resistenze, che potete invece rica-
vare dalla Tabella di fig.8. ,

Prima di montare i due trimmer multigiri 1104121, vi
conviene inserire dal lato opposto del circuito stem-
pato i due connettori temmlnl a 3 poll, che vi ser-
viranno come zoccolo per il sensore di pressione
(veci fig.1o)4

Dopo aver saldato i terminali di questi connettori,
potete inserire i due trimmer multlglrl e, a questo
proposito, qualcuno potrebbe trovarsi in ditticoltà a
decitrare tutte le sigle riportate sui loro corpi, che
indicano il modello, la data di fabbricazione, ecc
Ciò che dovete individuare e soltanto li numero che
indica il valore in ohm:

R9 =103 pari a 10.000 ohm
R21=104 Dari a 100.000 Ohm

0

Completate questa operazione, potete inserire i
due condensatori ceramici, poi tutti i poliestere e
il condensatore elettrolitico 04 rispettando ia po-
larità +1- dei due suoi terminali.

In prossimità del trimmer multigiri R9 posizionate li
transistor TR1, rivolgendo verso sinistra la parte

' piatta del suo corpo.

Per completare ii momaggio,_dovete inserire nella-
to opposto dello stampato il display LCD e il po-
tenziometro professionale H5 solo dopo averne
accorciato il perno (vedi fig.10).

Poichè per il display non esiste nessuno zoccolo,
abbiamo utilizzato in sua sostituzione due connet-
tori femmina da 20 pledlnl.

Anziche saldare questi due connettori sul circuito
stampato, vi consigliamo di innestarli direttamente
nel display, dopodichè potete inserire l'intero bloc~
co nel circuito stampato rivolgendo la tacca di ri-
ferimento verso sinistra (vedi fig.10).

Questa tacca di rilerimento e sempre costituita da
una piccola goccia ln vetro o da una < visibile sul-
la cornice perimetrale interna del suo corpo (vedi
tig.14).

A chi volesse inserire prima I connettori femmina
nel circuito stampato per innestare poi su questi Il
display, consigliamo di non premere mai con le di-
ta l'area centrale del vetro di quest'ultimo, perchè
potrebbe rompersi.

Completato ii montaggio, prima di fissare questa
scheda ail'intemo del mobile, dovete inserire nei
due zoccoli gli integrati IC1-IC2 rivolgendo verso
sinistra le loro tacche di riferimento sagomate a U
(vedi ligt9); dal lato opposto dello stampato, in-
serite quindi il sensore di pressione, rivolgendo
la sua tacca di riferimento verso il basso (vedi
figt10).

Dopo aver collocato l'integrato IC2 nel suo zocco
lo, controllate che tutti I piedini siano entrati nelle
rispettive asole, perche capita spesso che uno di
essi fuoriesce ripiegandosl verso l'lntemo o verso
I'estemo.

il mobile plastico in dotazione al klt e composto da
una mascherina in alluminio forata e serigratata.

Su questa mascherina iissate con due viti cornple<
te dl dado il piccolo deviatore a slitta S1, quindi
chiudete iI frontale del mobile con le quattro viti che
troverete nel kit.A
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Flg.9 Schema pratico dl montaggio dell'altlmetro vlsto dal loto del componenfl. l due ter-
mlnoll TP1 prenntl lul Into luperlore del clrcultø stampato, vl urvlrlnno per tarare que›
.to altlmetro con l'uluto dl un tester (leggere capitolo “Tflroturn dell'ultlmetro").
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Fly." Completato Il montaggio
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all'lntpmo del relativo mobile pla-
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Fig.12 ll pannello frontale va fissato sul mobile per mezza di 4 viti in terra, che utilizzera-
te anche come distanziatori per bloccare il circuito stampato. Sul pannello frontale andrà
ilaeete anche il piccole interruttore a elltta dl aceenelone slglato S1.

| uncumt
ma `4m , :warm:

Flg.13 Dopo aver fissato ll pannello sul meblle, verll'lcate a quale distanza dovete poel-
:lenere eul clrculto stampate l quattro dedl per lnnestarvl I pernl delle vltl. Il tubetto een-
mle del sensore di preselene deve tuorlueclre leggermente dal pannellov
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Figmt Quando Inserite Il display LCD nei
circuito stampato, dovete orientare Il lui
piccole goccia dl riterimento ln vetro verno
sinistra (vedi iìg.10).

BG 511

LM350

Fig.15 Connessioni deli'lntegreto siglato
LM.358 vinte da sopra e del irenellter li-
gleto 30.547 viste invece da sotto.

Queste viti vi serviranno anche per tenere distan-
ziato, tramite dadi, il circuito stampato dalla me-
scherina del mobile (vedi fig.13).

Per completare il montaggio dovete solo collegare
i due fili che partono dai terminali di St alle piste
del circuito stampato e i fili roseo-nero delle pre-
so pila da 9 volt.

Completato il montaggio dell'altimelro. potete te-
rarlo sia con che senza tester.

importenh: la taratura va effettuata tenendo il cir-
culto a pochi centimetri di altezza del luoio.

Se abitate al secondo piano di un palazzo sito a
4 metri d'altezza,- non dovete tarario per tar appa-
rire 000, ma in modo che appaia 004 metri e se lo
tarate sopra un tavolo alto 1 metro dovete consi-
derare anche questa altezza, quindi lo dovete tara-
re in modo che sul display appaia 4+1 = 5 metri.

- Se non volete utilizzare il tester dovete ruotare
il perno del potenziometro R5 a metà corsa, poi il
trimmer multigiri R9 da 10.000 ohm fino a far ap-
parire sul display il numero 0004

Come vi abbiamo già accennato, questo numero
000 lo dovete fer apparire solo se vi trovate a pia-
no terra.

- Per tarare il trimmer multigiri R21 da 100.000
ehm dovete portarvi ad un'altezza di almeno 30-
40 metri, perche più in alto andrete, minore risul-
terà la tolleranza sulla lettura
Ammesso che siate saliti su un palazzo alto 32 me-
tri, dovete ruotare il cursore di questo trimmer fino
a far apparire il numero 32v

- Se volete eseguire la taratura utilizzando un te-
ster, dovete collegare i suoi puniali ai tenninall TPi
poeti sul circuito stampato, dopodichè dovete ruo-
tare il cursore del trimmer R21 da 100.000 ohm fr-
no a leggere una tensione di 0,46 volt.

- Ottenuta questa tensione, ruotate il perno del po-
tenziometro R5 a metà corsa, poi il cursore dei trin-
mer R9 da 10.000 ohm iino a leggere sui dimiav
il numero 000.
Ripetiamo che dovete far apparire questo numeto
al pieno terra.

Se in fase di taratura vi apparirà -000, potete eon-
siderare questo numero valido perchè il massimo
errore che otterrete si aggirerà intorno ai 0,5 metri.

Una volta tarato l'altimetro, se accendendolo il gior-
no dopo vedete apparire sul display 002 oppure
-002, significa che è cambiata la pressione et-
mosierlca, quindi per lar nuovamente apparire il
numero 000, dovete solo ruotare il perno del po-
tenziometro R5 di meramente.

Costo del kit necessario per realizzare questo alti-
metro siglato LX.1444, oon inclusi il circuito stam-
pato, il display LCD, il sensore di pressione, gli in-
tegrati, il mobiletto plastico completo di mascheri-
na forata e serigratata e tutti i componenti visibili
nelle figgei o
Lire 90.000 Euro 46,48

Costo del solo circuito stampato LX.1444
Lire 7.500 Euro 3,81

Tutti i prezzi sono già comprensivi di IVA. Coloro
che richiederanno il kit in contrassegno, paghe-
ranno in più L.6.000 Euro 3,10. perchè questa e la
citra media che le Poste italiane esigono perla con-
segna di un pacco in contrassegno.
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AMPÀNELI. portatile
Premendo un pulsante da una qualsiasi stanza del vostro appartamen-
to potete tar suonare una cicallna posta in un'altra stanza senza dover
stendere del cavi, perchè questo circuito utilizza per il collegamento tra
trasmettitore e ricevitore I tlll dell'lmplanto elettrico dei 220 volt.

Di primo aochito potreste pensare che questo cir-
cuito serva a ben poco ma, come ora vI spieghe-
remo, in alcuni casi risulta molto utile.

Se ad esempio ci si trova costretti e letto da un'in-
termità, grazie a questo campanello sara possibile
richiamare l'attenzione di un familiare che si trova
In un'altra stanza.
Poichè in molte abitazioni l vari ambienti sono di-
sposti su piani diversi, l'installazione di questo
campanello può agevolare le comunicazioni tra chi
si trova al piano terra e chi si trova al primo o se-
oondo piano.

Chl poi lavora in un garage o in un sottotetto, in-
serendo la spina del proprio ricevitore in una qual-
siasi presa luce, potra essere awisato in qualsiasi
momento che ii pranzo è pronto, oppure che e de<
siderato al telefono.

Non solo. ma stabilendo preventivamente che nel
primo caso lo squillo dovrà essere prolungato e nel
secondo lntervallato da una pausa, potra capire su-
bito di quale della due circostanze si tratta.

12

In pratica questo circuito è un semplice campa-
nello portatile, che potete portare con voi da una
stanza all'altre, senza dover stendere alcun filo,
perche il collegamento tra ricevitore e trasmettito-
re si esegue tramite liimpianto elettrico dei 220 volt.

L'unico neo di questo campanello e quello di non
rluecire ad “oltrepassare” il vostro contatore di oa-
sa, quindi, se inserite la spina del trasmettitore o
del ricevitore in una presa rete di 220 volt alimen-
tata da un altro contatore, non funzionerà.
Se, invece, l'impianto del vostro appartamento e
servito da un unico contatore, questo campanello
funzionerà dalla cantina tino alla soffitta.

Considerando che il costo di questo progetto e al-
la portata di tutte le tasche, pensiamo che molti di
voi lo realizzeranno e lo utilizzeranno in base alle
proprie esigenze.

mmmddmsflm

Osservando la tig.3, dove appare riprodotto lo
schema elettrico dello stadio trasmittente, noterete



che non è previsto nessun trasformatore, anche se
il transistor TR1 risulta alimentato oon una tensicr
ne continua di 33 volt.
Per abbassare la tensione dei 220 volt sui richie-
sti 33 volt, utilizziamo la reettenza del condensa-
tore 62 che, ad una frequenza di 50 Hz, si com-
porta come una resistenze di caduta il cui valore
ohmioo può essere ricavato con la formula:

ohm = 159.000 : (Hertz x mlcrolerld)

ln pratica, questo condensatore da 0,33 mF puo
essere considerato come una resistenza da:

159.000 : (50 x 0,33) = 9.636 ohm

che presenta II vantaggio, rispetto ad una oomune
resistenza, di non dissipare celere.

La tensione alternate presente ai capi di 62 viene
raddrizzata dal due diodi DSt-DS'L stabilizzata sul
valore di 33 volt dal diodo zener DZt e livelleta dal
condensatore elettrolitico C1.
Questa tensione continua serve per alimentare il
transistor oscillatore TR1, che prowede a generav
re una frequenza di circa 130 KHz ogni volta che
premiamo il pulsante P1.

Questa frequenza viene prelevata dal secondario
della MF1 e trasferita sul due fili della tensione di
rete dei 220 volt tramite il condensatore 05 e l'im-
pedenza JAF1.
ll condensatore CS oon in serie l'impedenza JAF1
e un circuito di risonanza serie, che lascia pas-
sare la sola frequenza dei 130 KHz circa e impe-
disce alla frequenza di 50 Hz di oortocircuitarsi sul
secondario della MFt.

ad onde CONVOGLIÀTE

Fl9.2 Foto delle etndlo rtoevente gli ln-
eerlto all'lntemo del suo mobile pleetl-
oo. Le cicallne vu tleeate sul clrculto
stampato per mezzo dl due lunghe vltl
prowiste dl dado come potete vedere
nella tlg.10, oppure anche direttamente
lul coperchio del mobile.

Flg.1 Foto dello stadio treemlttente flì
Inserito ell'lntemo del euo mobile ph
stico. Per evitare che tirando ll cordone
dl rete l suol llll el posano dim
del due termlnell poeti ul citano MI-
peto, conelgllemo dl 'se In nodo .Il
cordone (vedl 119.6).
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La resistenza R1 da 470.000 ohm applicata In pa-
rallelo al condensatore C2, serve per scaricare que-
st'ultimo non appena viene lasciato il pulsante P1.

it .I i
Sapendo che ogni volta che premiamo il pulsante
P1 del trasmettitore, nella linea dei 220 volt è pre-
sente una frequenza di 130 KHz, se vogliamo far
suonare una cicalina dobbiamo captare questa fre-
quenza con un apposito ricevitore.

Lo schema elettrico di questo ricevitore appare ri-
prodotto in tig/1: anche in questo caso non esiste
nessun trasiormatore perchè, per abbassare la ten-
sione dei 220 volt, utilizziamo sempre un conden-
satore da 330.000 pF (vedi C1),

Poichè il ricevitore va alimentato con una tensione
continua di 12 volt, la tensione aitemata presente
ai capi dl C1 viene raddrizzata dal due diodi D51-
DS2, pol stabilizzata sul valore dl 12 volt dal dio›
do zener DZ1. quindi livellata dall'elettrolitioo 03.

La frequenze dei 130 KHl presente sulla linea e-
bttrica dei 220 voit, raggiunge l'awolgimento se-
condario della MF1 passando attraverso il filtro di
risonanza serie, composto dall'impedenza JAF1
e dal condensatore C2.

Per induzione, questo segnale lo ritroviamo sul suo
awolgimento primario, da dove viene prelevato dal
condensatore C5 che lo applica sulla Base del pri›
mo transistor amplificatore TR1.

ll segnale amplificato presente sul suo Collettore,
viene prelevato dal condensatore C6 e applicato
sul diodo 083: quest'ultimo prowede a raddrizzarlo
in modo da ricavare una tensione positiva che, ap-
plicata sulla Base del transistor TR2, lo porta in
conduzione.

Quando TR2 e in conduzione, il suo Collettore ri-
sulta in pratica oortocircuitato a massa: poichè a
questo terminale e collegata la Base del transisto-
re TR3, non potendo quest'ultimo portarsi in con-
duzione, sul suo Collettore saranno presenti i 12
volt della tensione di alimentazione.

Poichè a questo Collettore è collegato il piedino 4
dell'integrato lC1. un C/Mos tipo ICM.7555 utiliz-
zato come multlvlbratore astablle, questo inizierà
ad oscillare e farà fuoriuscire dal piedino 3 una fre-
quenza di circa 3.200 Hz, che applicheremo ai oa-
pi della cicalina piezoelettrica AP.

Leggendo “9.339 del nostro volume Nuova E-
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Ieflronlca HANDBOOK apprenderete che l'inte-
grato ICM.7555 e equivalente al comune NE.555 e
se guardate la fig.10 riportata a “9.344 dello stes-
so volume, troverete lo schema di questo multlvi-
oratore ed anche le formule per conoscere la tre-
quenza che fuoriesce dal piedino 3.

In questo ricevitore bisogna utilizzare un ICMJSSS
solo perchè assorbe dal circuito di alimentazione
0,1 mA: pertanto, vi raccomandiamo di non sosti-
tuirlo con un normale NE.555 perchè assorbendo
ben 0-9 mA, non permetterebbe al ricevitore di
funzionare.

Sintetizzando il funzionamento di questo campa-
nello possiamo dire che, premendo il pulsante P1
del trasmettitore, su tutta la linea dei 220 volt ri-
sulterà presente una frequenza di 130 KHz la qua-
le. raggiungendo la MF1 del ricevitore, verrà pol
amplificata dal transistor TR1.

Questa frequenza, raddrizzata dal diodo DSS, ci
permetterà di ottenere una tensione positiva che,
applicata sulla Base del transistor TR2, prowedera ,
a portarlo in conduzione
Il transistor TR3 serve per Invertlre il livello logico
presente sul Collettore di TR2, quindi, quando su
questo è presente un llvello logico 0, sul Collet-
tore del transistor TFl3 ci ritroveremo una tensione
positiva di 12 volt, che potra raggiungere il piedi-
no 4 di lC1À
Quando su tale piedino e presente una tensione di
12 volt. l'ìntegrato inizia ad oscillare, generando u-
na frequenza di 3.200 Hz che la cicalina converte
in una nota acustica.

Lasciando il pulsante P1 del trasmettitore, sulla li-
nea dei 220 volt viene e mancare la frequenza di
130 KHz.
Non giungendo sul diodo DSS del ricevitore nes`
sun segnale da raddrizzare, viene a mancare la
tensione positiva necessaria per portare in con-
duzione il transistor TR2. quindi sul suo Colletto-
re risulterà presente una tensione di 12 volt (l'wel-
lo logico 1) che, polarizzando la Base del transi-
stor TRS. lo porterà in conduzione.

Quando TH3 si trova in conduzione, il suo Collet-
tore risulta in pratica cortocircuitato a mana e poi-
che a questo terminale è collegato il piedino 4 d_i
IC1, questo integrato non sarà più in grado di o- ,
scillare e quindi dalla cicalina collegata al piedino
3 non fuoriuscire nessun suono.

Won:nunca ;« :altri
VI consigliamo di iniziare la realizzazione dl questo
circuito dallo stadio traemlttente siglato LX.1441,



Flg.3 Schemi elettrico dello :tedio trlsmittente. Per alimentare questo circuito con una
temlone contlnua dl 33 volt, In tensione dl rete va abbassata mmm Il condannato'. O2
e. una volle reddrlzzetn con I dlodl 051-052, va mblllzzata oon Il diodo tener 021.

ELENCO COMPONENTI LX.1447 TX

R1 = 470.000 ohm
H2 = 1.500 ohm
R3 = 100.000 ohm
R4 = 33.000 ohm
R5 = 1.000 ohm 1 watt
01 = 100 mlnroF. elettrolltlco

cz - :30.000 pF pol. 400 v
63 = 10.000 pF ceramico
C4 .500 pF ceramico
cs = 0.000 pF pol. sao v
JAF = lmped. 100 mlcrohonry
MF1 = media Irequenu

D$1 = diodo Ilpo 1N.4007
052 = diodo tlpo 1N.4007
011 = zener 33 V 1 W

TR1 = NPN tlpo 50.337
P1 = pulsante

FIQJ Schema elettrico dello stadio rloevente. Per alimentare questo circuito con una ten-
sione contlnua di 12 volt, la tensione dl rete vn abbassata tremite lI condensatore C1 e,
una volta rnddrlzzm con l dlodl 051-052, ve lublllmtl con Il dlodo zener 011.

ELENCO COMPONENTI LX.1448 RX

H1 = 1.000 ohm 1 watt
R2 = 470.000 ohm
03 = 100.000 ohm
Hd = 1.500 ohm
R5 = 100.000 ohm
H6 = 47.000 ohm
R7 = 47.000 ohm
R8 = 47.000 ohm
R9 = 47.000 ohm
C1 = 330.000 pF pol. 400 V
cz = 10.000 pF pol. sso v

03 = 220 microF. elettrolltloo
Cd .500 pF ceramlco
05 _ 30 pF ceramlco
06 = 220 pF ceramlco
C7 = 100.000 pF poliestere
60 = 100.000 pF poliestere
ca = 4.100 pF poliestere
JAF1 = imped. 100 microhenry
MF1 = medle frequenza
051 = diodo tlpo 1N.4007

052 = dlødfl (Ipo 1N.4007
053 = dlodo (Ipo 1N.4150
021 =ZBnQr12V1W

TR1 = NPN llpo 06.547
TR2 = NPN tipo 06.541
TR3 = NPN tlpo 50.547
IC1 = Integrato ICM.7555
AP = cicallna plezo
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Figli li pulsante P1 va ln-
numo nella iuwm già
predisposta nel mobile.

.33 JkDO

Flg.1 Foto della buena dello stadio
trumlttente con sopra gli montati
tutti I suol componenti. Si noti vicl<
no a DS1 Il piccolo diodo tener DZi.

1G

ì Fig.5 Schema pratico di montag-
(f, gio della stadio trnmlmnh sl-

gluto LX.1447.

Flg.8 Foto della basati: dello stadio ricevente con lo-
pru già montçtl tutti l luci componenti.
Entrambi l circuiti stampati TX e RX vengono inmlil
gli Iorltl e completi dl disegno arigrniioa.



Flg.9 Schema pratico delle mille ricevente. Non dimenticatevi di lnurlre euila llnletn di
lOl un illo di rame nudo, che vl eervlrà de ponticello per le due plate poste In bene.

Fig.10 Le alcalina va fissata sopra a lCt con due viti In lerro complete dl dado. Potete ill-
ure questa cicaline anche direttamente eul coperchio del mobile plastico.
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Anche se nel disegno di fig.5 appaiono già evidenti
le posizioni in cui vanno montati i pochi componenti
richiesti. vi torniamo qualche piccolo consiglio che
potrà aiutarvi nelle operazioni di montaggio.

ll piccolo diodo zener D11 va inserito nel circuito
stampato rivolgendo verso il condensatore C2 il la-
to del suo corpo contornato da una tascla nera, il
diodo raddrizzatore DSt va inserito rivolgendo la
sua fascia bianca sempre verso 02, mentre itse-
oondo diodo raddrizzatore D82 va inserito rivol-
gendo la sua fascia bianca verso il transistor TR1.

Nel montare il transistor TFl1 dovete tare attenzio-
ne a rivolgere la parte piatta del suo corpo verso
le tre resistenze Rd-RZ-Ra.

l quattro chiodini che troverete nel kit vanno saldati
nei fori presenti a sinistra, che vi serviranno come
appoggio per saldare i fili che vanno al pulsante P1
e al cordone di rete dei 220 volt.

Completato il montaggio, potete inserire questo
circuito all'intemo del suo mobile plastico e poi-
chè in questo manca il toro necessario all'inseri-
mento del cordone di alimentazione, lo dovrete
praticare sulla destra usando una punta da tra-
pano da 5 mm.

Prima dl saldare i due fill del cordone di alimenta-
zione sui chiodini capiiilo, annodatell per evitare
che, tirando il cordone, si distacchino dai chiodini
provocando un cortocircuito

ll circuito stampato va bloccato all'intemo del mo-
bile per mezzo dei due fili rigidi collegati al pul-
sante P1 e del coperchio che premerà sul con-
densatore CZ.

Completato lo stadio trasmittente, potete montare
lo -stadio ricevente siglato LX.1440 il cui disegno
appare in tig.9.

Come primo componente consigliamo di saldare i
piedini dello zoccolo lCt, inserite poi nei due tori
presenti sulla sua sinistra uno spezzone di tilo di
rame nudo per collegare con questo ponticello le
due piste in rame poste sotto il circuito stampato.

Completate queste operazioni, iniziate ad inserire
tutte le reeletenze e i dlodl.

ll diodo zener DZ1, che potete riconoscere dal cor-
po in vetro con sopra stampigliata la sigla ZPY12,
va collocato vicino al condensatore elettrolitico 63,
rivolgendo verso il condensatore Ct il lato del suo
corpo contornato da una faccia nera.
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Flg.11 Prime dl chiudere lI moblle dovete ta-
rare Il nucleo delle MF1.

BC 331
BC 541

Flg.12 Connessioni dell'lntegrato NE.555 vl-
ete dn sopra, del due translator 56.331 e
86.547 vlste Invece da lotto.

ll diodo raddrizzatore DS1 con corpo plastico va in-
serito vicino al diodo zener, rivolgendo la sua ta-
ecia blanca sempre verso Ct, mentre il secondo
diodo raddrizzatore D82, sempre con corpo plasti-
co, va inserito sulla destra di Ct rivolgendo verso
la resistenza R4 la sua fascia blanco.

L'ultimo diodo raddrizzatore DS3 con corpo in ve-
tro va collocato vicino alla resistenza R5, rivolgen-
do verso il basso la sua tascla nera.

Proseguendo nel montaggio, inserite tutti i con-
densatori ceramici, poi i poliestere ed il conden›
satore elettrolitlco CS rispettando la polarit'a +1-
dai due terminali e sotto a questo elettrolitico inse-
rita la bobina schermata siglata MF1.

Da ultimo montate i tre transistor rivolgendo ver-
so sinistra la parte piatta dei loro corpi come ap-
pare evidenziato nel disegno di tig.9.



Completato il montaggio inserite nel relativo zoc-
colo l'integrato IC1, rivolgendo ver'so destra la sua
tacca di riferimento a U.

Per fissare la cicallna AP sul circuito stampato pc-
tete usare le due viti che troverete nel kit, dopodi-
chè saldate i suoi due tili collegando il tilo rom
al chiodino di sinistra e il lilc nero al chiodino di
destra.

Completato il montaggio, inserite questo circuito
all'intemo del suo mobile plastico e poiche in que-
sto manca il toro necessario all'inserimentc del cor-
done di alimentazione e il toro sul coperchio per far
uscire il suono della cicalina, dovete praticare en-
trambi servendovi di una puma da trapano da 5 rnrn.

Anche nel ricevitore, prima di saldare i due fili del
cordone di alimentazione sui chiodini capiiilo, ccn-
sigliamo di annodaril, per evitare che, tirando Il cor-
done, si distacchino dai chiodini posti sul circuito
stampato.

Per rendere operativo questo campane dovete
necessariamente tarare i nuclei delle MF1.

IMPORTANTE: prima di Illustrarvi la taratura dob-
biamo avvisarvl che tutti i componenti inseriti nei
circuito stampato sono direttamente collegati alla
tensione di rete dei 220 volt, qulndl dovrete ac-
curatamente evitare di toccarll con le mani`
Per non ricevere spiacevoli scosse elettriche, vl con-
sigliamo inoltre di lavorare sedendovi su una coda
di legno. tenendo i piedi appoggiati sui pioil.
ln questo modo eviterete qualsiasi rischio.

Ora vi indichiamo passo per passo tutte le opera-
zioni che dovete eseguire:

- Senza collegare la spina rete nella presa dei 220
volt, togliete il coperchio dal mobile del trasmetti-
tore e con un piccolo cacciavite ruotate a meta
corea il nucleo della MF1.

- Con un corto spezzone di tilo, cortocircultate i
due tlli che vanno al pulsante P1 e in questo mc-
do il trasmettitore invierà in continuità, sulla rete dei
220 volt, il segnale dei 130 KHz circa.

- Dopo aver Inserito la spina del trasmettitore in u-
na prese rete, aprite il coperchio dei ricevitore e
inserite la sua spina in una presa posta a qualche
metro di distanza.

- Se la cicalina non suonerà, dovrete ruotare len-

tamente II nucleo delle MF1 nel ricevitore, fino a
quando non la sentirete suonare.

- Per tarare con più precisione questa MFt, dove-
te nliontanarvl il più possibile dalla presa rete ai-
la quale è collegato il trasmettitore, quindi ee ave-
te una presa in garage o in soffitta, collegate a que-
sta il ricevitoreV

- se la alcalina non cuone, niotate lentamente Il
nucleo della MF1 fino a quando non troverete la
posizione in cui lnizlera a suonare.

Se la cicalina suona alla massima distanza dal tra-
smettitore, saprete gia che non avra ditflcoità aeuo-
nare quando collegherete lI ricevitore ad una qual-
siasi presa dei vostro appartamento.

Se in tase di taratura constatata che la maeeirm
sensibilità si ottiene ruotando il nucleo della lit
dal ricevitore tutto verso l'lnhrno, dovete rlton-iare
verso il trasmettitore e ruotare il nucleo della sua
llF1 di uno o due giri verso l'actornoV

Se invece constatato che la massima sensibilità el
ottiene ruotando il nucleo della MF1 del ricevitore
verso l'ectorno, dovete ruotare il nucleo della MF1
dei trasmettitore di uno o due giri verso l'Inhrno.

A questo punto chiudete il coperchio del ricevitore
e anche quello del trasmettitore. non dimenticando
dl togliere il filo dl cortocircuito dal pulsante P1 in-
serito precedentemente.

Come ultima prova collegate il trasmettitore ad u›
napresadeilacameradaiettoeiirioevitoreadu-
na presa della cucina e subito oonstaterete due,
prernendoilpuisanteHJacicaiinasimterà.

Tutti i componenti richiesti per realizzare lo stadio
trasmittente LX.1441 (vedi fig.5) e quello riceven-
te LX.1448 (vedi iig.9) compresi di contenitori pla-
stici e cordoni dl alimentazione
Lire 32.000 Euro 16,53

Costo del circuito stampato LX.1447
Lire 2300 Euro 1,45

Costo del circuito stampato LX.1M!
Lire 3.000 Euro 1,06

Tutti i prezzi sono gia comprensivi di IVA. Coloro
che richiederanno il kit In contrassegno, paghe-
ranno in più L.6.000 Euro 3,10, perchè quem e ia
ciira media che le Poste italiane esigono per la con-
segna di un pacco In contrassegno.
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Nuova Elettronica continuerà sempre a sorpren~
dervi proponendovi dei progetti non solo tecnica-
mente validi, ma anche capaci di migliorare la vo-
stra vita rendendola più facile e gradevole anche
nello svolgimento delle piccole e a volte noiose in-
combenze quotidiane

Chi possiede un telefono cellulare avrà constatato
che per inserire in memoria tutti i nomi e i relativi
numeri telefonici ci vuole moltissimo tempo.
Inoltre. se una volta completato il lavoro ci si ac›
sorge di avere commesso qualche errore, è ne-
cessario perdere altro tempo per correggerli.

Se poi disponete di una seconda Sim Card, dove-
te inserire daccapo tutti i nomi e i relativi numeri te-
lefonioi` con iI rischio di dimenticame qualcuno op-
pure di digitare dei numeri errati.

Infatti, contrariamente a quanto si potrebbe sup-
porre, i numeri telefonici non vengono memorizza-
ti all'interno del cellulare. ma in quel piccolo ret-
tangolo dorato presente nella Sim Card (vedi iig.1).
Ricordate dunque che se buttate via la vecchia Sim
Card, chi la trova riuscirà facilmente a leggere i nu-
meri telefonici di tutti i vostri amlci e parenti, a me<
no che non abbiate protetto la vostra carta Slm con
un pin code.

20

ll progetto che vi presentiamo vi permetterà di in-
serire velocemente tutti i numeri utilizzando un
computer con sistema operativo Windows 95-98.

Poiché i numeri telefonici possono essere memo-
rizzati nell'hard-disk del computer` potete sempre
richiamani per memorizzarli in pochi secondi in
qualsiasi Sim Card e in più potete con estrema fa-
cilità mcdificarli, inserime dei nuovl, cancellare
quelli obsoleti in modo molto rapido e sicuro.
Ad esempio, se acquistate un secondo cellulare per
vostro figlio, potete inserire nella sua Sim Card in
modo automatico tutti i numeri che avete già me<
morizzato, cancellando quelli che non servono e
aggiungendo quelli che vuole vostro flgllo.

Con questo accessorio, chi ha un negozio per la rl-
vendita di telefoni cellulare può fornire al suoi clien-
ti un servizio aggiuntivo che altri non sono ancora
in grado di offrire: basta intatti, che il cliente co-
munichi i numeri che vuole memorizzati nella sua
Sim Card e in pochi secondi avra il suo cellulare
completamente operativo

Dopo che avrete montato questo utile accessorio
telefonico, i vostri amici vi chiederanno di aiutarli a



sistemare la loro rubrica telefonica, e se poi mo- stra di iig.3 dovete digitare:
strerete il circuito nei negozi che vendono cellula-
ri, ve lo richiederanno subito, e questa sarà un'oc- A:Setup poi cliccate sul tasto OK
casione che vl permetterà di guadagnare qualche
soldo in plù. Di default il programma viene Installato nella dl-

rectory:
Prima di passare alla descrizione dello schema e-
lettrico e alla sua realizzazione pratica. vi sple- C:\PrograrnmliGSMSlM
ghlamo come usare il programma che completa ll
"lettore/scrittore' di Sim Card. ma digitando un percorso a vostro piacere, potete

V cambiare directory.
M. DISOHETTO con Il WAI!! *f , Una volta installato, nei menu Programmi del pulsante

Avvio trovate le icone collegate ai programma:
Accluso al kit vi viene fornito un dischetto conte-
nente il software GSMSIM che dovrete installare GSMSIM - HELP - Uninstall GSMSIM
nel vostro computer.

Cliccando sull'icona relativa al collegamento del
Per installano inserite il dischetto nell'unlta floppy programma nel desktop, e cioe GSMSIM, potete
e dopo aver cliccato su Start o Awic cliccate sul- lanciare l'esecuzione del nostro programma.
la riga Esegui. Quando appare sul monitor la line› Owiamente prima di ciò dovete collegare, tramite

SCRIVERE nelle SIM-CARD
Oggi vogliamo proporvi un progetto che farà la felicità di tutti i pos-
sessori di telefoni cellulari, perché tramite computer permette di Inseri-
re velocemente noml e numeri telefonici, di raggrupparli in ordine atta-
betico o di città, di correggere gli errori, di eliminare I numeri obsoleti
e dl vedere sul monitor tutti i numeri memorizzati in una Sim Card.

Flg.1 Tutti l numeri teletcnlcl dl un cellulare rieultano memorizzati nella piccola echo-
da Sim Card. lneerendo questa echedl nel noetro circuito, potute vedere aul monitor
del computer tutti l numeri memorizzati, lnaerlme dei nuovi, correggere gli errori, ecc.
Aeeieme al kit vl verrà Icmlto un floppy contenente ll eottware GSMSIM.
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il cavetto `che vi forniamo, l'uscita dell'interfaocia al-
la porta seriale Com 1 o Com 2 del computer.

Se la Com 1 è già occupata, ad esempio dal Mcu~
se, dovete inserire il connettore sulla porta seriale
Com 2, quindi portate il cursore sulla scritta Setup,
visibile nella riga in alto, e cliccate sul pulsante si-
nistro del mouse.
Nella finestra che appare spostate il cursore sulla
riga Com 2 e selezionatela cliccando sempre sul
tasto sinistro del mouse.

milãeâšne in ein Gllìñ
Se avete una Sim Card gia programmata e volete
leggere tutti i nomi e i numeri telefonici che con-
tiene, dovete inserirla nel suo lettore, portare il cur-
sore sull'icona Reed e cliccare con il mouse.
Vedrete immediatamente apparire nella finestra po-
sta in alto una barra di lettura (vedi fig.8) che scor-
rerà da sinistra verso destra e quando avrà termi-
nato la sua corsa potrete leggere sul monitor tutti i
numeri telefonici.
l dati che appaiono sul monitor rimangono comun-
que memorizzati all'interno della Sim Card, per-
ché il programma prowede solo a leggerli.

Nella riga Network appare la sigla di identificazio-
ne del gestore. Se il vostro gestore è Tim la sigla
è I `I1M, se è Omnitel la sigla è l OMNI e se è Wind
la sigla è l WIND.

Nella riga A id: è specificato quanti numeri telefo-
nioi è possibile memorizzare nelle Sim Card e
quanti caratteri si possono usare per ogni nome.
Se appare 40 x B significa che le Sim Card non
accetta più di 40 numeri telefonici e che i nomi
non possono essere più lunghi di B caratteri.
Se invece appare 120 x 14 significa che nella Sim
Card potete inserire 120 numeri telefonici e che i
noml possono essere lunghi fino a 14 caratteri.

Nella riga ICC id: appare il numero di identifica-
zione della Sim Card che contiene anche il nume-
ro del gestore e quello della nazione. Ad esempio
per l'ltalia il numero della nazione è 39.

Nelle righe che compongono il documento attivo
sono visualizzati i nomi e i numeri telefonici con-
tenuti nella memoria della Sim Caro (vedi fig.9).
Prima di modificarli o di inserirne dei nuovi oppure
di cancellerli o di cambiare il loro ordine, vi sugge›
riamo di memorizzarll nel computer.
In questo modo se per errore doveste cancellare
dei nomi o dei numeri avrete sempre una copia dei
dati della vostra Sim Card.

“senella vostra Sim Card avete in-
22

Fig.2 Dopo aver inserito il dischetto nell'u-
nità floppy cliccate su Esegui.

I*i :H HIM diE caxxo. °
Aut F srruP :iv

m .1 _` "Q
Flg.3 Nella piccola finestra che appare dl-
gitate A:SETUP, poi cliccate au OK.

Flg.4 Dl default ll programma viene Instal-
lato nella directory C:\Programmi\GSMSlM.

cmiuI: mmmmsmsmfismsiin...

-zß-
V_

Fig.5 Dopo aver cliccato sul comando NEXT,
appare la finestra dl caricamento fllel.



mmm Num.||.nm.u.

“\ HT" AlmÉ' K) É? l-Im
_ una new msg” ' . '
EH mi: :Auchan I anni; mf' 1' +4 ' Flg.6 Cllccando due volle con

Il mato alnlnro del rnouae
sull'lcona GSMSIM appare a
video queala llnealru. Prlrnl dl
proseguire dovrete ever gli
collegato la acheda al compu-
ior o aver malto Il porta COM.

Flg.7 Se alla Com1 avele eol-
legato ll mouee, dopo aver † g G g
cllccalo su Setup oelezlonlte M “HW “la
la Corn2 cliccando sulla so-
oonda riga.

mmm w.~.,.|\.-›|h.mi..

Flg.B Dopo aver lnurlto la
Slm Card nel suo connettore,
cliccate sull'lcona Road e In
allo vedma una barra a que-
dretll scorrere verno dann.

NUM. | mmm." 4,

Flgå Completato ll carlca- i
mento della Slm Card. I video ›
appaiono lutll l nomi e l nu-
merl tolefonlcl memorizzati al
suo lntamo.

Luigi Gsn 01234567590
Anna Gsm W uzaissvasql V

"mass'ví
.Bianchi non.: WH HU_fls'lw

mmm u.l.v.|›.m.v..v¬

šìë J a e o"_fi M M Flg.10 Cllccando sul menu Fl~
lee pol su Save, luni l noml e

` † I numeri della Slm Card ven-
nul “mi GS" 012345575" gono memorlnall nella dlroo-1 npz Amm Gsn À xzsissvaaln

` ma:A çua i _› __ za4ssvssu1z '°"Y GSMSIM-
uu; :4.f16'/asu;|.z_:iV
Düå 456769D1234
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Fig.11 Cliccando su Save el e-
pre questa fineaira nella que-
le dovele assegnare un nome
al vostro ille. Noi abbiamo u-
nto “numlelel”, ma vol pote
ie eoegllere qualsiasi nome dl
non più dl 8 caratteri.

Flg.13 Aulomailcameme lp-
palono a video ilmi i dali me-
morl-ll. Ora potrete appor-
ure qualsiasi correzione, ell-
mlnare del nominativi oppure
aggiungerne del nuovi.

m...V i v I. “WM i

*ëlWi
üíåüu
HM

_vn1234567a9u
12 gsjasol

Flg.12 Per vedere a video iui-
li l nomi al numeri gia memo-
rizzati nel computer, cliccate
su File e pol su Open e quan-
do appare quem lineare,
cliccate su “numbieudn” e
poi lui comando Apri.

HUM Afilm .

Luigi Gsn
Anna n V

D123'156755i]
12345675501

Fly." Per eliminare un noma
dalla venra rubrica. dovete
prima selezionarlo e pol clic-
care euli'lcuna Delete. Nella ii-
neeira che appare dovete con-
fermare l'ellmlnaxlone.



serito un codice di blocco (pin code), quando cer-
cherete di leggerla apparirà a video una finestra
nella quale vi viene chiesto il codice segreto.
Se non digitate il numero di codice o ne digitate
uno errato non solo non riuscirete mai a leggere i
nomi e numeri presenti nella Sim Card, ma dove-
te anche sapere che al terzo tentativo di inseri-
mento di un oodioe erreto, la Sim Card si bloo-
oherà, dopodiché risulterà inutilizzabile.

Per evitare che ciò awenga, il nostro software non
ví permettere di fare il terzo tentativo
Comunque, nel caso in cui si dovesse bloccare, per
sbloccarla dovrete inserirla nel vostro cellulare e di-
gitare con la tastiera il numero di PUK, che vi vie-
ne fornito con ogni carta Siml

Pen usuonizzme i del mi muvm'ñfl
Per memorizzare nel computer tutti i nomi e i nu-
meri telefonici. basta cliccare sull'icona Seve e nel-
la finestra che appare (vedi 119.11) digitare nella ri-
ga Nome file il nome che volete dare al file, ad e-
sempio numteief, quindi cliccare su Seival Que-
sto file verrà automaticamente memorizzato nella
directory GSMSIM con il nome numteief.edn.
Va da se che il file può essere salvato anche su di-
schetto floppy.

Quando sul monitor appare l'elenoo completo dei
numeri memorizzati nella Sim Card, voi potete fa-
cilmente cambiarii di posto.
Per spiegarvi come spostarii vi poniamo un seem-
pio semplice di soli 5 nominetivl:

001 Luigi GSM
002 Anne GSM
003 Case
004 Ufficio
005 Bianchi Dott.

Ammesso di volerii in questo ordine:

Lutgl Gsm
Caen
Anna GSM
Bianchi Dott.
Ufficio

dovete portare il cursore sulla riga che volete spo-
stare. poi tenendo cliccato Il tasto sinistro dei
Mouse, portate questa riga nella posizione in oul
volete inserirla. Cosi dovete procedere per tutte ie
righe che volete spostare.

Fqi Per togliere le Sim Cerd
del cellulare, best-e eprire lo
eponeilo in cui rieuite lneerife
e efilerie.

Fig.16 Dopo ever eperto lo sportello del connettore Sim presente sull'interfeccie, infilato
le carta Sim nella nua fueura quindi chiudete lo lporieilo e bloccateio lposfendo le plo-
coie lamelle metelllce euperlore nel una delle freccia Indicete con Lock (chiudere).



Alpha meniifierma M15 I:I
Diani-ig Numa-r

Flg.17 Per lnaerlre nuovl noml
nella vostra rubrica, cllccate
null'lcena NewR e a video ap-
pariranno tuttl I caratterl e I
slmboll che si possono utlllz-
zare. Per digltare i nomi e i nu-
meri telalonlcl potete utlllzza-
re la tutlara o cllccare con Il
moule aul carattere desiderato.

Supponendo dl aver sistemato i nomi secondo que-
sto ordlne:

001 Lulgl GSM
005 Casa
002 Anna GSM
005 Blanchl Dott.
004 Ufllclo

cliccando sull'ieone Renum vedrete cambiare I nu-
meri posti sul lato sinistro in maniera progressiva
e crescente, perché i nomi verranno rinumeratl se-
condo l'ordine stabillto con gli spostamenti:

001 Lulgl GSM
002 Casa
003 Anna GSM
004 Blanchl Dott.
005 Uiilcle

Per memorizzare questo elenco nella vostra Sim
Card cliccate sulla icona Write e pigiate Enter.

,Wnnmmmeumi

Poniamo il caso che desideriate inserire nella Sim
Card del cellulare che avete appena regalato a vo-
stra moglie o a vostro figlio i noml e i numerl te-
lefonici che avete gia digitato e salvato in un file
nel vostro computer.
Per richiamare questo file allocate con il tasto slnl-
stro del mouse sull'ioona Open e vedrete apparire
la finestra di fig.12.
Cllccate ora sulla scritta numtelemdn pol su Aprl
e compariranno a video tutti i noml e i numerl me-
morizzati nel file.
Per traslerirll nella Slm Card, Inserite la scheda nel
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sia wa mn pm...

Flg.15 Se non avete Inaerlto la Slm Card
nell'lntariaccia appare questo messaggio.

ßflt't Iilll hl Did Illlll-rA

_
Flg.19 Se non avete collegato I'Interfaccla
al computer appare questo messaggio.

gfi-i'e-lüwl...W_I
-luúldldlnlllllfin

a WING: 'IND-H

Flg.20 Se la vostra Slm card ha un codlce
pln, appare questo messaggio.

M mhwflliíiolhåmomí
"glam"
v/Amiluelil

`~ Allhp'mhúh IDS" aldvlhw

___M-Ll
Fl9.21 Prlma dl scrivere nella Slm Card, vle-
ne chiesta conferma dell'opernzlone.



Fig.22 Schema elettrico dell'lnterllcoll che collegata a un computer con cisterne opera-
tlvo Window: 3.1-95-96 vi permette di leggere, dl lnoerire, di aggiornare, di elimim e di
memorizzare nuovi nominativi In una Sim card per telefoni cellulari.

ELENCO COMPONENTI L11446

R1 = 41.000 ohm 05 = 1 microF. llettrolllloø
0.000 ohm C6 = 100.000 pF poliestere
20 ohm C 27 pF ceramico
20 ohm C 27 pF ceramico
0.000 ohm CQ = 100.000 pF poliestere
2.000 ohm C10 = 470 mlnroF. elettrolliicø
,7 Megaohm €11 = 10 mlcroF. elettrolitlco
20 ohm XTAL = quarzo 3,579 MH:

C1 = 470.000 pF poliestere D51 = diodo tipo 1N.4150
CZ = 1 mlcroF. elettrolltlco RSI = ponte raddriz. 100 V 1 A
CS = 1 mlcroF. elettrolitlco DL1-DL3 = diodi led
04 = 1 mlcroF. elettroiltlco TR1-TR2 = NPN tipo 80.547

|c1 = Integrato um mms: .
lCl` = Plc 126500 programmato .;
ICS = CIMoe tipo 4069 1:
lcd = Integrato tipo MCJBLOS
T1 = trasiorm. 3 watt (T003.02)

sec. (FB-12 V 0,2 A
S1 = Interruttore
CONNJ = connettore 9 poli
CONN.2 = connettore per SIM-CARD

Nota: tutte le resistenze utilizzate in
questo circuito sono da 1/4 dl wett.
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lettore della nostra interfaccia quindi cliccate sulla
icona Write. Nella finestra posta in alto vedrete la
barra di scrittura scorrere da sinistra verso destra
(vedi tig.13)› Quando questa barra avra terminato
la sua corsa, ritroverete nella nuova Sim Card tut-
ti i numeri che questa puo contenere.

ilen Aooiomuine u m.: À 'W'
Il programma prevede la possibilità di unire due o
più tile o di aggiornare un documento nuovo con
uno già esistente semplicemente cliccando sull'i-
cona,0pen.
Infatti, cliccando su questa icona quando c'e già un
documento con dei nominativi sul monitor, appare
una tinestra nella quale potete scegliere se unire Il
documento che volete aprire a quello visualizzato
sul monitor (rispondete alla domanda cliccando su
si) oppure se volete aprire un documento già esi-
stente come documento autonomo (rispondete al›
la domanda cliccando su no).
Nel primo caso I record contenuti nel documento
che aprite verranno visualizzati in coda a quelli già
esistenti; nel secondo caso il documento a video
verrà chiuso prima di aprirne un `altro.

ìmwcemnnnuoue , a
Se volete eliminare un nome dalla vostra rubrica.
portate il cursore sulla riga che contiene í dati da
cancellare poi cliccate con il mouse in modo da se-
lezionana (questa riga verrà evidenziata in un altro
colore). Ora portate il cursore sul comando Dele-
te, la cui icona e un cestino, e cliccate.
Owiamente prima che questo nome venga can-
cellato appare il messaggio visibile in tig.14. dove
vi viene chiesto di confermare l'eliminazione del re-
cord cliccando su OKA

Pen msenine mm! ma! a'.
vzii á?

Per inserire nuovi nominativi e i rispettivi numeri
teleionici dovete cliccare sulla icona NewR.
In questo modo apparirà la finestra visibile in lig.17
completata da una lavagna che riproduce tutti i ca-
ratteri che si possono usare.
Per digitare i nomi e i numeri usate la normale tn-
atlera dei computer.
Nella riga Alpha Identitler potete scrivere un mas-
simo di 15 caratteri, ma tenete presente che non
tutti i caratteri verranno memorizzati nella Sim
Card, perche, come già vi abbiamo accennato, se
accanto alla scritta A Id: (vedi tigtt 3) appare il nu-
mero 40 x 8, la Sim Card accetterà un massimo
di B caratteri per nominativo.
Se invece appare il numero 120 x 14, nella Sim
Card verranno inseriti un massimo dl 14 caratte-
rI per nominativo.
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Flg.23 Foto del circuito stampato LX.1M6
con copra montati tutti l ouol componenti.
Nei connettore femmina posto In alto, che
nel klt potete trovare in plastica o in metal-
lo, va lnnestlte ia presa maschio del cor-
dona che serva per collegare l'lnteflaccla
alla pena seriale del computer.
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Flg.25 La buetta gli montata va inserita dentro il euo mobile pleetleo, completo di ml-
lcherina frontale forata e eerlgreteta. Del frontale dl quelto mobile fuoriesce ll connette-
re provvlnto di sportellino per Inserire le Sim Card (vedi t.1).

Dopo aver scritto nelle prima rlga il nome, porta-
te Il cursore sulla seconde riga Dialllng Number
in cui appare +39 e scrivete il numero telefonico.
Completate le due righe cliccate su Update e il nuo-
vo nome completo di numero telefonico apparirà
nei documento attivo.

tete scegliere se lasciare o eliminare il nu-
merc+39.8elasciam.questosostituiscel00del
prefisso. quincfi se dovete inserire il numero
051461109 sarà suflìeiente scrivere 46951461109.
Lasciando +39 potrete telefonare dall'Estero verso
l'ttaila. se Invece lo togliete non potrete più lario.

Se nello scrivere iI nome o il numero vi siete sba-
glletl, per correggerio basta portare il cursore sul-
la riga e cliccare velocemente 2 volte.
Sul monitor vedrete apparire la finestra dl fig.17 do-
ve potrete iare tutte la correzioni desiderate.

Eseguite la correzione dovrete nuovamente pigia-
re su Update per inserire la riga corretta nella ru-
brica, dopodiché dovrete pigiare su Write per ri-
scrivere la Sim Card.

iglìi'onome Jumbo e et enim

Se quando appare la rubrica pigiate sulla rlga
Alpha ldentltler automaticamente tutti i nomi ver-
ranno'posti in ordine alfabetico alternativamente
crescente e decrescente.

Se invece pigiate sulla riga Dlelling Number tutti i
numeri verranno posti in ordine di pretlm alter-
nativamente crescente e decrescente
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Flg.26 Del nove pin presenti nel connettore
hmmlne dl ueclla, vengono utilizzati l soli
pin 2-34-5-7, che abbiamo evidenziato nel
dilegno con un tondo giulio.

ma Jim
nsn-ß :'-mm
Wii-7' z-Txn
nun -u 1-erut

O O
Ill-22 lI-IITI

Flg.21 se nel vostro computer e presente
une presa seriale a 25 poll, poiché l legna-
il RXD-TXD-DTR-GND-HTS tenne capo e pin
dlverli, vi consigliamo di utilizzare un a-
dattatore de 25 e 9 poll.
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Qualsiasi operazione errata commetterete verrà
segnalata a video e anche nel caso in cui voleste
cancellare dei nomi il computer vi chiederà una
conferma4 Cliccando su Sl l'eliminazione verrà e-
seguita. cliccando su Annulla non verrà eseguita.

Se non avete inserito in modo corretto la Sim Card
nel suo lettore o non l'avete bloccata, sul monitor
apparirà la scritta:

SIM card not present (vedi lig.1B)

Se il cavetto che collega la nostra interlaccia al
computer ha un filo interrotto o invertito` sul moni-
tor apparirà la scritta:

cam find ma card Render (vedi fig.19) †
cioè non riesco a leggere ia scheda.

FER USCIRE DAL PROGHAWA ' f

Per uscire dal programma GSIllISIM basta portare
il cursore sulla scritta Exit nel menu File oppure
cliccare sul pulsante X di chiusura del programma.

- -p-_r

Dopo avervi spiegato come usare il programme
GSMSIM ora passiamo alla descrizione dello sche-
ma elettrico dell'interlaocia.

SCHEMA ELETTRICO

Come potete vedere in fig.22. questo circuito è mol-
to semplice perché per realizzano occorrono solo
3 Integrati più uno stabilizzatore di tensione.

L'integrato IC1 e un normale AD.232 che può es-
sere sostituito dall'equivalente MAX.232.
Si tratta in pratica di un Driver/Receiver che prov-
vede a convenire i livelli logici TTL in livelli logici
RSZSZ e viceversa.
Grazie a questo integrato 'e possibile comunicare
sia in trasmissione sia in ricezione con la porta di
comunicazione seriale del computer.

Nella tabella che segue abbiamo riportato i valori
di tensione relativi ai livelli logici TI'L e RS232 in
modo che possiate capire più facilmente il lavoro
che svolge questo integrato.

TI'L R5232
livello logico 1 + 5 volt - 10 volt
livello loico O 0 volt + 10 volt

L'integrato iCi viene alimentato attraverso il piedi-
no 16 con una tensione stabilizzata di soli 5 volt, -

ma grazie al convertitore interno si ottengono, In
modo del tutto automatico. le tensioni dei +10 volt
e dei -10 volt, che servono per dialogare con i giu-
sti livelli con la porta di comunicazione seriale.

Pertanto se sul piedino d'ingresso 10 applichiamo
un livello logico 0 (cioè 0 volt), sul piedino d'u-
scita 7 ritroviamo una tensione di +10 volt, se in-
vece sul piedino 10 applichiamo un livello logico
1 (cioè 5 volt), sul piedino d'uscita 7 ritroviamo u-
na tensione di -10 volt.
Lo stesso per le altre due porte di questo integrato:
Quando sui piedini 13 e 8 abbiamo una tensione
di +10 volt, sulle rispettive uscite 12 e 9 troviamo
un livello logico 0 (cioe 0 volt), quando sui piedi-
ni 13 e 8 abbiamo una tensione di -10 volt, sulle
uscite abbiamo un livello logico 1 (+5 volt).

L'lntegrato ICS è un C/Mos 60.4069, equivalente
all'integrato MC.14069, che contiene al suo inter-
no ben 6 Inverter.

L'lnverter ICS/C viene utilizzato come oscillatore
quarzato di riferimento per generare una frequen-
za di clock di 3,5795 MHz.
Questa frequenza di clock, dopo essere stata ap-
plicata ai due inverter ICS/D-ICS/E, che svolgono
la funzione di separatori, viene inviata al piedino 3
del connettore Sim, che corrisponde al piedino CK.

L”inverter iC3/B preleva Ilimpulso di reset dal pie-
dino 12 del Driver/Receiver e lo applica sul piedi-
no 2 del connettore Sim, che corrisponde appunto
al piedino di resott

L'inverter ICQ/A ci serve per dialogare con il corn-
puter tramite un solo filo, che, come potete vedere
in fig.22, va al piedino 7 Data del connettore Sim.

L'inverter IC3IF viene utilizzato per far lampeggka-
re il diodo led DL2 Data di colore giallo durante il
trasterimento dei dati.

Una volta inserita la Sim Card nel suo connettore,
prima di leggerla o di scriverci sopra, il computer
controlla tramite il micro |02 che nel montaggio non
siano presenti degli errori, che la Sim Card risulti
effettivamente inserita nel lettore, che sia stato
chiuso il suo sportello, che il cavo seriale non ri-
sulti interrotto ecc.

Se questo micro rileva qualche anomalia, non o-
bilita il computer a dialogare con l'interfacoia, per
evitare che si danneggi la Sim Card.

Il diodo led DL1 Busy di colore verde collegato sul
piedino 6 di Icz indica quando l'interfaccia viene
attivata per dialogare con la carta Sim.
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Per alimentare tutti gli integrati presenti in questa
interlaocia oooorre una tensione stabilizzata di 5
volt che preleviamo dall'integrato IC4.

Éâìfël

Sui circuito stampato LX.1446 dovete montare i po~
chi componenti visibili in lig.24.
Per iniziare inserite i tre zoccoll per gli integrati,
poi sulla parte bassa dello stampato inserite Il con-
nettore della Sim Card e saldate i suoi terminali
sulle corrispondenti piste in rame, lacendo atten-
zione a non provocare dei oortoclrcultl con un ec-
cesso di stagno.

REALIZZAZONE PRATICA

Dopo questi componenti potete inserire le poche
resistenze e II diodo DS1 rivolgendo il lato con-
tornato da una lascia nere verso il quarzo.

Proseguendo nel vostro montaggio Inserite i due
condensatori oeramici (77-08, poi i poliestere Cl-
66-09 e tutti gli elettrolitici.
Quando inserite i condensatori elottrolltlcl tate at-
tenzione elle polarità +1- dei due terminali.
Normalmente il terminale più lungo è il positivo,
ma nel caso i due terminali risultassero della stes-
se lunghezza, troverete sul corpo il segno -in oor-
rispondenza del terrninaie negativo.

Ora prendete il quarzo e coilocatelo in posizione
orizzontale alla destra dell'integrato 163 bloccando
II suo corpo con una grossa goccia di stagno, pol
prendete il ponte raddrizzatora R81 e fissatelo nel-
le posizione richiesta, inserendo il suo terminale +
in basso a destra (vedi iig.24).

Sotto questo ponte inserite I'integrato stabilizzato-

re ICJ avendo l'accortezza di rivolgere il lato plet-
to del suo corpo verso destra.
Quando inserite i due transistor TR1-TFl2 rivolge-
te il lato pletto del loro corpo verso sinistre.
II corpo di questi semiconduttori va tenuto solleva-
to dal circuito stampato di circa 5›6 mm.

Sulla parte alta del circuito stampato dovete inse-
rire la morsettiera a 2 poll per entrare con la ten'
sione dl rete dei 220 volt, poi di lianoo la presa u-
rlele femmina a 9 poll e sotto e questa il trasfor-
matore di alimentazione T1.

Per collegare i dlodl led e l'interruttore S1 al cir-
cuito dovete inserire nello stampato i piccoli temii-
nell e spillo che troverete nel kit4

Completato tutto il montaggio, non vi resta che in-
serire nei loro zoccoli i tre integrati, rivolgendo la
loro tacca di riferimento a U verso destra.

ooero oi nsAuzzAziotte "WW
Costo dell'interlaccia siglata LX.1446 complete cll
tutti i componenti visibili in tig.24 e del mobile pla-
stico MOJMG (vedi figgJ e 25), compreso il cor-
done di rete dei 220 volt, il dischetto con il softwa-
re GSNISIM e un cavetto per collegare l'uscita
dell'intertaccia alla presa eeriele del computer.
Llro 110.000 Euro 56,81

Costo del solo circuito stampato LX.1446.
Llro 13.500 Euro 6,91

Ai prezzi riportati. già compresivi di IVAl andranno
aggiunte le sole spese di spedizione e domicilio,
che per le PPTl'. ammontano a L.S.000 Euro 3,10.
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Dopo avervi spiegato nelle Lezioni N.24 e N.25 come realizzare degli oscillatorì di alta frequenza.
ora vi indichiamo come potenziare i loro deboli segnali con degli stadi amplificatori RF.

Da questa Lezione apprenderete che per trasferire senza eccessive perdite il segnale RF prele-
vato dal Collettore di un transistor sulla Bue del transistor amplificatore, è necessario adattare
l'elevata impedenza del Collettore alla bassa impedenza della Base.

Anche per trasferire il segnale RF prelevato dal Collettore di uno siedo timlo verso l'ermnna
trasmittente, è necessario adattare nuovamente la sua elevata impedena al valore d'impeden-
za del cavo coassiale. che può essere di 50 o di 75 ohm.

Adattare due diversi valori d'impedenza non è diffioile perchè. come epprenderete, dovrete solo
ruotare i cumpensatori presenti nel filtro adattatore d'impederme tim a trovare ll valore di ca-
pacità che vi permetterà di ottenere in uscita il massimo segnale RF.

A completamento di questa Lezione vi proporremo di montare un piccolo trasmettitore in gamma
21 MH: modulato in AM. spiegandovi in modo molto dettagliato come tarare i oompensaton' per
adattare perfettamente tutte le diverse Impedenza.
Inline vi spiegheremo come calcolare un tlltro Passa/Basso che, applicato sull'uscita del tra-
smettitore, impedisca e tutte le frequenze armoniche di raggiungere l'antenna irradiante.



TUTI'O quello c dovete SAPERE per realizzare un TRASMETI'ITO

La più grande aspirazione per un giovane appas-
sionato di elettronica è quella di riuscire a realiz-
zare un trasmettitore di media potenza in grado
di Inviare a distanza la propria vocze4

Poichè si sa che dall'uscita di uno stadio oscilla-
tore si prelevano sempre delle potenze Irrleorie,
per potenziarle è necessario amplificarle, ma per
tario bisogna conoscere preliminarmente tutti gli
accorgimenti da adottare per realizzare degli etti-
cienti stadi amplificatori di alta frequenza.

Ammesso di avere uno stadio oscillatore che for-
nisca in uscita una potenza di 0,05 watt, appli-
cando quest'ultima ad un transistor che proweda
ad amplificarla di 6,31 volte, dal suo Collettore riu-
sciremo a prelevare una potenza di:

0.05 x 6.31 = 0,315 wltt

Se questa potenza è insufficiente, è necessario ag-
giungere un secondo transistor e, ammesso che
anche questo la amplifichi di 6,31 volte, dal suo
Collettore riusciremo a prelevare una potenza dl:

0,315 X 6,31 = 1,907 wltt

Volendo aumentare ulterionnente la potenze. do-
vremo aggiungere un terzo transistor e, ammesso
ohe anche questo la amplifichi di 6,31 volte, dal suo
Collettore riusciremo a prelevare una potenza di:

1,987 X 6,31 = 12,53 Watt (vedl fig.387)

ESCE EIIVIIA un! Ermil ttt fllm
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OSCILLATOKE I' AMPUF. l' AMPLIF. FINALE

Fig.387 Applicando gli 0,05 watt erogati da uno stadio oecllletom eult'lngreeeo dl uno ete-
dle amplificatore che guadagna 8 dB, delle sua ueclte preleverete 0,315 watt.
Applicando questi 0,315 Watt sull'lngreseo di un secondo stadlo emplltlcetore che gua-
dagna sempre 8 dB, dalla sua uscita prelevarete 1,987 watt. Per aumentare questa po-
tenza è necessario aggiungere un terzo stadio e, se anche questo guadagna 8 dB, della
:un ueclte prelevarete 12,53 watt. Consultando le Tabella N.3 potete desumere che un gua-
dagno dl B dB corrteponde ad un aumento dl potenze dl 6,31 volte.



Flgßßo ll segnale RF generato da uno eta-
dlo omillatore si può prelevare per via IN-
DUTTIVA, awolgendo due o tra spire (vedl
L2) sul lato lreddo di L1.

TABELLA 1

1 watt 70 ohm 110 ohm
2 watt 36 ohm 60 ohm
3 watt 24 ohm 40 ohm
4 watt 1B ohm 30 ohm
5 watt 14 ohm 23 ohm
6 watt 12 ohm 20 ohm
1 watt 11 ohm 10 ohm
8 watt 0,5 ohm 14 ohm
9 watt 0,0 ohm 13 ohm

10 wott 7,8 ohm 12 ohm
15 wltt 5,0 Ohm 8,0 ohm
20 watt 3,6 ohm 6,0 ohm
30 watt 2,4 ohm 4,0 ohm
40 watt 1,8 ohm 3,0 ohm
50 watt 1,5 ohm 2,5 ohm
60 watt 1,2 ohm 2,0 ohm
70 watt 1,0 ohm 1,0 ohm
80 watt 0,9 ohm 1,4 ohm
50 watt 0,0 ohm 1,3 ohm

100 watt 0,1 ohm 1,1 ohm

Flg.389 Per prelevare ll segnale RF per via
GAPACITIVA, basta collegare tra il Collot-
tora e la Base dei due transistor un con-_
densatoro di plcoola capacltà (vedl C1).

g: come potete vedere nella Tabella N.3, un
guadagno di 6,31 corrisponde a un aumento in po-
tenza di 8 dBÀ

Purtroppo, per amplltlcoro un segnale RF non è
sufficiente. come nel caso della BF, prelevare il se-
gnale dal Collettore di un transistor e poi applicar-
lo, tramite un condensatore, sulla Base di un tran-
sistor amplificatore: infatti, se non si prowede ad
adattare l'impedenza del segnale prelevato dal
collettore all'impedenza di Base del transistor am-
plificatore, si hanno delle perdite elevate.

OOSA Ilghlfißa adottare UN'IMPEDENZA?

Consultando la Tabella N.1 e possibile notare che
l'impedenza di Base e di Collettore di un transistor
variano al variare della potenza.

Nota: Questa Tabella, anche se soltanto indi- l
nativa. serve ad evidenziare che liimpedenza
di Base di un translator RF è sempre mlnoro
rispetto a quella del suo Collettore.

Questi valon' sono approssimativl perche il va-
lore d'lmpodanza varia da transistor e transistor¬
ed'|n base al valore della tenslone dl alimento
zione e a quello della frequenza di lavoro. ,Il

ru.

Poichè questi valori d'lmpedenza non vengono mai
riportati nelle oarattorlatlcho dei transistor, morti
vorranno sapere come si possono ricavare.

In linea dl massima, per ricavare con una buona
approsslrnazlono il valore d'lmpodonu di Collet-
tore si puo usare la seguente formula:

him e illlwxllmlltlmmvm-
Z = è l'impedenza espresse in ohm;

Vco = è la tensione masslma che accetta il Col-
lettore del transistor;

watt = è la potenza masslma che Il transistor e in
grado dl erogare.
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Flgßw ll valore d'lmpedenza dl Collettore
dl un translator al può calcolare con la lor-
mula qui riportata. cr: sono l volt meul-
ml che ll transistor può accettare e l watt,
quelli massimi che riesce ed erogare. Nel-
la Tabella N.1 sono lndlcatl I valori medi
d'lmpedenza dl Collettore e dl Bue In rap-
porto el watt massimi erogablll.

_ Vccx Va: 0
*ål'hhm Watt 4- Wall ƒ

Quindi se un transistor alimentato oon una tensio-
ne massima dl 18 volt eroga una potenza RF di 7
watt, i'impedenza dei suo Collettore sarà di circa:

[(18 x 18) : (7 + 1)] = 23 ohm

Se un sitio transistor alimentato con una tensione
massima dl 15 volt, eroga sempre une potenza
RF dl 7 watt l'impedenza del suo Collettore risul-
terà di circa:

[(15x15):(1+1)]=160hm

Dobbiamo tar presente che il vaiore d'lmpedenza
di Collettore, varia non solo al variare delle ten-
sione di alimentazione ma anche al variare delle
frequenza di lavoro
Poichè pochi hanno spiegato come si deve prooe-
dere per adattare due diversi valori d'imperiienzav
è comprensibile che coloro che passano dalla bas-
sa trequenu ail'aita frequenza non riescano a
comprendere per quale motivo, ampllllcando un
segnale RF. la potenza anziche aumentare si ri'
duca.

Per spiegerví che cosa significa adattare una im-
pedenza, vi proponiamo un esempio "Idraulico".
Persgoniamo il transistor ad un contenitore prowi-
sto sull'ingresso di un tubo di piccolo diametro
perchè bassa risulta la sua impedenza e in usci-
ta di un tubo di grande diametro perchè alta ri-
suita la sua impedenza.

È intuitivo che accostando due tubi di diverso dla-
metro (vedi iig.391) per far passare dell'acqua da
un contenitore ad un altro, molta di questa andrà
dispersa.
Per evitare tale dispersione, le soluzione ideale
sarebbe quella di utilizzare due tubi dello stem
diametro, ma poiche ciò non è possibile, e neces-
sario procurarsi dei raccordi che provvedano a ooi-
legare questi diversi diametri (vedi fig›392).

In alla lrequenza un raccordo in grado di adatta-
re una bene impedenza ad un'alta impedenza o
viceversa si realizza con due compensatorl e u-
na lnduttanza (vedi figg 393-4394).
l due compensateri siglati C1 -Cz vanno rivolti
sempre verso l'impedenza più alta, mentre I'In-
duttenza L1 verso quella più bassa.

Per conoscere quanta potenza si perderebbe in
presenza di un dleadattamento di Impedenza el
può usare questa formula:

mwmmlifiilši-
Z = è ii valore d'lrnpedenza espresso in ohm.

Se riprendiamo lo schema riportato in fig.357 che
ci permetteva di ottenere in uscita una potenza di
circa 12,53 watt e lo montiamo senza adattare
I'impedenza dei Collettore con ia Base del suc-
cessivo transistor amplificatore, potremo calcolare
quanta potenza viene peru.

Flgßât Poleha I'Impedanu dl Collettore e sempre maggiore rispetto a quella dl Bua del
translator che dovrà amplificare Il segnale, non adottando questa due dlverae lmpedenze
al avranno sempre delle perdite, come quelle che al avrebbero le, per treaterlre dell'ao-
qua da un oontenltore ell'eltro, venluero utilizzati due tubl dl diametro dlveno.
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RACCORDO

FIgåSZ Per evitare tutte queste perdite di traslerimento, dovete usare del “raccordi” In
grado di adattare un diametro maggiore con un diametro minore o viceversa. ln alta tre-
quenu, questi raccordi "adattatori d'impedenza" sono sempre compoetl da due com-
pensatorl e una lnduttanu come potete vedere llluetrnto nelle tigg. 393-394.

Ammesso che l'impedenza d'usolta dello stadio o-
sclllatore risulti di 130 ohm e che il segnale ven-
ga applicato sulla Base di un primo transistor da c' "
1 watt, che ha una impedenza di circa 70 ohm oo-
me qui sotto riportato: un mu

ma a 'ma
potenu mexdeltraneletor=1mtt -
impedenza Base = 10 ohm
http-ue comm =11oønm

"a m IIQÉIII» .
otterremo un disadattamento pari a:

[(130 = 1o) x 2] -1 = 2,1 Mcconno

Collegando I'uscita di questo transistor. che ha u- I
na Impedenza di 110 ohm, alla Base di -un transl- FEI-393 P0' "INN UI! ALTAIMI!
stor in grado di erogare una potenza massima di "m BASSA 'mm' èMw'
2 watt (vedi fig.397), consultando la Tabelle N.1 "num I' "male 8"'Wm .
scopriremo che esso presenta i seguenti valori Pmlwlrl" “ll'lndm u'
d'impedenza:

mutua Inu. dll ,trimmer = 2 vm
impedenza Base = 36 ohm u e
lmpedenn Collettore = 60 ohm

Collegando i 110 ohm del primo transistor ad un .min H M"
valore di 36 ohm che è il valore d'impedenza del
secondo transistor, otterremo un maemo
d'impedenza pari a:

[(11o¦as)x21-1=s,11 Il»_l"»
Se poi aggiungiamo un terzo transìsbr in grado dì “Monno
erogare una potenza massima di oirea 15 watt,
consultando sempre la Tabella N.1, troveremo che
questo presenta i seguenti valori d'impedenza: Flg.394 Per adattare una BASSA Impeden-

za ad un'ALTA Impedenza, è neceuarlo ap-
potenza mex del transistor = 15 'ad ` plioare Il segnale sulla lnduttanxa L1 e pre-
lmpedenu Bue = 5,0 ohm levarlo dal oolnpenntore 61.
lmpedenn Collettore n 0,0 olIn J
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TABELLA N.2

SWR 0 R05valore SWR o RDS
di disadaltamenlo per le perdite daflamento per le perdite

1,0 0,000 4,6 0,414
1,1 0,002 4,7 0,422
1 ,2 0,000 4,0 0,430
1 ,3 0,011 4,0 V 0,431
1,4 0,030 5,0 0,445
1,5 0,040 5,5 0,479
1 ,0 0,053 6,0 0,510
1,1 0,007 6,5 0,530
1,0 0,002 1,0 0,553
1,9 0,000 1,5 0,505
2,0 0,1 1 1 0,0 0,605
2,1 0,126 6,5 0,623
2,2 0,140 0,0 0,540
2,3 0,155 0,5 0,650
2,4 0,160 1 0 0,010
2,5 0,104 1 1 0,005
2,0 0,101 1 2 0,116
2,1 0,21 1 1 3 0,105
u 0,224 14 0,151
2,9 0,231 15 0,166
3,0 0,250 1 6 0,116
3,1 0,260 1 1 0,790
3,2 0,210 1 0 0,000
3,0 0,206 10 0,010
3,4 0,206 20 0,010
0,5 0,809 21 v 0,826
3,6 0,310 22 0,083
3,1 0,300 28 0,040
3,3 034° 24 0.544
3,0 0,350 25 0,052
4,0 0,050 26 0,051
4,1 0,010 21 0,001
4,2 0,300 20 0,001
4,3 0,390 29 0.010
M 0,807 30 0,014
415 0,405

q.305 Nella prima colonna dl questa Tabella è rlporlalo il valore dl SWR o ROS (onde
Illzlonnrle) che sl fmlone collegando due diversi valorl d'lmpodenu e nella mondo co-
lonna ll lunare dl mlllpllcuzlom da utilizzare per calcolare le perdite.

Flg.396 Per calcolare Il valore dl SWR o di
ROS potele usare lu formula rlporlalu sulla
dentro, mentre per calcolare il fallom mol-
tlpllcalore dl pardiia polale usare quem
Iormula: (SWR - 1) : (SWR + 1)2
Esømplo: (4,5 - 1) : (4,5 + 1)z = 0,4049
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Flg.397 Reallzzando lo schema dl "9.381 che permetteva dl prelevare dall'ultlmo tranel-
etor una potenza dl 12,53 watt, senza adattare nessuna Impedenza, dall'ultllno translator
prelevereate solo 0,896 watt, cioe quasi la :teen potenza presente sul Collettore del oe-
condo stadio amplificatore. Nel tetto vl spleghlamo come calcolare le perdlte causate dl

Se colleghiamo il Collettore del secondo transistor
che presente un”impedenza di 60 ohm alla Base
di questo terzo transistor che ha una impedenza
di 5,0 ohm, otterremo un dloadattamento pari a:

[(eo:s,o)xz]-1=2a
Se ora consultiamo la Tabella N.2, dove nella 2°
colonna abbiamo riportato per quale numero è ne-
cessario moltiplicare la potenza erogate per oo-
noscere la potenza che ricaveremo in presenza dl
un disadattamento d'impedenza, troveremo:

dlndattamento 2,1 = moltiplicare per 0211
dludlttlrnonto 5,1 = moltiplicare per 0,445
dtatmtamento 23 = moltiplicare per 0,040,

m: poichè nella Tabelle N.2 manca 5,1 abbia-
mo scelto il valore 5,0.

Sapendo che sull'uscita dello stadio osclllatoro è
disponibile una potenza di 0,05 watt, in presenza
di un disadattamento d'impedenza di 2,7 perdere
mo una potenza di circa:

0,05 x 0,211 = 0,01 watt

quindi sulla Base _del primo transistor non giun-
geranno più 0,05 watt ma soltanto:

0,05 - 0,01 = 0,04 watt

Poichè questo primo transistor amplifica il segna-
le appliceto sulla sua Base di 6,31 volte, dal suo
Collettore preleveremo una potenza dl:

0,04 X 6,31 = 0,252 watt

Collegando l'uscita di questo primo transistor, che
fornisce una potenza di 0,252 watt, alla Base del
secondo transistor, che ha una impedenza di 36
ohm, perderemo una potenza pari a:

0,252 x 0,445 = 0,112 watt

quindi sulle Base di questo secondo transistor
giungerà una potenza di soli:

0,252 - 0,112 = 0,14 watt

Poichè questo secondo transistor amplifica il se-
gnale applicato sulla Base di 6,31 volte, del suo
Collettore preleveremo una potenza di:

0,14 X 6,31 = 0,083 watt

Collegando l'usoita di questo secondo transistor,
che tomisce una potenza di 0,883 watt, alla Base
del terzo transistor, che ha una impedenza di 5,0
ohm, perderemo una potenza pari a:

0,003 x 0,840 = 0,741 watt

quindi sulla Base di questo terzo transistor giun-
gerà una potenza di soli:

0,003 - 0,141 = 0,142 watt

Poichè anche questo terzo transistor amplifica Il
segnale applicato sulla sua Base di 6,31 volte, del
suo Collettore preleveremo una potenze di:

0,142 X 6,31 = 0,896 watt

Con questo esempio vi abbiamo dimostrato che
non adottando periettamente I'impedenze del
Collettore di un transistor all'impedenza di Base del
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transistor amplificatore. si ottengono delle elevate
perdite di potenza e, infatti, sull'uscita del term
transistor anziché ottenere una potenn di 12,53
watt (vedi fig.387) ne otteniamo soltanto 0,886 vratt
(vedi tig.397).

Tutte le operazioni riportate, sono caloolì che non
dovrete mal svolgere, perchè oltre a non corro-
scere esattamente i valori d'impedenza dl Base e
dl Collettore dei transistor utilizzati, vi sono anche
tanti altri parametri sconosciuti.

Ad esempio` le capacita interne dei transistor che
variano al variare della frequenza dl lavoro, la ea-
pacitì parassita del circuito stampato e quella
dell'aletta di raffreddamento, ecc.

Tutti questi problemi vengono risolti dai due oom-
pensatorr' C1-C2 dei filtri di "99393494, che. una
volta taratl, permettono di adattare in modo per-
fetto I'impedenza di Collettore, che è .comu-
ta, al valore d'impedenza di Base anotr'esso aco-
noscluto.

Guardando la Tabella N.1 appare evidente che il
valore d'impedenza di Collettore dl un transistor ri-
suite sempre maggiore rispetto all'impedenza di
Base del transistor utilizzato per amplificare Il se-
gnare RF.

Anche se non conosciamo iI valore d'impedenza
di collettore e nemmeno quello di Base del transi-
stor, per adattarti e suffioiente collegare il flitro oo-
me illustrato in fig.398.

Verso Il Collettore che ha una impedenza maq-
giore, va collegato íl condensatore C1, mentre ver-
so la Base dei transistor amplificatore che ha una
impedenza minore, va collegata la bobina L1.

Per sapere quando questi due valori d'lmpadenzl
risultano perfettamente adattati si precede nor-
malmente per via sperimentale.

In serie al Collettore del transistor amplificatore si
collega un mlltiamperorrretro (vedi tig.399), poi si
tarano i due oompensatorl C1-C2 fino a trovare ia
capacità che fa assorbire al transistor ia sua mae-
alma corrente.

Ritererrdoci ali'esempio dei tubi idraulici di "9.392,
possiamo aflemrare otre Il oompensatore C1 serve
per adattare il tiitro al diametro maggiore, mentre
il oompensatore 02 serve per adattare il tiitro al
diametro minore.

La bobina L1 collegata verso la Base serve per
accordare la traquann di lavoro.

Infatti, come vi abbiamo spiegato a proposito dell'o-
scillatore alquarzo siglato LX.5038 pubblicato nel-
la Lozione N.25, se questa bobina non ha l mi-
orohenry richiesti, anzichè sintonizzarsi sulla fre-
quenza fondamentale può sintonizzarsi su unatre-
qusnza armonica, cioè su una frequenza doppia
rispetto alla fondamentale.

Questa caratteristica può essere stmttata solo nei
caso si voglia duplicare ia trequanu prelevata
oail'uscita dello stadio oscillatore.

Ad esempio, per trasmettere sulla frequenza di 06
MHz. potremo utilizzare un quam one omllll sul

Flgåàl Per tl'aatarlra ll segnala pre-
levato da un Collettore varao la Ba-
aa di un translator amplificatore, do-
vete rivolgere Il oompensatore C1
verao Il Collettore e la lndrrttartza L1
verao la Bale.

F193” Per sapere In quale posizione motre
i companaatorl C1-C2, basta collegare al Col-
lettore del translator un mlillamperometro. l
due compensatori vanno ruotati tlno a trovare
la posizione In cul Il transistor aaaorblrl la
rnaaalma oorrarrta.
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nAoti Se la bobine L1 ha un numero lnlufficlente di eplre, anzichè accordarsi sulla fre-
quenza fondamentale el accordare eu una frequenza armonica. Questa caratteristica può
eeeere utlllmte per “duplicare” una frequenza. Ad esempio, nel caso di uno stadio o-
lclllatore che genera una frequenze dl 24 MHz, se userete una bobina L1 con poche spi-
re potrete accordare ll primo filtro sul 48 MHz, quindi potrete accordare ll secondo e ter-
zo filtro sul 96 MHz. Tarando un filtro eu una frequenza armonica, eull'uscita otterrete u-
ne potenza minore rispetto a quelle che olterreete ee questi tlltrl venleeero teratl culle fre-
quenza fondamentale generata dallo stadio oaefliatore.
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24 Ml'lz, poi tarare ll primo filtro sulla frequenza di
Ile-24 = 48 MHz ed il secondo e terzo iiitro sulla
frequenza di M8 = 96 MHz (vedi fig.400).

Calcolare il valore della induttanza di un filtro l-
dettetore e alquanto difficile, perchè non si cono-
scono quasi mai iI valore d'fmpedenza di Colletto-
re e di Base dei transistor utilizzati.

- Per risolvere questo problema, anzichè perdere
tempo in complessi calcoli matematici che alla fine
danno sempre dei dati molto epproselmetlvl, an-
che i più esperti utilizzano il sistema sperimenta-
le che risulta più semplice e preciso.

in pratica si parte con un filtro composto da due
compensati-nl da 500 pF ed una bobina provvi-
sta di 20 spire realizzate con un filo di rame da 1
mln awolto su un diametro di 12-15 mln.

Huotando i due compensatorl si verifica se con
questo filtro si riesce a far assorbire el transistor
la massima corrente (vedi fig.399).

Nel caso di esito negativo, si riduce il numero del-
le spire da 20 a 18, poi a 15, ecc.

Ammesso che si riesca a far assorbire ai transistor
la massima corrente con 6 spire e ruotando C1-
02 sui 100 pF circa. si realizza un secondo filtro.
inserendo una boblna con sole 6 spire e due com-
pensaton' da 100 pF.

Facciamo presente a chi monterà un qualsiasi tra-
smettitore, che non dovrà mai eseguire queste o-
perazioni, perche neil'elenco componenti troverà
sempre indicate le capacità da utilizzare per i due
cofnpeneetorl e quante spire awolgere per rea-
lizzare la bobina di accordo.

MTTMEWW
au un'lmpetleiue ilWii

Consultando la Tabella N.1 si può notare che il va-
lore d'impedenza di Collettore di un transistor, ri-
sulta sempre minore rispetto ai 50-75 ohm dei ce-
vo coassiale che viene poi utilizzato per inviare il
segnale verso I'antenna trasmiitente.

Anche se non conosciamo il valore d'impedenze
di Collettore del transistor utilizzato, sappiamo Ge
che questa deve essere aumentata e per farlo e
necessario collegare il flltro come visiie it
rig.401.

in pratica, dovremo collegare la booha L1 d Col-
lettore e il condensatore cf verso l'uech

Per sapere se il nostro filtro riesce ad efltare la
baeea impedenza di Coiletmre su m valore ti 50-
51 ohm. basta ooilegareal'usdtahmdice-
rloe LX.5037 che vi abbiamo presentato nelle Le-
zioni N.24~25.

Facciamo presente che la sonda LX.5031 accetta
sull'ingresso un poinz: massima di 1 watt,
quindi per misurare dele potenze maggiori e ne-
cessario sostitu're le due resistenze d'ingresso da
100 ohm 1h 'att con altre di potenza superiore,
che d permettano di ottenere nuovamente un va-
lore ohmico ti circa 50-51 ohm.

Ad esempio, per misurare una potenza massima
di 5 watt potremo collegare in parallelo 3 resisten-
ze a carbone da 150 ohm 2 watt, intatti:

150 : 3 = 50 ohm

Non si può comunque escludere che, a causa del-
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Flg.401 Per adattare l'lmpedenze d'ueolto dl un transistor sul valore dl 50-75 ohm del co-
vo coaulale, dovete collegare la boblne L1 verso il Collettore e ll compensatore C1 ver-
eo una Sonda dl Carico che presenti eull'lngreeeo una resistenza da 50 o 15 ohm.

le tolleranze che hanno sempre tutte le resisten-
ze. si ottenga un valore di 49 o 51 ohm, ma ciò
non è un problema.

Non dovete mai sostituire queste resistenze a car-
bone con delle resistenze a illo. perche il loro filo
interno al nichel-cromo, risultando sempre ewol-
to a spirale, si comporta come una bobina: di oon-
seguenza, tarando i oompeneatori presenti nel til-
tro adattatore, la lrequenza d'uscita viene r-iocorv
data sui microhenry di questa bobina,

Non conoscendo il valore d'impedenza di Colletto›
re del transistor e nemmeno i valori della capacità
paraaslta del circuito stampato e dell'alettn di rat'-
heddamento, ecco. vi renderete conto che calco-
lare il valore di L1 in microhenry non `e semplice,
quindi vi conviene sempre procedere per via spe-
rlmentale.

In pratica si deve realizzare un filtro utilizzando
due compensato!! da 500 pF e una boblna com~
posta da 20 eplre con tilo di rame da 1 mrn av-
volta in aria su un diametro di 10-12 mm.

Ruotando i due compensatorl si cercherà di otte~
nere sull'uscita la massima tensione (tig.401).

Se sul tester leggeremo una tensione minore dei
watt rlchleetl, dovremo ridurre sperimentalmente
il numero delle spire4

Se constatiamo che la massima tensione si ottie-
ne con 10 spire e con due capacità di circa 80 pF,
dovremo ritare un secondo tlltro utilizzando una
bobina con sole 10 splre e due oompensatori che
abbiano una capacita di 100 pF.
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Maggiore è le tensione che leggeremo sulla lon-
da di carico, maggiore risulterà la potenza RF che
preleveremo dall'uscìte del transistor.

Come già saprete, le formula per calcolare le po
tenza d'uscita è la seguente:

“ml-rrmxvumrnean j

volt = e il valore di tensione misurata sul tester
collegato alla sonda di carico.

R = è il valore ohmico della resistenza colle-
gata all'ingresso della sonda di carico. Se tale
resistenza è di 50 ohm, poichè questo valore va
raddoppiato otterremo 50 + 50 = 100, quindi la
nostra formula può essere semplificata come
segue:

H=Kvnltxvol0¦1001 ,a

Pertanto, se sul tester leggeremo 17,5 volt. poe-
siamo affermare che questo transistor fornisce in
uscita una potenza di circa:

› [01,5 x 11,5) = 1001= :i watt
Se invece leggeremo una tensione di 20 volt, que-
sto transistor fornisce una potenza di circa:

[(20 x zo›¦1oo]= 4 watt

Per` calcolare le potenza RF che un transistor ti-
nale è in grado di erogare si potrebbe usare anche
questa formula (vedi fig.403):

Lm-tmbxwltlåm



Fiom Leggendo I volt che fuoriesco-
no dalla mia ai «neo (mi ngAm),
poteteeeloolerellpotenulnwattutl-
llmndo la formula qul riportata.
Il valore R espresso In ohm, i quello del-
le resistenza applicata sull'lnqroeeo del-
lalondadiearioo(50015ohm).

FIgAOS Se oonoeeete quanti mA .soon
be lo stadio flnale e I volt dl etlmentn-
zione, potete calcolare l wett orooetl u-
tilizzando questo formula.
Polche ll rendimento dl un transistor
non lupera mal I'Bmß, la potenza caloo-
let: va moltlnllem nel' 0.8.

ma poiche il rendimento di un transistor non su-
pera mai l'00% della potenza assorbita, i watt oal-
oolati vanno moltiplicati per 0,0V

Quindi se abbiamo un transistor che alimentato oon
12 volt assorbe 420 mA, in teoria questo dovreb-
be iomire una potenza di:

(420 x 12): 1.000 = 5,04 watt

Considerando un rendlmento dell'm, la reale
potenza che ottenerne si aggirere intomo ai:

5,04x0,8=4watt

, J
Per elevare la debole potenza erogata da uno eta-
dlo Mollletore, prima di scegliere un transistor
ampllfloatore è necessario conoscere questi datl:

1° - massima frequenza di lavoro in MHz
2° - massima potenza fornita in uscita in watt
3° - massima tenelone da applicare sul Collettore
4° - massimo guadagno del transistor in dB

Il transistor da utilizzare deve essere scelto con u-
na frequenza di taglio maggiore rispetto alla fre-
quenza che si desidera amplificare.
La frequenza di taglio è la frequenza limite che il
transistor riesce ad ampllfloare.

Quindi per amplificare una frequenza di 30 MHz,
bisogna scegliere un transistor che abbia una fre-
quenza di taglio di circa 60-70 MHz.
Per amplificare una frequenza di 100-150 MHz, bl-
sogna scegliere un transistor che abbia una fre-
quenza di taglio di circa 200400 MHz.

Nelle specitiche di un transistor HF dovrebbe sem-
pre essere riportata, sotto la voce Output Power,
la massima potenza RF in watt che questo è In
grado di erogare.

Non ooniondete I'Output Power con la voce Total
Devlee Diesipatlon` anch'essa espressa in wett, i
perdiè questa è la massima potenza che può dle-
sipare il corpo del transistor in calore.

Per avere un buon margine di sicurezza. conviene
sempre scegliere un transistor che riesca a fornire
in uscita una potenza magglore del richiesto.

Per prelevare una potenza di 3 watt, conviene sem-
pre scegliere un transistor in grado di erogare une
potenza massima di 4-5 wntt.
Nel caso di un transistor da 3 watt, ammesso che
la potenza in usoita per un qualsiasi motivo supe~
n' i 3,5 wett, non bisognerà stupirsi se dopo pochl
secondi il transistor si denneqperù.

Per prelevare una potenza di 3 watt, potremo en-
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che scegliere dei transistor da 15-20 watt che pre<
sentano il vantaggio di non danneggiarsi se inav-
vertitamente viene tolto il carico dalla loro uscita.
Se scegliete un transistor da 15-20-30 watt non
pensate di prelevare dalla sua uscita queste po-
tenze, perchè oorne vi spiegheremo, tutto dipende
dal suo guadagno in dB e dalla potenza che vie-
ne applicata sulla sua Base.

mio"€0l, 1 1,, “'"mfiå
Questo dato ci indica qual è la massima tensione
che possiamo applicare sul Collettore di un tran-
sistor RF per non danneggianoA

Come noterete, alcuni transistor possono essere aP
Iimentati oon tensioni di 15-18 volt ed altri con ten-
sioni di 24~30 volt.

Se viene modulato in frequenza, cioè in Fill, può
essere utilizzato qualsiasi tipo di transistor purchè
non si superi la sua tensione di alimentazione:
quindi un transistor da 18 volt può essere alimen-
tato con una tensione massima di 18 volt ed un
transistor da 30 volt può essere alimentato con u-
na tensione massima di 30 volt.

Se viene modulato in ampiezza. cioè in AM, si de<
vono utilizzare solo dei transistor che possano es-
sere alimentati oon una tensione di 24-30 volt, però
sul loro Collettore è necessario applicare una ten›
sione che risulti pari alla metà della massima ten-
sione di lavoro.

Quindi un transistor che richieda una tensione max
di 24 volt, andrà alimentato con 12 volt, mentre un
transistor che richieda una tensione max di 30 volt,
andrà alimentato con una tensione di 15 voltA
La ragione perla quale è necessario alimentarli con
una tensione dimezzato è presto spiegata.

Quando un transistor finale viene modulato in am-
plena, il segnale BF si somma al segnale RF,
quindi la tensione presente sul Collettore raddop-
pla come evidenziato in tigAOS,

Questo dato, sempre espresso in dB con la voce
Gain Power RF o Gpe, indica di quante volte vie-
ne amplificata la potenza applicata sulla Base di
un transistor lilF4
Se abbiamo due transistor in grado di erogare en-
trambi una potenza di 20 watt:

transistor da 20 watt - Gain Power 7 dB
transistor da 20 watt - Galn Power 12 dB
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Fig.404 Se il trasmettitore viene modu-
lato in FM, potete alimentare i translator
con la loro massima tensione dl lavoro,
perchè la modulazione tara variare la ao-
la frequenza, ma non i volt sul Colletto-
re del transistor.

Fig.405 Se il trasmettitore viene modu-
lato in AM, dovete alimentare ll transl-
ator finale con una tensione che risulti
parl alla METÀ della sus tensione maaf
alma dl lavoro, perchè la modulazione
tarà aumentare l volt sul Collettore.

Fig.406 Quando un transistor finale vie-
ne modulato in AM, la tensione dal se-
gnale BF sl somma a quella già presen-
te sul Collettore, quindi se Il translator
viene alimentato con 15 volt, sul tuo
Collettore giungeranno 30 volt.
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Flg.407 Applicando una potenn dl 0,05
watt aull'lngreaao dl un translator da 20
watt che ha un guadagno dl 7 dB, dall'u-
aclta prelevarete 0,25 watt.

0.79W
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FlgAlJB Applloando una potenn dl 0,05
watt aull'lngreeao dl un tranatfior da 20
wattchehaunguadegnodlfldß,
dall'uaulta prelevefete 0,79 watt.

per conoscere quale ditterenze esiste tre essl, è
sufficiente consultare la Tabella N.3 del dB ed in-
dividuare nella 2° colonna il numero per il quale è
necessarie moltiplicare le potenza applicata sul-
le loro Basi:

TABELLA N.3

Fattore di
moltiplicazione

Se colleghiamo il transistor da 20 watt che ha un
guadagno di 7 dB all`uscita di uno stedlo oecll-
latore che eroga 0,05 watt (vedi lig.407), dal suo
Collettore preleveremo una potenze massima di:

0,05 x 5,00 = 0,25 watt

Se all'uscita dello stadio oeclllatore colleghiamo
il transistor da 20 watt che ha un guadagno di 12
dB (vedi fig.408), dal suo Collettore preleveremo
una potenza massima di:

0,05 X 15,87 = 0,79 watt

cioè una potenza tripla rispetto a quella lomita dal
transistor oon un guadagno di soli 7 dB.

Il guadagno in dB ci permette di conoscere anche
quanti watt dovremo applicare alla Base del tran-
sistor per ottenere in uscita la max potenza.

i» 'la -›
Fig.409 Per prelevare la mnaalrnn po-
tenza dall'ueclta dl un translator da 20
watt che ha un guadagno di eoll 7 dB,
dovete applicare eul auo lngreaao una
potenze di 4 watt.

.› 'le _:rr:
Flg.410 Per prelevare la maulma po-
tenze dall'uecita di un translator da 20
watt che ha un guadagno dl 12 dB, do-
vete applicare sul auo ingresso una po-
tenza dl løll 1,26 watt.

:e :I
Flg.411 Se eull'lngreuo dl un translator
da 20 watt che guadagna 12 di, appli-
cate 4 watt, In teorla dovreste ottenere
63,46 watt, ma poiche ll transistor può
dlulpare un mmlmo dl 20 watt, al bru-
eerù all'latante.
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Flg.412 Conoscendo li guadagno ln dB dl uno stadio amplltlcatore, potete calcolare quan-
ti watt riuscirete a prelevare dalla aua uscita. Se lo stadio oscillatore eroga 0,05 watt e ll
primo stadio guadagna 6 dB, dalla sua uscita proleverete 0,199 watt, se il secondo stadio
guadagno sempre 6 dB, dalla sua uscita prelevarete 0,79 watt e ee l'ultimo stadio guada-
gna 7 dB, dalla sua uscita preleverete 3,96 watt.

¬
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Fig.413 Utilizzando del translator con un guadagno maggiore, in uscita otterrete una po-
tenza maggiore. Se il primo stadio, anzichè guadagnare 6 dB ne guadagna 10. dalla sua
uscita prelevarete 0,5 watt, se li secondo stadio guadagna nuovamente 10 dB, dalla lua
uscita preieverete 5 watt e se l'uitlmo stadio guadagna solo 8 dB, dalla sua uscita prele-
veroto bon 31,55 Watt (vedi Tabella N.3).

Nei caso del transistor da 20 watt che ha un gua-
dagno di 7 dB (vedi iig.409), per ottenere in usci-
ta questa potenza dovremo applicare sulla sua Bn-
se un segnale di: 20 : 5,00 = 4 watt

Nel caso del transistor da 20 watt che ha un gua-
dagno di 12 dB (vedi fíg.410), per ottenere in u-
scita questa potenza dovremo applicare sulla sua
Base un segnale di: 20 : 15,87 = 1,26 watt

Come avrete notato. maggiore è il guadagno in dB
di un transistor. minore e la potenza da applicare
sulla sua Base per ottenere in uscita la massima
potenza. Se sulla Base del transistor che ha un
guadagno di 7 dB applichiamo un segnale di 1,26
watt, dal suo Collettore prelevaremo una potenza
di: 1,26 x 5,00 = 6,3 watt

Se sulla Base del transistor con guadagno di 12
dB applichiamo un segnale di 4 watt, in teoria oo~
vremmo prelevare: 4 x 15,67 = 63,48 watt (vedi
rig.411)4

Poichè sappiamo che il transistor prescelto non è
in grado di erogare più di 20 watt, se applichiamo
sulla sua Base questo eccesso di potenza, lo met-
teremo subito fuori uso.
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Inlatti, se paragoniamo un transistor ad una lam-
padina e la potenza di pilotaggio alla tensione che
occorre applicare sul suo lllamento, è intuitivo de-
durre che se alimentiamo una lampadina da 12 volt
con una tensione maggiore, questa non potrà re<
sistere per molto tempo, quindi si bruoerà.

GLI ULTIMI CONSIGLI i

Sull'estremità dell'lmpadonza o della bobina che
ia capo al collettore di un transistor (vedi tig.414)
sono sempre presenti più condensatori collegati
Vel'SO "IBSSL

Le estremità di questi condensatori non vanno mai
collegate ad una muso quolalul del circuito
stampato, ma sempre alla pista di massa alla qua-
le è collegato I'Emettitore dei transistor amplifica-
tore (vedi figAtS).
Infatti, collegando uno di questi condensatori ad u-
na qualsiasi pista di massa, tutti i residui RF po-
trebbero giungere sulle Basi o sui collettori degli
altri transistor amplilicatori, generando dei battl-
menti o delle autosolllazlonl.

Come avrete intuito, questi condensatori servono



per scaricare a massa qualsiasi residuo RF risulti
presente dopo l'impedenza o la bobina.

Come noterete, anziche utilizzare un solo conden-
satore per scaricare a massa questi residui RF.
si utilizzano sempre due o ire condensatori dl dl-
versa capacità collegati in parallelo, ad esempio
100.000 - 1.000 - 100 pF (vedi iig.414). e proba-
bilmente a questo proposito qualcuno si chiederà
il motivo di questi paralleli.

Nella Lezione N.9, dove abbiamo parlato della
reamnza dei condensatori. vì abbiamo spiegato
che la loro XC espressa in ohm varia al variare del-
la capacità e anche della frequenza dl lavoro co~
me conferma la formula:

Essai-mmmfmfli-í- TI
Quindi nel caso i tre condensatori, uno da 100 pF,
uno da 1.000 pF ed uno da 100.000 pF, utilizzati
per scaricare a massa tutte le frequenze residue,
questi si comportano come se fossero delle reel-
etenu con i seguenti valori ohmlci:

100 pF = XC pari a 53 ohm
1.000 pF = XC pari a 5,3 ohm

100.000 pF = XC pari a 0,053 ohm

Dì primo acchito si potrebbe pensare che gia il so-
lo condensatore da 100.000 pF, che ha una irriso-
rla XC di 0,053 ohm, sia più che sufficiente per
scaricare a massa qualsiasi residuo RFV

Forse pochi sanno che in un condensatore esiste
la ESR (Equivalente Serie Resistenza), che si puo
considerare una resistenza teorica posta in serie
alla sua capacità (vedi iig.417).

Purtroppo, questo valore ohmlco ESR aumenta
con l'aumentare della capacita come oul som ri-
portato:

100 pF = ESH pari e 0.053 Ohm
1.000 pF = ESR pari a 5,3 ohm

100.000 pr = Esa pan' a ss ohm

Ei valori ønmicl ssn riportati sono miei e
servono solo per dimostrarvi che un oondensatove
di elevata capacità ha un ESR maggior- rispetto
ad un condensatore di capacità minore.

Quindi un condensatore da 100.000 pF che ha u-
na ESR di 53 ohm, offre una resistenza maggio-
re alla HF rispetto ad un condensatore da 100 pF,
che ha una ESR di soli 0,053 ohm.

Flg.414 Sull'estremltà della bobina dl ao-
oordo dl uno stadio amplificatore, trovan-
te sempre più condensatori dl diversa ca-
pacità, tutti collegati a massa.

Flg.415 Le estremità di questi cum
rl vanno sempre collegata alla assssa più
dl messa che va ad allmsmls I'Baallall
dal translator.

Fig.416 Collegando questi condensatori a
piste dl massa molto lontane da quella cha
alimentano I'Emettitors, Il translator puo 1a-
cllmente autosclllare.
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Collegendo in parallelo due o più condensatori di
diversa capacità, ogni residuo HF che non venga
scaricato a massa dal condensatore di maggio-
re capacità per la sua elevata ESH. verrà scari-
cato dal condensatore di minore capacità perch'e
minore risulterà la sua ESI!4

Tutti i condensatori da utilizzare per scaricare a
massa ogni residuo RF, devono avere una ten-
sione di lavoro non minore di 100 volt4

Usando dei condensatori oon tensioni minori, que-
sti si lurrlscalderanno generando delle perdite di
potenza.

Per concludere aggiungiamo che il transistor fina-
le di potenza non deve mai funzionare senza oa-
rlco, quindi alla sua uscita dovrà sempre risultare
collegata una sonda di carico da 50-75 ohm o un
cavo coassiale che porti il segtaie HF verso l`an-
tonno trasmittente.

Se sull'uscita del transistor finale non e presente
nessun caino, queflo potrebbe autodistruggeral
dopo poeti secondi di funzionamento.

Per timosrarvi che I'Ilta frequenza non è poi co-
sì riflìcie come inizialmente supponevate, vi tare-
rno rrlormre un piccolo trasmettitore sui 21 MHz,
cioè sulla gamma CB e vedrete che riuscirete a far-
lo funzionare senza incontrare nessuna difficoltà.
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ml
FigAtT Ricordatevi che ogni condenaltnro
ha una aua mistenla teorica, ESR, che va-
ria al variare della frequenze di lavoro.

Fl9.418 Collegando in parallelo più eon-
densatorl dl diversa capacità, al riduce Il va-
lore totale di questa ESR.



TRASMETTITORE s i 27 MHz modulato in AM

Flg.419 Polollè lo solo leorll non e sulliolente e comprendere come el comporta une ete-
dlo empllfleelon RF, vi epieghereme come mentare un piccolo lreemdtfltlore In gamme i
I'Illlrlzodenclleoomelorlrloperoflenerelnmllalloulmulmpotom. "

Questo trasmettitore. progettato per la gamma dei
27 MHz, potrà esservi utile per oollegarvi oon e-
ventuali CB presentl nel vostro circondario.

Se ancora non avete un rlcevltore perla gamma
OB, sappiate che nella prossima Lezione vi pre-
senteremo un semplice convertitore che. collega-
to alla presa antenna di una qualsiasi superetero-
dine per onde medle. vi consentirà di captare tut-
ti i OB che trasmettono entro un raggio di 30 Km.

'imita :LEI-falco
Lo schema elettrico di questo trasmettitore. corn-
pleto del relativo elenco componenti. appare ripro-
dotto in flg.421.
Iniziamo a descriverlo dallo etadle eeollletere
composto dal transistor TR1 e del fet Fl'1, che, co-
me noterete, è identico agll schemi riportati nelle
floo.337-344 delle Lezione N.25.

In questo etadlo eoollletere manca il trimmer R1,
ehe negi schemi dela Lezione N25 utilizzavano
eolooerlaraml'morbinermtimsdlfillú.

Questo trimmer è stato sostituito con una resi-
stenza lissa da 68.000 ohm (vedi H1), perche que-
sto valore ci permette di far assorbire al transistor
TR1 i richiesti 10 mA.

ll segnale RF presente sul terminale Source del let
FT1, viene applicato sulla Base del transistor am-
plificalore THZ per mezzo del filtro 61-09-L1 che,
come avrete intuito, serve per adattare I'Impeden-
za d'uscita del let all'imoedenza di Base del han-
sistor TRZ

Rispetto al littro riprodotto in flg.393, nota* di
il primo oompensatore è stato W om Ill
condensatore fisso da 56 pF (ved C7), peldle 'n
fase di collaudo abbiamo appurato due conw
capacità si riesce ad adattare 'n mode perielio I'Im-
oedenza del let e quelle del irans'sor.

Èinveoepresernei-oo-bmensamrecâ,
checiservepermmlemlalibfleran-
zedellaboblnaLi.

Gimmbeú-nntimontaggiodi

ul I-nfifltore riprodotto In
wir-h solo un segnale RF,
“Il se 'due lnvlare e distanza lo
ma voce o della musica dovete
mio con questo stadio mo-
due.
IH mio vl epleghlemo come reellz-
mio e come collegarlo al trasmetti-
m pu' poterlo modulare In AM.



"9.429, noterete che le bobina L1 anzbhe essere
awolta in aria, e awolta sopra un pmlo nucleo
toroldale in lerrite.

Per sostituire la bobina awolta in arla con una av-
volta su un nucleo toroldale, ne abbiamo inlztel-
mente inserito una costituita da 20 spire awolta in
aria, poi, in tase di collaudo, abbiamo iniziato a to-
gliere delle spire fino a quando non siamo riusciti
ad adattare perfettamente i'lmpedenn del let a
quella del transistor.
Ottenuta questa condizione, abbiamo tolto le bobi-
na awolta in arlaeoonunpreoieo mo-
tro abbiamo misurato il suo esatto valore In ml-
erol'tenry4

Dopodichè abbiam avvolto eu un nucleo torol-
dalo idoneo un certo mntero di spire, in modo da
ottenere lo stesso valore in microhenry.
Proseguiamo nella nostra descrizione dicendo che
il transistor Tm, metto come primo stadio ampli-
iicatore, à un NPN t'qao 2N442`l che presenta le se-
Mìfi wanßfls' bd' ISI

`uurunulmmziøm =20voit
..ammiratore =4ooma

` “un potenza HF = 1 watt
Àimperia taglio = 200 MHz
indegno in potena = 11 dB ciroa

Sapendo che lo stadio oscillatore tomisoe in usoi-
aa una potenza di oiroa 0,05 watt, utilizzando un
transistor che ha un guadagno di 11 dB riusciremo
a prelevare dal suo Collettore una poterwa dl circa:

0,05 x 12,50 '= 0,620 watt
lniatti. come appare evidenziato nella Tabella N.3.
utilizzando un transistor che guadagna 11 dB, la
potenza applicata sulla sua Base va moltiplicata
per 12,59.

Per aumentare questa potenza di 0,029 watt è ne›
cessano ampliflcaria con un secondo transistor e,
a tale scopo, abbiamo utilizzato un NPN tipo D440!
che presente le seguenti caratteristiche:

hnaloneallmontaflono =90volt
rnaxoorranta Collettore =4amper

=20wattmaulrna potenza RF
frequenza taglio
guadagno ln potenza

Per adattare I'Impedenza di Collettore del transi-
stor TRZ all'lmpedanza di Base dei transistor TRS,
abbiamo utilizzato un secondo tlltro adattatore
composto da ct4-C15-L2.
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Anche in questo tiltro il primo oompensetore è sta-
to sostituito dal condensatore C14 da 10 pF, per-
chè in fase di oollaudo abbiamo constatato che per
adattare I'impedenza di Collettore del transistor
TH2 alla Base del transistor THQ bisogna inserire
questa esatta capacitaV `

ll aocondo oompensatore C15 serve per correg-
gere le eventuali tolleranze della bobina L2.

Con un guadagno di circa 9 dB, la potenza appli-
cata sulla Base deve essere moltiplicata per 7,94
(vedi Tabelle N.3), quindi dal Collettore riusciremo
a prelevare una potenza di circa:

0,029 x 7,94 = 4,99 wilfl

Questi 4,99 watt sono teorici perche. consideran-
do che ii rendimento di un transistor non riesce
mei a superare l'lme, la reale potenza RF che ot-
terremo si aggirerà intorno al:

4,99 x 0,0 = 3,99 watt

Per trasferire l'alta frequenza dal Collettore di Tm,
che presenta un'impedenza di circa 3 ohm, al va-
lore d'impedenza del cavo coassiale che In se-
guito utilizzeremo per trasferire il segnale verso il
dlpolo trasmittente, è necessario utilizzare Il tiltro
riportato in fig.394, cioè collegare verso il Colletto-
re ie bobina LA e prelevare il segnale RF del com-
ponfltore 019.

Osservando lo schema elettrico si può notare che
il segnale RF presente sull'ultimo oompenaatora
O19, anzichè giungere direttamente sulla presa an-
tenna, passa attraverso due filtrl passa-buco, il
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Flg.421 Schema elettrico compiuto dal trumettltore per In gamma del 21 MHz In grado dl
erogare una potenza RF dl clrca 3 watt.

ELENCO COMPONENTI LX.5040

100 ohm I
-15 pF rmmpulutmtwllfl»l
00 pF ceramico
0.000 pF oerlmlßo

pF ceramico
7 pF ceramlcu
.000 pF ceramico
i pF ceramico

C0 = 10.000 pF ceramlco
3-40 pF compensata! (vlflfi)

100 pF ceramico
10 InlcroF. milita
100 pF ceramico
10.000 pF ceramico
10 pF ceramico

015 = 3-40 pF computato" (tibi)
010 = 100 pF ceramico
G17 = 10.000 pF ceramico
C18 = 3-40 pF compensatore (viola)
610 = 1-105 pF compensato'. Mali)
020 = 100 pF neramlco
021 = 100 pF ceramico
C22 = 100 pF ceramico
623 = 100 pF ceramico
024 = 10.000 pF ceramico
O25 - 10 microF. elettrotitintl
JAF1 mpedenn 1 mind-I'

mpedenm il ìeuh
mpedenn 1 inIl-I

Flg.422 Le conneulonl dal let a
dal translator utlllzzatl nel tra-
smettitore viste da sotto, cioè dal
lltu In cul l tre termlnall tuorlo-
scono dll corpo. Jfll
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primo composto da 620154021 ed il secondo com-
posto da 622-LH23.

Questo doppio filtro passa-bano serve per atte-
nuare tutte la frequenze armoniche presenti sul
Collettore del transistor TiiâV

Infatti non bisogna dimenticare che anche se la no-
stra frequenza fondamentale è di 21 MHz, sul Col-
lettore dei transistor TFl3 risulteranno sempre pre-
senti delle frequenze armoniche che sono dei
multipli di 27 MH: (vedi fig.423):

27X2= 54MH:
21x3= B1MH1
21X4=108MH2

Anche se queste frequenze armoniche hanno u-
na potenza minore rispetto alla frequenza fonda-
mentale, bisogna sempre evitare che giungano
sull'antenna trasmittente perchè, se venissero irra-
diate, creerebbero delle lnterferenze In tutti i rioe-
vitori presenti nella vicinanze.

Applicando suil'uscita del trasmettitore un doppio
filtro passa-basso, questo lascerà passare la so-
la frequenza fondamentale dei 21 lll'lz. ma non ie
sue armoniche (vedi fio.424).

Modopplofiio'optowedeedmutte
learlnonlohedßiß

Se questa misura in dB è per vol ancora scono-
sciuta, vi consigliamo di consultare ll nostro volu-
me Nuova Elettronica Handbook e a pag.64 soo-
pnrete che 36 dB equivalgono ad una attenuazio-
ne In potenza di ben 3.981 volte4

Ammesso che dal Collettore di THB fuoriescono
questa frequenze annonlohe:

54 MH: = con una potenza di 1,2 watt
01 MH: = con una potenza di 0,4 watt

100 lil = con una potenze di 0,1 watt

questo filtro passa-basso prowederà ad atte-
nuarle di ben 3.901 volte, quindi la prima armo-
nica dei 54 MHz non giungerà più sull'antenna con
1,2 watt, ma con soli:

1,2 : 3.981 = 0,0003 watt

che e una potenza veramente lrrlaorla.

OGI! of “LOG-A un filtroPM

Per calcolare un filtro passa-beam (vedi flg.425)
la prima operazione da compiere consiste nel fisf
sare la sua frequenza di taglio.

La frequenza di taglio va sempre calcolata su u-
na frequenza maggiore rispetto alla sua fonda-
mentale e su una frequenza minore rispetto a
ouelia della sua orlma armonica.

Quindi, per un trasmettitore che lavora sul 21 lli'lz
dovremo scegliere una frequem di taglio che sia
maggiore dl 27 MH: e minore dl 54 Mi'iz.v

La forrnuia da utilizzare per determinare la fre-
quenza di taglio è la seguente:

Poichè il nostro trasmettitore lavora sulla gamme

Flg.423 Poichè dell'usclta dl un qual-
elaal troamettltore fuoriescono, oltre
alla frequenza fondamentale, anche
tutto le sue armoniche, ae non prov-
vederete ad attenuarie, questa ver-
ranno lrredlate, generando eoffanto
lnutill lnterferenzie.

Fig.424 Applicando tra l'ueclta del
traamettltore e l'antenna un doppio
filtro Pena/Basso (vedi "9.425), riu-
scirete ad attenuare tutte le frequen-
ze armoniche ma non la fondamen-
tale, come appare Illuetrato In que-
sta figure.



del 27 MHz, la frequenza di taglio di questo filtro
andrà prefissato sul:

27 x 1,2 = 32,4 MH: circa

Se avessimo realizzato un trasmettitore sulla gam-
ma 88-108 lll, avremmo dovuto prefissere la fre-
quenze di taglio del flltro sui:

108 x 1,2 :129,6 MHZ clroa

Conoscendo la frequenza di tegllo. potremo cal-
oolare il valore della bobina e dei condensatori u-
tilizzando le seguenti formule:

bobina In miomhenry = 15,05 `
common In pr= = :mmm

Poichè per la gamma dei 27 MHz abbiamo soelfo
una frequenza di taglio di 32,4 MHz, la bobina do-
vrà avere un valore di:

15,9 : 32,4 = 0,49 mlcrohenry

mentre i due condensatori dovranno avere una oa-
pacità di:

3.180 : 32,4 = 58 plcnfarld

Precisiamo che la frequenza di taglio non è criti-
ca, quindi anche se utilizziamo una bobina oon u-
na induttanza di 0,5 micronenry e due condensa-
tori da 100 pF, il filtroprovvederà sempre ad atte-
nuare tutte le sue armoniche.
Per conoscere la frequenza di taglio che si ottiene
con 0,5 microhenry e 100 pF, potremmo utilizza-
re la formula seguente:

Ramadan/W
Pertanto, questo filtro inizierà ad attenuare tutte
le frequenze che risultano magglorl di:

ma ¦ v[0,5 x (1 oo x_2)] = s1,a MH:
Quindi la frequenza fondamentale dei 27 MH:
giungerà sull'antenna senza nessuna attenuazio-
ne, mentre la prima armonico dei 54 MHz giun-
gerà sull'antenna notevolmente attenuata.
Un filtro passa-basso composto da una sola bo-
bina e da due condensatori (vedi 620-L5-621)
prowede ad attenuare tutte le armoniche di soli
1B dB. pari ad una riduzione in potenza di 63,10
volte, ma poichè ne abbiamo collegati 2 in serie
otterremo una riduzione in potenza di ben:
63,10 x 83,10 = 3881.6 volte
che comspondono ad una attenuazione di 36 dB.
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Faoclamo presente che nello schema elettrico dl
un qualsiasi trasmettitore, sono sempre indicati ll
numero di spire delle bobine ed i valori di cape-
cltà da utilizzare per questo filtro.

ll trasmettitore riprodotto in fig.421 irradia il mio
segnale RF. quindi se vogliamo inviare a distanza
la nostra voce. oppure della musica, dovremo mo-
dulare questo segnale RF con un segnale di BF.

Per modulare in ampiezza, vale dire in AM, un se~
gnale RF occorre un amplificatore BF in grado di
erogare una potenza in watt leggermente mlnore
rispetto ai watt RF generati dallo stadio finele del
trasmettitore.

Quando dal secondario del trasformatore T1 fuo-
riesce la eemlonde positiva del segnale BF. que~
sta ta aumentare la tensione sul Collettore del tran-
sistor pilota e del transistor flnale.
Quando dal secondario del trasformatore T1 fuo-
riesce la eemlonda negativa del segnale BF, que-
sta fa diminuire la tensione sul Collettore del tran-

slstor pilota e del transistor finale.
Venendo la tensione sul Collettore del transistor il-
nale RF, questo fornirà in uscita un segnale mo-
dulato in emplem come visibile in fig.406.

Per realizzare lo stadio modulatore abbiamo utiliz-
zato un integrato TDA.2002 perchè, come potete
vedere in fig.427, al suo interno e presente uno sta-
dio amplificatore BF oompleto, composto da ben
24 transistor in grado di erogare in uscita una po<
tenza di circa 2 watt.
li segnale BF prelevato dal microfono giunge sul
trimmer R4, il cui cursore risulta collegato al piedi-
no d'ingresso 1 del TDA.2002.

Questo trimmer ci permette di dosare la percen-
tuale di modulazione.
Ruotandolo verso il suo mlnlme, il segnale RF vie-
ne modulato con una peroentuale che si aggira in-
torno al 20% circa (vedi fig.405).
Ruotandolo verso il suo massimo, il segnale RF
viene modulato con una percentuale che si aggira
intorno al 90% (vedi figAOô).
Ruotandolo sul suo massimo, il segnale RF viene
eovramoduleto, quindi in usoíta si ottiene un se-
gnale distorto.

ELENCO GOMPONENTI L15041

R1 = 10.000 ohm
R2 = 41.000 ohm
R3 = 100 ohm
R4 = 100.000 ohm trimmer
R5 = 22 ohm1l2 watt
H6 = 2.200 ohm112 Wlfl
R7 = 10 ohm 112 watt
HI = 10 ohm112 watt
01 100 pF ceramico
62 = 1.000 pF polleetiere

Flg.426 Schema elettrico dello nedlo Impllflcatore BF che utlllzzerete per m0-
dulon In AM (modulazione d'lmpldfll) Il Segnlle HF del Mimettlmre.

03 = 220.000 pF poliestere
Cl = 1 mleroF. poliestere
65 = 100.000 pF poliestere
OG = 100 mlcroF. elettrolltloo
C7 = 70 mlcroF. elettrolltloo
00 .000 microF. elettrolltloo

|C1 ntegruto TDA.2002
T1 = traetorrn. mod. TM.5041

Microt. = microfono pnempllfloeto



Flg.421$chenueiqtrlootmemodelTDAmeoomeeduiúeiu-i_“

li segnale amplificato in potenza presente sui pie~
dino d'uscita 4 del TDA.2002` anzichè essere ap-
plicato ad un normale altoparlante viene applicaV
to sull'awoigimento primario del trasformatore T1
e poi prelevato dal suo secondario che lo invia sul
Collettore dei transistor TRZ-TRâ.

'REALIZZAZIONE PRATICAA TX f .

Prima dì iniziare il montaggio consigliamo di av›
volgere le bobine L1-L2-L3-L4-L5-L6 sul nuclei to-
roidall di colore giallo-grigio che troverete nel kit.
Assieme ai nuclei troverete anche due roochetti di
illo smaltato di rame da 0,30 e 0,50 mm.

Bobina L1›L2 = sui due nuclei più piccoli del dia-
metro di 8 mm, awolgete 17 spire oon filo di ra-
me da 0,30 mm.
Dal rocchetto di iilo di rame smaltato da 0,30 mm
tagliate uno spezzone lungo 30 centimetri e poi
awolgete sul nucleo le 17 spire richieste.
Completato l'awolgimento tagliate l'eccedenza del
filo, raechlatene le estremità con un po' di cana

vetrata per asportare lo un*madepoä-
tate sul illo nudo un leggero strato d stagio.

Bobina L3 = sempre su uno dei nuclei plocol del
diametro di 8 mm awolgete 27 spire con lio ti ra-
me da 0,30 mm.
Dal roochetto di tilo di rame smaltato da 0,30 mm
tagliate uno spezzone lungo 50 centimetri e poi
awolgete sul nucleo le 27 spire richieste
Completato l'awolgimento, tagliate l'eccedenza del
tilo, raschiatene le estremità con un po' di carta
vetrata per togliere lo smalto lsolante e deposita-
te sui illo nudo un leggero strato di stagno.

Bobina LA = sul nucleo di dimensioni maggiori, del
diametro di circa 13 mm, awolgete 11 spire con
filo di rame da 0,50 mrn.
Dal rocchetto di filo di rame smaltato da 0,50 mm
tagliate uno spezzone lungo 30 oentlmetrl e poi
awolgete sul nucleo le 11 spire richieste.
Completato l'awolgimento tagliate I'eccedenza del
filo, raschiatene le estremità con un po' di carta
vetrata per togliere lo smalto isolante e deposita-
te sul 1i|o nudo un leggero strato di stagno.

>H=>®>e
FIgAZI Prima di iniziare ll montaggio del tralmettltore, oonllgllamo dl awolgere tutte le
eplre richleete sul nuclei toroldlll che troverete Inseriti nel kit. Cercate dl non ter cadere
a terra questi nuclei perchè, risultando molto fragili, potrebbero epezzarei.



VEN IL Dim
Flg.429 Schema pmloo dl montaggio dello stadio trasmittenta. Co-
me potete notare, quezto montaggio non presenta nessuna dli'tl-
ooltà. Sul corpo del translator TR2 andrà applicata l'lleth di rai-
treddamento a ragglera, mentre ll corpo dal translator tinale TR3
andrà liaseto sull'aletta a Iorma dl U con una vite e un dado.
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ui nuclei di dimensioni maggiori,
del diametro dl circa 13 rnm. awolgete B spire con
iilo di rame da 0.50 mm.
Dal rocchetto di filo di rame smaltato da 0,50 mm
tagliate uno spezzone lungo 26 centimetri e poi
awolgete sul nucleo le 8 spire richieste
Completato I'awolgimento tagliate l'eocedenza del
tilo, ruchlatene ie estremità con un po' di cana
vetrata per eliminare lo smalto lsoianta e deposi-
tate sul lllo nudo un leggero strato di stagno.

Realizzate tutte le bobine. potete prendere il clr-
cuito stampato LX.5040 ed iniziare a montare tut-
te le resistenze controllando il loro valore ohmioo
tramite il codice dei colori.

Dopo le resistenze potete montare i condensatori
ceramici e a tal proposito, se ancora non siete in
grado di decifrare le sigle stampigliate sul loro cor-
po, vi consigliamo di rileggere la Lezione N.3.

Proseguendo nel montaggio inserite vicino al tran-
sister TR1 i'impedenza blu JAF1 e vicino al tran~
sister TR! l'aitra impedenza blu JAF3.

In prossimità del quarzo collocate la piccola Impe-
denza in iorrlto siglata JAF2 e dietro l'aletta del
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transistor TES la seconda Impedenza sempre In
ierrlta, siglata JAF4.

Dopo questi componenti, potete montare i pochi
condensatori elettrolitici, tenendo presente che il
terminale positivo si riconosce perchè risulta più
lungo rispetto il terminale negativo.

Potete ora inserire tuttii oemponoatorl richiesti per
la taratura

ll oompensatore piccolo. che ha il corpo di colore
celeste ed una capacità massima di 15 pF, va col-
locato nella posizione indicata C1.

l compensaton' pimoliv che hanno il corpo di colo-
re vlola ed una capacità massima di 40 pF, van-
no inseriti nelle posizioni indicate 69015018.

il oompensetore più grande che ha il corpo dl oo-
lore viola ed una capacita massima di 105 pF va
collocato nella posizione indicate C19.

Completate questa operazione. prendete le due bo-
bine toroldall composte da 11 spire ed inseritele
nelle posizioni Indicata L1-L2.



Collocate la terza bobina toroldaio, composta da
21 spin. dietro al transistor THQ (vedi L3).

La quarta bobina toroldale L4. awolta sul nucleo
di dimensioni maggiori e composta da 11 spire.
sulla sinistra del compensatore C18.

Le ultime due bobine LS-LS. composte da 8 spire,
vicino al compensatore C19.

Dopo aver controllato che i terminali di queste bo-
bine risultino perfettamente saldati sulle piste sot-
tostanti del circuito stampato, potete prendere il
transistor metallico TR1 ed inserirto vicino alia
JAFt, rivolgendo verso sinistra la sua piccola spor-
genza di riferimento (vedi fig.429).

Tenete sollevato questo transistor circa 4-5 mm dal
circuito stampato.

Montete quindi Il iet FT1 rivolgendo la parte piatta
del suo corpo verso íl compensatore (31À
Anche il corpo di questo fet va tenuto sollevato dei
circuito stampato di 4-5 mm.

ll transistor di media potenza 2N4421 siglato TR2
va inserito in prossimità della impedenza JAF3, ri-
volgendo Ia sua piccola sporgenza di riferimento
verso il compensatore 09 (vedi tig.429).
Come per l'altro transistor, anche questo va tenu-
to sollevato 4-5 mm dal circuito stampato.

Per applicare sul corpo di questo transistor la sua
aletta di raffreddamento. dovete inserire nella tes-

sura dl quest'ultlma la lama dì un cacciavite in mo-
do da allargarla leggermente, poi infilare il corpo
del transistor nell'aletta, qulndi estrarre la lama del
cacciavite: poichè I'aietta è elastica. si restringere
bloccando il corpo del transistor.

L'ultimo transistor di potenza TH3 va fissato sulla
sua piccola aietta ri raffreddamento a tonna di U
e collocato nello spazio ad riservato, avendo
cura di tenerlo sempre leggermente sollevato dal
circuito stampato.

Per ultimo inserite il mano per i 27 ll-tz e poiche
nel kit ne troverete due conMfreqtenze:

21,095 MHZ
27,125 MHZ

ne dovete utilizzare uno solo. Se desiderate tra-
smettere sui 21,095 MHz inserite il prim mmm,
se desiderate trasmettere sui 21,125 Il": 'Iserìe
il secondo quarzo.

mazione Puma uowmw
Sul circuito stampato LX.5041 montate tutti i com-
ponenti richiesti disponendoli come visibile in
fig.430.
Come primi componenti, inserite le resistenze ed il
trimmer R4, pci i 5 condensatori poliestere e i 3
condensatori elettrolitici, rispettando la polenta *I-
dei due terminali.
In prossimità della resistenza R8 inserite la pioco~
la impedenza in ferrite siglata JAF1 e sulla sua de-

MICROH'INI'I

USCITA

Flg.43t) Schemi pratico dl montaggio dello stadio modulatore. Prima di collegare ll ml-
crotcno al cavetto ochermlta, vI conaigliamodl guardare Il flgAâl. Il trimmer R4 cervo
per ngotlre la unolhllitù del microfono (leggere tuto).
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menomuo Flg.431 Sul Ieto poalerlore del piccolo
W "W microlono sono presenli due piccole pl-

ste in rame. La plsla collegata al corpo
metallico del microfono è quella di mas-
sa, mentre la seconda, che rieulm isole-
m, ù quella dalla quale dovete prelevare
Il segnale BF.

A
A

-«
ä

SONDA DI CARICO LX m7

Flg.432 Per laure Il memeltilore, Il prima operazione da compiere è quolla dl riuscire a
hr olcllloton II quarzo. Dopo over collegato la sonde dl carico LX.5037 ai terminali TP1,
rum ll compenmcre C1 fino a leggere sul lower una tenllone dl circa 3 vcll.

Flg.433 Tolfa la sonda da TP1, collegate Il tester commumo sulla portata 500 mA ll due
lerrnlnoll J1, pol monte II compensatoro CS lino I leggere una oorrenle dl 120-130 mA.
Questa taratura adotterà I'Impedenzn dl Fl'l a quella del transistor TR2.



stra Inserite il trasformatore dl modulazione T1 che
s'lnnestera nello stampato solo se il primario ri-
sulta rivolto verso l'lntegrato lc1 e il secondario
verso i terminali d'uoclta.

Prima di montare l'integrato IC1 lo dovete tissare.
con una vite completa di dado. sulla sua eletto di
rattreddamento, dopodichè dovete Inserire i suol
terminali nei tori del circuito stampato, saldandoli
sulle sottostanti piste in rame.

Per collegare il microfono all'ingresso del modula-
tore dovete utilizzare uno spezzone di cavo scher-
mato lungo circa 20-30 crn, collegando la sua cal-
za di schermo alla pista di massa (M) del mi-
crotone e il tllo centrale alla pista S.

Come potete vedere in fig.431, la pista di maaaa
è facilmente individuabile perchè e collegata con
delle sottili piste alla carcassa metallica del mi-
crotonc, mentre la pista S, dalla quale fuoriesce il
segnale di BF, risulta isolata.
Se per errore collegherete la call di schemto del
cavetto sohermato alla pista S, non riuscirete a pre-
levare dal microfono alcun segnale.

Hummer-imma le!
Completato il montaggio. se non tarerete tutti i
compensatori presenti nel circuito non riuscirete
a prelevare dalla sua uscita nessuna potenza.

La taratura è un'operazione rnolto semplice, che
riuscirete a portare a termine in breve tempo se-
guendo tutte le istruzioni che ora vi fomiemo.

Innanzitutto è necessario ter oscillare il quarzo in-
serito nello stadio osoilletore e per ottenere questa
condlñone dovete ruotare ìl compensatore C1 po› `
sto in parallelo alla bobina JAF1.

Dopo aver collegato la sonda dl canoe L15031 ai
due terminali TP1 (vedi fig.432), motatelemamen-
teil compensatore01 flnoaleqoeresdtasteru-
na tensione di circa 3 volt.

Questa tensione corrisponderebbe in both ad u-
na potenza dl:

(3x3):100=0,09wlfl

Questa potenza non è reale, perche la sonda dl
carlco somma alla potenza generata dalla tre-
quenza fondamentale anche la potenza di tutte le
armoniche generate dallo stadio oscillatore. quin-
di sottraendo la potenza delle armoniche possie-
mo considerare reale una potenza di soli 0,05 watt.

Dopo aver tatto oscillare il quarzo, togliete la son'
da di carico dai tennineli TP1 e collegate un teeter,
oornmutato sulla portata 500 mA CC, al due ter-
minali J1 (vedi fig.433).

Applicate i 12 volt di alimentazione al trasmettito-
re, poi ruotate lentamente il oompensatore 09 che
permette di adattare l'impedenza d'usoãta del tet
Fl'1 all'impedenza di Base del transistor TR2.

L'impedenza risulterà adattata quando riuscirete a
far assorbire al transistor la sua mlma corren-
te, che normalmente si aggira sui 120-130 mA.

A questo punto n'toocate il compensatore C1 dello
stadio oscillatore per veriñcere se sl rlesoe ad au-
mentare, anche di pochi mllllemper, la corrente
d'essorbimento del transistor TR2.

Completata questa taratura, togliete il tester dai
terminali J1, poi conoclrcultatell con un corto
spezzone di filo di rame nudo (vedi flg.437) per po-
ter far giungere i 12 volt di alimentazione sul Col-
lettore del transistor TRZ.

Ora collegate il vostro tester commutato sulla por-
tata 500 mA CC ai terminali J2, quindi collegate al-
la presa d'uaclta antenna una sonda di carico che
abbia un'impedenza dl 50 o 15 ohm e una poten-
ze di circa 6 watt.

Se terete l'uscite con la sonda di carico da 50 ohm,
per trasferire il segnale RF verso il dlpelo trasmit-
tente dovete utilizzare un cavo ooeulale che ab-
bla un'impedenza di 50-52 ohm, cavo che potete
acquistare solo nei negozi che vendono rloetra-
smettitori per CB.

Se tarata l'usoita con la sonda di carico da 15 olln,
per trasferire il segnale RF verso il dlpoto traunit-
tente dovete utilizzare un cavo ooaaaldo che ab-
bia un'impedenza di 15 ohm.

Poidtè tutti i cornu'l' (avi ooeseiali utilizzati per gll
'lnp'unti d'amanna TV hanno un'impedenza dl 15
ohm, vi cmsifiamo di tarare l'uscita del trasmet-
titueconlasondadicericodafiohm, perchepo-
tate taciinente reperire questo cavo presso un
quab'asi negozio per TVV

Detto questo, dovete ora adattare l'lmpedenza di
Collettore dei transistor TR2 all'lmpedenza dl Be-
se del transistor TR3 e, per farlo, Notate il com-
pensatore 615 fino a far assorbire el transistor u-
na corrente che normalmente sl agglrerà intorno al
340-360 mA. -
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grosso di 75 ohm oppure di 50 ohm.

1
1.000 pF ceramico
10.000 pF ceramico
1.000 pF ceramico

w = diodø echottky HP.5711
JAFt = Impedenu In ferrite

Il
il

ll
II

ll
28

89

FlgAM Per poter proseguire nella tintura, dovete reellmre u-
nu sonde dl carico ln grado di eooettare sul luo Ingram una
potenze dl circa 6 watt. Verlendo Il valore delle reelstenzle R1-
H2-R3. potete realizzare questa sonde con une Impedenza d'ln-

'Emi-vu

R1 = 150 ohm 2 wett
R2 = 150 ohm 2 watt
R3 = 150 ohm 2 wett
R4 = 66.000 ohm 1/4 Wltt
01 10.000 pF ceramico
C2 1.000 pF ceramico

10.000 pF oeramloo
C4 1.000 pF oeremleo
DSt - diodo whottky HP.5111
JAFt = Impedenza In terrlte

Ottenuto questo assorbimento` togliete il tester dai
terminali J2 e poi oortocircuitateli con uno spezzo-
ne di filo dl rame nudo per far si che sul Colletto-
re del transistor TR3 giungano i 12 volt di alimen-
tazione.

Commutate quindi il tester sulla portata 20 -25 volt
CC tondo scala e collegatelo alla sonde di carico
LX.5042 come visibile in tig-138.

Dopodichè ruotate lentamente l due compensatoriA
0184219 fino a leggere sul tester le massima ten-
sione.
Se sull'uscita avete applicato la sonda di eerloo
da 50 ohm riuscirete a rilevare una tensione mes-
slma di circa 11-10 volt.

Se sull'uscita avete applicato la sonda di carloo
da 75 ohm riuscirete e rilevare una tensione mas-
sima dl circa 21-22 volt.

Ottenuta questa condizione, provate a ritoccare
leggermente l oompensaiorl 69-615 per vedere se
aumenta le tensione d'uscita.

Ammesso che oon la sonda di carico da 15 ohm
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Flg.485 Schema pratico dl montaggio della
londa LX.5042 de 6 watt.

Flg.436 Foto delle sonde di oarloo LX.5042
come sl preeentl e montagglo ultlmeto.



riusciate a leggere sul tester 21 volt. la potenza e-
rogata dal trasmettitore sl aggirerà intorno ai:

(21x 21) = (15 + 15) = 2,94 mn
Se riuscite ad ottenere una tensione di'22 volt, il
trasmettitore erogherà una potenza di:

(22 x 22) : (15 + 75) = 3,22 watt

Togliendo dall'uscita del trasmettitore il doppio fll-
tro pun-bello. ottereste una tensione ci tim
26 volt che, in helle, corrispondono ad una po-
tenla di:

(zexze)¦(15+1s)=4,swm
Questo aumento di potenze si ottiene perche. al-
la potenu della frequenze fondamentale risulta
sommato anche la potenze delle frequenze ur-
monlohe che, non essendo state attenulte, ven-
gono owiamente misurate dalla sonda di carico.

Sappiate che, togliendo il filtro peueflbeuo. la
frequenza fondamentale dei 27 MH: rimarrà sem-
pre con la sua reale potenza di 2,9-3,2 watt.

La dillerenza per arrivare a 4,5 watt e la potenze
generata dalle ermønidhe dei 54-81-108 MHz.

m *2113,1- :ir-“ü
Ricordate che all'uscita del trasmettitore deve sem-
pnlisultarecolegatamaeomhdicerloooppu-
reioevøeoesehlealaal'estrerritàavretegià
appiwmíldbolotmsnilbrleßewendoteiltra-
smettitoresonzamo-ioomuòsaltareiltran-
Slstøl'finale Tm.

MMiWimüm
La sonda di carico LX.5037 che vi abbürm pre-
sentato nella Lezione N.24, non aooetìa sul suo 'n-
gresso delle potenze superiori a 1 wett.

Flg.437 Dopo ever collegato la sonda dl oerlco LX.5042 all'u-
ocitl del trllmettitore, dovete oortoclrcultare l termlnell J1,
pol collegare ll tester commutato sulla portata 500 mA nl due
terminali J2 e ruotare ll compensatore C15 tlno a leggere u-
nu corrente dl 340-360 mA. Ottenuta questa oondlzlone, a-
vrete adattato l'lmpedenza di Collettore del trenolltor TM
lll'lmpedenzl d'Ingreoeo del translator TM.

<vl=«-~~=~T.~t1h
wiiun _ I

:MIDA DI CARICO IX il!!
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leggere sul tester la massima tensione.

sione dl circa 21-22 volt.

q.438 Dopo aver tarato Il compensatore €15, cortocircui-
tlte i due terminali .lt-.12, poi collegate il tester oommutato
sulla portata 20-25 volt tondo scala, alla sonda dl oarlco
LX.5042, qulndl tarate l due compensatorl 618-619 flno a

Se utilizzate una sonda di carico da 50 ohm riuscirete a ri-
levare una tenslone dl circa 17-18 volt, mentre se utilizzate
una sonda dl carico da 75 ohm rlusclrete a rllovnre una tan-

SONDA DI Clitlil) LX 5041

Sapendo che questo trasmettitore eroga una po-
tenzaonesiagg'ra'irrlomoaiãmviserveum
mdurieodiepoesaaooettaresmsuoh-
Nmpotenzadioircafivratt

Per realizzare questa sonda dovete montare sul clr-
ouito stampato LX.5042 (vedi figt435) 3 resistenze
a oerbone da 2 watt

Per avere una sonda che abbia un'impedenza di
50 ohm dovete montare 3 resistenze da 150 ohm.

Per avere una sonda che abbia un'impedenza di
75 ohm dovete montare 3 resistenze da 220 ohm.

Anche se collegando in parallelo 3 resistenze da
220 ohm si ottiene in via teorica un valore di 73,33
ohm, non preoccupatevi perchè, considerando le
loro tolleranze, otterrete un valore ohmioo che pov
tra risultare di 74 o 75 ohm.
Nel kit abbiamo inserito sia le 3 resistenze da 150
ohm che le 3 resistenze da 220 ohm, in modo che
possiate realizzare o la sonda da 50 ohm oppure
quella da 75 ohm.

Quando userete una di queste sonde `e normale
che tali resistenze si surriscaldlno. perchè devo~
no dissipare in calore tutta la potenza RF eroga-
ta dal trasmettitore.
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mlimv
Per modulare in AM ll segnale RF dei 27 MHz do-
vete collegare, per mezzo di due tili di rame iso-
lati, l due terminali d'uscita del trasformatore T1
ai due terminali J1 del trasmettitore, non dlmentl-
cando di cortocircuitare i due terminali J2 come ap-
pare avidenziato in tig.439À

l 12 volt stabilizzati necessari per alimentare il tra-
smettitore e il modulatore possono essere prelevati
dall'alimentatore LX.5004, che vl abbiamo presen-
tato nella Lezione N.7.
Quando collegherete i due fili posttlvo e negatlvo
ai due terminali +/- del trasmettitore e del modula-
tore, late attenzione a rispettare la loro polarità. di-
versamente metterete fuori uso l'integrato IC1 e l
transistor.

Se non collegato al trasmettitore lo stadio modu-
latore LX.5041, dovete ricordami di conoclmuitare
i due terminali Ji.

IL `ßll'OLO TRÃSMTI'TÈNTE

Per irradiare nell'etere il segnale RF del vostro tra-
smettitore vi serve un'antenna irradiante e a que-
sto scopo consigliamo di utilizzare un dlpolo.
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FnIlQ Per collegare lo studio moduletore el trasmettitore, dovete collegare l due Il d'u-
:cite del trasformatore T1 el terminali J1, pol cortocircuitnre i termlnell .E
Se toglierete dall'ueclta del trasmettitore le sonde di carico, dovrete neon-'inerme col-
legare il cavo coassiale che porterà ll segnale al dlpolo Irrudiente.

Flg.«0 Per realizzare un dlpolo nulle gemme
del 27 MH: occorrono loto due spezzoni di tl-
lo di reme lunghi 2,56 metri. Per eepere come
el progettano eltre antenne ricet'relmtttentl, vl
consigliamo di leggere Il nostro volume
“Le ANTENNE riceventi o trumlttentl".



Per realizzarlo vi servono due spezzoni di tilo di ra-
me lungo 2,65 metri (vedl llg.440).
Come filo potete usare anche quello isolato in pla-
stica per impianti elettrici o da campanelli.
Sulla parte centrale di questo dipolo collegate le e-
stremità di un cavo coassiale da 75 ohm. facen-
dolo scendere fino sull'uscita del trasmettitore e
non dimenticano cli collegare la calza di schermo
al terminale di massa del circuito stampato e il ti-
lc centrale al terminale della bobina L6.

Se vi interessa sapere come si calcola o si progetta
una qualsiasi antenna trasmittente. vi oonsiyiamo
di leggere il nostro volume:
Le ANTENNE riceventi e trasmittenti

Poichè questo e un piccolo trasmettitore sperl›
mentale che serve unicamente a svelare i primi se
greti relativi agli stadi amplificatori RF ed anche ad
Imparare come tarani per athttare le diverse im-
pedenze, non abbiamo previsto nessun mobile.

MOBILE

Per non tenere volanti sul tavolo i due circuiti stam-
pati, vi cor-rsigliarno dl prendere un ritaglio di legno
carnpemno e di bloccare sulla sua superllcie i
due circuiti stampati con delle viti in lerrc comple-
te di dadoÀ

ntare espert n elettronica serve molto
u rapidamente riuscirete a scoprire tu

OOSTO DI REALIZZAZIONE
Costo di tutti i componenti necessari per la realiz-
zazione del trasmettitore LX.5040 visibile in tig.429.
Nel kit sono inseriti il circuito stampato, i tre tren-
sistor, il tot, i 6 nuclei torodiall e il filo per awol-
getti, più due quarzi per la gamma dei 21 MHz.
Llre 40.000 Euro 20,66

Coao dei componenti necessari perla realizzazione
dello stadio modulatore LX.5041 visibile in fig.430.
Nel kit sono inseriti il circuito stampato, il trasfor-
matore di modulazione T1` l'integrato TDA.2002
completo della sua aletta di raffreddamento ed ll
piccolo microtono visibile in tig.431.
Lire 31.000 Euro 16.01
Costo di tutti i componenti necessari per la realiz-
zazione delle sonda di carico LX.5042 di fig.435.
Nel kit sono inseriti il circuito stampato e le resi-
stenza per realizzare questa sonda di carico da 75
ohm oppure da 50 ohm.
Llre 5.000 Euro 2,58

A richiesta, possiamo tomirvi anche i soli clrcultl
stampati ai seguenti prezzi:
CS LX.5040 Lire 5.800 Euro 3.00
CS LX.5041 Lire 4.400 Euro 2,27
CS LX.5042 Lire 1.800 Euro 0,93
Tutti i prezzi sono già comprensivi di IVA.

la prat che la teoriav
loro segre



Coloro che hanno deciso di cresoere con
l'elettronlcn, avranno già scelto la rivista
in grado di soddisfare le loro esigenze.

È dal 1969, cioè da 30 anni, che i nostri v
progetti appaiono su tutte le più quotate ri-
viste europee e i nostri kits sono cosi af-
Iidabili che molti Istituti Tecnici li scelgono
per le loro prove d'esarne4

Chi ci ha seguito nel corso del nostro lun-
go cammino ha avuto ii meglio dell'elet-
tronlce, ma chi ci ha conosciuto in ritar-
do non può sapere cose si è perso

Per agevolare quanti ci richiedono i numeri
arretrati di NUOVA ELETTRONICA
e per riceverli sono costretti a pagare ci-
ire esagerate per le sole spese postali

Keøaliaww VNon ohiedeteoi riviste ariteeedenß -
"136, perchè sono già esaurite. V 'i
paeoo offerta ste andando a mba. perdo k
frettatevi a richiederio perchè prevedanml
esaurire le scorte entm podissili und.

un grosso pacco di arretrati dei peso di 14 Ki circa, chiedendo ci corrispondeva' le sole spese
di cOn'eZiOflflmOl'llO Che SSSQmmâflO a
Nota: nel pacco abbiamo inserito tutte le riviste dalla N.13 ah N.15 Wie negli anni
1990-1998 per un totale di 44 numeri. Se nel pacco troveleb dei nilnevi die possedete già,
non spediteli indietro, ma regalate" ai vostri amici.

Per ricevere questo pacco e sufficiente compilare il modulo CCP allegato a fine rivista e ver-
sare al più vicino uificio postale 230.000. Se ci telelonerete per riceverlo in contrassegno,
sappiate che le Poste per questo servizio richiedono un supplemento di 2.7.600 lire.



idoneo a pilotare
Poichè non esiste in commercio un circuito in grado di controllare i pic-
coli motorini utilizzati dal modellisti, oggi ve ne proponiamo uno che rie-
sce a pilotarne due contemporaneamente. Questo circuito può essere
utilizzato anche per altre applicazioni, ad esempio per muovere delle mi-
crotelecamere oppure per costruire dei piccoli robot`

Molti appassionati di aeromodeliismo ci chiedono
perchè non abbiamo mai pubblicato un kit per te~
stare dei servomotori, accessorio che, non esi-
stendo in commercio. sarebbe loro molto utile

Trattandosi in questo caso di un kit dall'utiiizzo al-
quanto speciiico, prima di progettarlo abbiamo
chiesto ad alcuni nostri fedeli lettori che non si di-
lettano di modellismo, se potesse risultare in qualv
che modo di loro interesse.

Qualcuno ci ha risposto che se avessimo fornito in-
sieme al kit anche un motorino, avrebbe potuto u›
tilizzare questo circuito per muovere una microte-
lecamere in modo da esplorare un'area di 90°, al-
tri invece che avrebbero potuto usarlo per aprire o
chiudere lo sportellino del mangime dei proprio ac›
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quario o della propria voliera e, qualcun altro an-
oora, per costruire dei piccoli robot

Poichè per realizzare un circuito in grado di pilota-
re due motorini oocorrono soltanto due transistor e
un integrato, abbiamo deciso di pubblicare questo
progetto che sicuramente verrà utilizzato dai nostri
lettori per queste o altre personali applicazioni.

*asi-tem :La-mioo (mi «9.3)
Prima di iniziare la descrizione dello schema elet-
trico di questo circuito, precisiamo che dal corpo di
questi motorini fuoriesce una piattina triiilare.
Il iilo di colore nero è la massa, quello di colore
rosso è il positivo di alimentazione dei 5 volt sta-
bilizzati e quello di oolore bianco è quello sul qua-
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Flg.1 Quando il duly-cicle dell'onda quadro
che alimenta questi motorini rimane a ll-
vello logico 1 per un tempo dl 3 mlllloe-
condi, la leva si sposta tutta sulla sinistra
se, Invece, rimane per soli 0,6 milliseoondl,
la leva sl sposta tutta sulla destra.

. ,gghßgíwèfiae

le va applicata un'onda quadra di circa 60-10 Hz
con un duty-ciale variabile.

Se questa onde quadra rimane e Ilvello logico 1
per un tempo di 1,8 milllsecondl, la leva del rno-
torino si posiziona al centro, se questo livello si re-
stringe, la leva si muove in senso orario, mentre
se si allarga, la leva si muove in senso antlorerlo
(vedi fig.i).

Per ottenere un'onda quadre con un duty-ciale va-
rlabile, abbiamo utilizzato un integrato XR.558
contenente 4 multlvlbratorl monostabill.
l due multivibratori monostabili siglati lC1/A-lC1IB
permettono di ottenere un'onda quadra con una tre-
quenza di 60-70 Hz e un duty-ciale del 5.3%A

L'onda quadra che fuoriesce dal piedino 1 di IC1IA
viene applicata, tramite il condensatore 02, sul pie-
dino 6 del multivibratore siglato lCl/(I4
Fino a quando su questo piedino giunge il llvello
logico 1 dell'onda quadra, i due piedini 7-8 risul-
tano internamente cortocircuilali a massa e per-
tanto si trovano a livello logico 0.

Fig.2 Foto dol circuito con sopra innesmi i due motorini per servomeccanismi.
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F093 Schema amico del clrculto ldoneo a
plldle due mobrlnl por momeceanlaml.
come pomm vedere In 09.5, gll Integrati sl-
gllfl ICI/AMD sono Inseriti all'inllrno
del XR558.
Per alimentare questo clrculto è necessaria
um mslone stabilizzata dl 5 volt, che po-
Mn prelevjn di! clrculio vlslblle ln In.

Flg.4 Ecco come si presenta la scheda già
completa dei suoi componenti, esclull i due
acli polenzlømuìri R6-R11. Il clrcullo mm-
pam lnserlto nel kl! rlaulm giù Iorato a Dom-
pleto dl disegno urlgrnfloo.

R13 10.000 ohm
R14 = 4.700 ohm

0.000 pF poliestere
.000 pF pollesìere

00.000 pF puliemere
00.000 pF polimere

22.000 pF poliestere
00 microF. eleflrolilico

di tlpo 1N.4150
TR1 = PNP lìpc 50.327 0 Bam
TRZ PNP Iipø 53.321 0 86.323
IC1 nlegralo “1.550
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XR 558
Fi9.5 Connessioni dall'lntegrato XR.558 vi-
ste da sopra a con la tacca di riferimento rl-
volta a sinistra e connessioni dei tranolflor
56.32760328 viste da sotto.

Non appena I'onda quadra che giunge sul piedino
6 passa del llvallo logico 1 al livello logico 0, i
due piedini Hi si scollegano internamente da
massa.

In questa condizione, sul piedino B e presente la
tensione positiva di 5 volt fornita dalla resisten-
za R9, mentre il piedino 7, scoliegando da mas-
sa il condensatore 65. consentirà a quest'ultimo
dl caricarsi con la corrente costante fornita dal
transistor TFi1.

Quando questo condensatore raggiunge la sua
massima canoa, automaticamente il monostabile
torna a cortocircuitare a massa i due piedini 1-8,
quindi sul illo bianco del motorino giunge un'on-
da quadra con un duty-ciale che risulta pari al tem›
po di carica e scarica del condensatore CS.

Per allargare e restringere il dutyficle che fuorie-
sce dal piedino 8 di IC1IC, è sufficiente ruotare il
potenziometro H6 posto sull'Emettitore del transi-
stor TRI.
Ruotando il cursore di questo potenziometro a metà
corsa, dal piedino d'uscita B di Ici/C iuoriesoe
un'onda quadra che rimane a livello logico 1 per
un tempo di 1 ,B milllsecondi, quindi la leva dei mo›
torino si posiziona a metà corsa,

Ruotando il cursore di questo potenziometro in mo-
do da cortocircuitare tutta la sue resistenza, dal pie-
dino d'uscita 8 di 10116 fuoriesce un`onda quadra
che rimane a livello logico 1 per un tempo di 0,6
mlllieecondl, quindi la leva dei motorino ruota tut-
ta in senso orario (vedi fig.1),

Ruotando il cursore di questo potenziometro in mo-
do da inserire tutta la sua resistenza, dal piedino
d'uscita B di ICt/C fuoriesce un'cnda quadra che
rimane a livello logico 1 per un tempo di 3 milli-
eecondi, quindi la leva del motorino ruota tutta lri
senso antiorario (vedi fig,1).

Poichè abbiamo progettato questo circuito per pi-
lotare separatamente due motorini, i monostfli
iC1/A-IC1IC e il transistor TR1 servono per piota-
re il motorino N.1 , mentre i monostabiii lC1IB-K21ID
e il transistor TFl2 per pilotare il motorino N.2.

Come potete constatare owervandD la figo dove
epporeriprodottoiosohemaprd'nodqsestodr-
cuho,i|suonmnggomlpauhahludmodtà.

Fig.6 Schema pratico dl montaggio. l due potenziometrl servono per variare ll duty-ciclo
dell'onda quadra da un massimo dl 3 mlllieecondl flno ed un minimo di 0,6 millieeoondl.

la
w.
l
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Fn Per alimentare ll clrcullo plioin por oorvomoiorinl occorra una mio": di 5 voli sin-
billmin, che poiete prelevare dal kit siglato LXJSGS pmsonmo sulla rivlsu N.193.

ELENCO COMPONENTI LX.1335

C1 = 1.000 mF elettrolifloo R$1 = pome raddr. 100 V 1 A i
1 cz = oo.ooo p; polm- |c1 = imøgmo “Anas

C3 = 100.000 pF pollom T1 = trasform. 5 watt (T005.01) loc. IV 0,5A '
cl = 410 mF mollica S1 = inierruitore

Flg.8 Poichè chl non dispone di quem rivisla non
può sapere dove montare sul circuito slumpolo i
pochi componenti dl questo alimentatore, In quo-
lta flguro ne riproduclamo lo schema pratico e le
connessioni dell'inlegralo pAJBOS. M705 USCITA



ll circuito va alimentato con una tensione stabiliz-
zata di 5 volt e, se ancora non possedete un ali-
mentatore in grado di fornirvi questa tensione. vi
consigliamo di realizzare l'alimentatore siglato
LX.1335 pubblicato sulla rivista N.193.

Per chi non possedesse questa rivista. ne pubbli-
chiamo in fig.7 lo schema elettrico e in fig.8 lo sche-
ma pratico.

Quando collegate l'uscita di questo alimentatore al
nostro circuito. late attenzione a non invertire i due
tili +1- per non mettere fuori uso l'integrato.

REALIZZAHONE PRATICA

Preievati dal blister tutti i componenti, potete Ini-
ziare il montaggio. inserendo nel circuito stampato
lo zoccolo per l'integrato XH.558.
Dopo averne saldati tutti i piedini, potete montare
le resistenze controllando il loro codice del colori,
per evitare di inserire dei valori errati.

Completate questa operazione, potete inserire i 6
diodi al silicio siglati DS, rivolgendo il lato del loro
corpo contornato da una fascia nera così come
appare evidenziato nello schema pratico di figo.
Proseguendo nel montaggio. saldate tutti i con-
densatori poliestere e l'unico condensatore elet-
trolltleo. inserendo il terminale più lungo che e il
positivo nel foro contrassegnato +.

Vicino a questo elettrolitico montate i due transistor
TR1-TR2. rivolgendo verso l'alto la parte piatto del
loro corpo.
A questo punto dovete inserire sul lato sinistro i
terminali capiiilo per entrare con la tensione di ali-
mentazione dei 5 volt e per fissare i terminali dei
due potenziometri.

FILE PARASOLE I GRIGLIA per “mT

Eraappenauscitalarlvistaflmoml'artico-
lo 'COME RICEVERE il IETEOSAT. qtanoc
l'lndustria che costmiva per noi la PARABOLA
a GRIGLIA ci ha oomunimto la notizia dela sua
cessato attività. motivo per il (pale ora non pos-
siamo tornirla.
Ci siamo subito interessati a ricercare dele al-
tre Industrie e. anche se siamo riusciti nei no-
stro intento. a queste necessita ora un certo las-
so di tempo per preparare tutti gli stampi.
Non appena ci verranno consegnate le para-
bole, ve lo comunicheremo tramite la rivista
Net frattempo stiamo studiando altre soluzioni
per captare. in modo perfetto. il segnale prove-
niente dal satellite geomazionario Meteosat.

Sul lato destro dello stampato inserite I due picco-
li connettori maschi a 3 pin, che vi serviranno per
innestare le prese femmina dei motorini
Per completare il montaggio. dovete innestare nel
relativo zoccolo l'integrato XRSSB. rivolgendo la
sua tacca di riferimento a U verso l'elettrolitico.v`
Per collaudare il circuito. basta innestare nel con-
nettore maschio la presa femmina del motorino. ri-
volgendo il lato con il iilo nero verso il terrninaie
contrassegnato dalla scritta massa e poi applica-
re sui due fili di alimentazione i 5 volt stabilizzati.

Se provate a ruotare uno dei due potenziometri. la
leva del motorino ruotera da destra verso sinistra
o viceversa.
Poichè questo circuito serve per testare servome-
torinì, non abbiamo previsto nessun contenitore.

. .mioW “sila-
Costo del kit LX.1443 compresi il circuito stampa-
to e tutti i componenti visibili in tig.6. più due ma-
nopole per i potenziometri R6-Fi11.
Nota = Nel kit abbiamo inserito anche un piccolo
motore per servomeocanismi utile per le prove.
Lire 50.000 Euro 25,82

Costo del solo circuito stampato L11443
Llro 4.800 Euro 2,48

Costo dell'alimentatore LXJäS oorrçiflo ri iii
componenti visibili in figß, omneso andre I cor-
done di alimentazione ci let dei 20 vol
Lire 26.000 Em 13,43

Tuttíiprezzisonog'àomvenävìiiNA Coloro
die richiederanm i lcit in contrassegno. paghe-
ranno in più L6.000 Euro 3.10.
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In sostituzione del precedente trasmettitore TV siglato KM.150, che
non possiamo più fornire perchè I'integrato mcduiatore SL.5066 è
andato tuori produzione, abbiamo ritenuto opportuno progettare
questo nuovo circuito in grado di trasmettere su tutti l 49 canali UHF.

Molti sono i lettori che ci chiedono ancora il micro›
trasmettitore TV presentato nel 1994 con la sigla
KM.150, che purtroppo non possiamo più fornire
perché da circa due anni è andato fuori produzio-
ne l'integratc modulatore video SL.5CI66À
Costoro atlermano che per risolvere questo pro-
blema basta progettarne un secondo, magari con
più canali, visto che il precedente poteva tra-
smettere sclo dal canale 30 al canale 39.

per trasmettere

Raeizzare un nuovo microtrasmettitcre TV non e
così facile come si potrebbe supporre perché, ol-
tre a dover ricamare un integrato più “modemo' in
grado di sostituire I'obscleto SL.5066, bisogna pro-
gettare un circuito stampato che non generi auto-
scillazicni e completano con un software in grado
di gestire il nuovo integrato mcdulatore per lario
funzionare su tutti i 49 canali UHF, cioè dal cana-
le 21 fino al canale 69.

Come evidenziato nell'elenco componenti relati-
vo allo schema elettrico di tig.2, l'integraio mo-
dulatore scelto tra i tanti che abbiamo provato è
un TDA.8722, costruito della Philips, contenente
tutti gli stadi necessari per realizzare un valido mi-
crotrasmettitore TV (vedi schema a blocchi di tig.1).

Le principali caratteristiche di questo nuovo micro-
trasmettitore TV possono essere cosi riassunte:

Tomione dl llimonmlono 5-6 volt max
Corrente assorbita 180-190 mA
Trasmissione in UHF da OH. 21 I CH. 60
Potenza uscito 70 mW circo
Portata moulml 200 metri circo
Segnaloingomvldoo minimommvplp
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Per alimentare questo microtrasmettitore utilizzia-
mo 4 pile a stilo da 1,5 volt e, poiché queste han-
no una capacità di circa 2,2 Ah. otteniamo una au-
tonomia di circa 10-12 ore dopodiché le dobbiamo
sostituire.
Per aumentare I'autonomia in modo da raggiunge-
re le 83-85 ore, si potrebbero usare delle pile a tor-
cia da 1,5 volt, che hanno una capacità di 15 Ah
e vanno però racchiuse in un piccolo contenitore
esterno.

ll circuito può essere alimentato anche con un pic-
colo alimentatore collegato alla rete elettrica dei 220
volt, in grado di fornire una tensione stabilizzata che
non superi i 6 volt, diversamente andranno fuori
uso l'integrato TDA.8722 e il micro STBZ.

Se nel vostro alimentatore 'e inserito un integrato
stabilizzatore 7805, per ottenere una tensione sta-
bilizzata di 5,6 volt è suificiente collegare un nor-
male dlodo al siliciotra il piedino M e la massa co-
me evidenziato in fig.3.

SCHEMA ELETTRICO

Riguardo lo schema elettrico c'è poco da dire: l'in-
tegratc TDA.8722 (vedi IC1) prowede a generare



le ponente video in banda UHF, che viene rnodu-
Iata in ampiezza dal segnale applicato sul piedino
d'ingresso 19, e la portante audio, che viene mo-
dulata in FM dal segnale di BF applicato sul piedi-
no d'ingresso 1.
Per far funzionare lo stadio PLL presente al suo in-
terno, è necessario applicare sul piedino 9 un quar-
zo da 4 MHz.
La bobina L1 collegata ai piedini 4-6 serve allo sta-
dio oscillatore presente all'intemo di questo inte-
grato, per generare la portante in gamma UHF.
Per variare la frequenza generata è sufficiente ap-
plicare sul diodo varicap DV1 una tensione varia-
bile da 0 a 33 volt, che preleviamo dal collettore
del transistor TR1.

Per ottenere la tensione di 33 volt necessarie a oo-
prire l'intera banda UHF abbiamo utilizzato il tran-
sister TFt2 che, insieme alla impedenza JAF1, tor-
ma un elevatore di tensione; infatti, il transistor vie-
ne pilotato di Base con degli impulsi presenti sul
piedino 13 del micro I¢24
ln questo modo, sul Collettore del transistor TR2 si
formano dei picchi di extratensione di ampiezza
molto superiore a quelli di alimentazione.
Tali picchi vengono raddrizzati dal diodo DS1 e in-
fine stabilizzati a 33 volt dal diodo zener DZ1.

Il ponticello J1, oollegato al piedino 12 del micro
ICì, serve solo ai tecnici del nostro laboratorio per
eseguire la taratura del circuito, quindi va lascialo

_ CÃNMJ TV della gamma UHF '
Descrizione simboli delle connessioni

simbolo descrizione
Audio 1 ingresso Audio
SoscA 2 oscillatore Audio
SOME 3 oaellletore Audio
aoB 4 oscillotore UHF
Ognd 5 mau. per oscure IIF
ecA 6 oecitlatore UHF
Amp 1 ulthg ampi'. UHF
OP e incita segale caricamento
xu e mio per quam 4 mi:
Dgld 10 piedino di massa
Vddd 11 piedino dl alimentazione +
Sd 12 segnale Input di clock
8h 13 segnale Input di data
Po 14 pledlno aggancio PLL
IFB 15 uscita asimmetrica UHF
RFA 16 uscita segnale UHF
Adlun 11 controllo modulazione
Agnd 1B piedino dl mom
Video 19 lngreaao Video
Vdde 20 piedino dl alimentazione +

TDA 8122

FigJ Per realizzare questo trasmettitore TV abbiamo usato
oome integrato moduletore un TDA.8722 costruito dalla Phi-
Ilpa ln SMD. In alto a sinistra abbiamo riprodotto lo schema
a blocchi di questo integrato e, di lato, la descrizione del
eimboll riferiti alle connealioni del luni piedini.



nella posizione in cui si trova.
Spostando questo piccolo connettore in modo da
cortoclrcultare a massa il piedino 12 di lcì, sul-
lo schermo del televisore appaiono due sole barre
bianche su sfondo nero anche se sull'ingresso di
lCl risulta applicato un segnale video.

Quando la frequenza generata dall'oscillatore UHF
di IC2 corrisponde al canale impostato sui com-
mutatori binari S1 -S2, si aocende il diodo led DL1
collegato al piedino 14 di IC1.
Quindi se ímpostiamo i due commutatori sul cana-
le 25, questo diodo led si accenderà solo se la fre-
quenza d'uscíta risulta esattamente di 503,25 MHz,
mentre se li impostiamo sul canale 63, questo dio-
do led si accenderà solo se la frequenza d'usclta
risulm esattamente di 807,25 Mt

Corne avrete intuito, il microprocessore IO2 serve
per inviare sui piedini 12-13 di l€1 dei eegralì (i
clock e di Data, necessari per far variare la fre-
quenza dell'oscillatore UHF sul canale richiesto.

La bobina JAF3 e il oompensatore 021, applicati
sui piedini 2-3 di lC1. servono per sintonizzare l'o-
scillatore audio sui 5,5 lll'lz.

Dal piedino d'usa'ta 16 dell'lntegrato IC1 fuoriesce
il segnale UHF composto dalla portante video e
dalla portante audlo distanziata di 5,5 MHz.
Poiohé la potenza erogata da |C1 risulta di circa 1
milllwatt, abbiamo proweduto ad amplitioarla tra-
mite í due integrati lC3-IC4 e il transistor di media
potenza TR4.

unum. Ill» 9m

ì-

T TNT

I 'ì_

“trarne @4 “
Flg.2 Schema elettrico del trasmettitore.
Nella pagina seguente troverete l'elenco
completo del componenti.

Figß Questo trasmettitore va alimentato con 4 plle da 1,5 volt. Se
volete alimentano con uno stabil'zzatore esterno che utlllzzl un ln-
tegrato 1605, per ottenere l 6 volt richiesti è sufllciente che colle-
ghiate un dlodo al elllclo tra ll terminale M e la musa.
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Dal Collettore del transistor TR4 si preleva il se-
gnale UHF, che viene applicato sull'anlenna a atl-
lo relranile per essere irradieto.

Nella Tabella N.1 nponiamo la lunghezza in oenli-
metri ohe deve avere questo stile in funzione del
canale prescelto.
Quindi i suoi elementi non vanno mai sfilati per la
loro massima lunghezza, ma sui 314 della kn-
ghezza d'onda del canale prescelto, üversunem
la potenza del segnale irradiato si attenua e (i ann-
seguenza anche la sua portata massima.

Per calcolare la lunghezza relativa a 3/4 k poe-
siamo usare questa semplice formula:

lunghezza in cm = 21.600 : MHz

Qulndi se trasmettlamo sul canale 21 la lunghezza
dello stilo deve risultare di:

21.600 : 411,25 = 45,8 cm

setresmetliamosulcafiflhlmmdque-
stostilodeveriailued:

21.600:m=l|,7fl

mentre se mneltiarm su canale 69 la lunghez-
za ci quem sio deve risultare di:

21m:.$5›5=25,2cm

Pmfiiamo subito che queste lunghezze si posso-
no arrotondare in più o in meno di qualche centi-
metro senza problemi.

Sapendo che la lunghezza totale dello stilo è di
47,5 cm, che il primo elemento fisso è lungo 10 cm
e gli altri cinque elementi sono lunghi ciascuno 7,5
cm, possiamo facilmente stabilire quanti elementi
dovremo sfilare (vedi fig.4).

Dal canale 21 tino al canale 25 possiamo usare u-
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TABELLA N.1

Canale Frequenza 3/4 A

CH. 21 471,25 MHZ 45,8 Dm
CH. 22 479,25 MH: 45,0 cm
CH. 23 487,25 MH: 44,3 cm
CH. 24 495,25 MH: 43,5 cm
CH. 25 503,25 MH: 42,9 cm
CH. 26 511,25 MH! 42,2 cm
CH. 27 519,25 MH: 41,5 0m
CH. 20 521,25 MH: 40,9 0m
CH. 29 535,25 MHZ 40,3 un
CH. 30 543,25 MH: 39,7 cm
cH. 31 551,25 MH: 39,1 em
CH. 32 559,25 MHZ 38,8 cm
CH. 33 567,25 MH: 33,0 :In
CH. 34 575,25 MHZ 37,5 cm
OH. 35 583,25 MH: 37,0 cm
cH. 36 591,25 MH: 36,5 cm
CH. 37 599,25 MH: 36,0 cm
CH. 38 607,25 MH: 35,5 cm
GH. 39 515,25 MH: 35,1 cm
OH. 40 623,25 MH: 34,6 cm
OH. 41 631,25 MH: 34,2 cm
CH. 42 639,25 MH: 33,7 cm
OH- 43 647,25 MH: 33,3 cm
OH. 44 655,25 MH: 32,9 cm
CH. 45 663,25 MH: 32,5 cm
OH. 46 671,25 MH: 32,1 cm
CH. 47 679,25 MH: 31,3 cm
CH. 48 681,25 MH: 31,4 cm
OH. 49 695,25 MHZ 31,0 cm
CH. 50 703,25 MH: 30,7 cm
CH. 51 711,25 MH: 30,3 cm
OH. 52 719,25 MH: 30,0 cm
OH. 53 127,25 MH: 29,7 cm
CH. 54 135,25 MH: 29,3 cm
CH. 55 743,25 MH: 29,0 cm
CH. 56 751,25 MH! 23,7 cm
GH. 51 159,25 MH: 20,4 cm
CH. 50 767,25 MH: 20,1 cm
OH. 59 775,25 MH: 27,0 0m
CH. 60 783,25 MH: 27,5 cln
CH. 51 191,25 MH: 27,2 cm
CH. 62 199,25 MH: 21,0 cm
OH. 63 807,25 MH: 26,1 cm
CH. 64 915,25 MH: 26,4 cm
GH. 65 823,25 MH: 26,2 cm
CH. 86 531,25 MH: 25,9 cm
OH. 67 339,25 MH: 25,7 cm
CH. 69 847.25 MH: 25,4 cm
OH. 09 055 25 MHZ 25 9 0m
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Flg.4 In Iunzlone del Canale prescelto :i do-
vrebbe scegllere per lo stilo una lunghezza
parl a clrce 3/4 A come lndlcam nella Ta-
bella N.1. In pratica questa lunghezze pcsP
sono essere arrotondate dl qualche oentl-
meßro in più o in meno.



ELENCO OOIPONENTI “1445

R1 = 220.000 ohm
R2 = 12.000 ohm
R3 = 82 ohm
R4 = 410 ohm
R5 = 410 ohm
H0 = 22.000 ohm
R7 n 22.000 ohmm
RB = 12.000 ohm
R9 = 12.000 ohm
R10 = 100.000 ohm
R11 = 75 ohm
H12 = 22.000 ohm

G4 = 33 pF ceramico
CS = 33 pF ceramico
00 150.000'pF ceremioo
C7 10.000 pF ceramico
00 15 pF ceremleo
CQ t microF. oeramloo
010 = 22 mlcroF. elettrolltloo
C11 = 22 mlcroF. elettrolitloo
C12 = 41 microF. elettrolltloo

011 = 100.000 pF cammeo
C18 = 100.000 pF cor-nico
C19: 4,1 microF. eidlroIIbo

021=5MpFwnm

Anche ee vl fomiemo quem eirouito giù montato, perche per realizzano ebhlamo
dovuto utilizzare component! minieturimtl, cioe ln SMD, molti lettori ci chiedono
dl riportere ugualmente I'elenoo completo del componenti. Feccllmo presente che
rlmgrm m. un srsmn, ima program-nno pervplmre || Pu. dal Town
In modo che pom elntonlnarll eu liml l 49 canili UHF.

ñ.,

22 pF ceramico
41 mlcroF. elettrollflen
1.000 pF ceramico
10.000 pF ceremlco
10 pF cernmico

021 = 10.000 pF colombo
020 = 10 pF ceramico
€29 = 10.000 pF oenmloo

šë?
??

L1 = 2 spire epazlnte fllo 0,6 mln lu 2 mm
L2 = 2 spire unite fllo 0,6 mm ou 2 mm
JAFt = impedenza 1.000 mlcrohenry
JAFZ = Impedenza 100 mlcruhenry
JAFS = lmpedenu 22 mlcrohenry
JAF4 = Impedenza 60 nlnohenry
JAFS = Impedenza 1 mlcrohenry
JAFs = Impedenza ss mmmnry
ns1 = alcun upo 1N.41u
052 = diodo tipo 1N.4140
083 = dlodo llpo 1N.4140
054 = diodo tipo 1N.4140
085 = diodo tipo 1N.4140
oss = amo «Ipo "una
DS1 = diodot 1N.4140
D50 = diodo tipo 1N.4140
D59 = diodo tipo 1N.4140
DS10 = diodo (Ipo 1N.41ll
DS11= dlodo llpo 1m
DL1 - diodo led

S1 = oommut. hlnerlo
52 = oommul. binario
9 = Interruttore
J1 = pømlceuo
XTAL = quem 4 lll'lz
F61 = riluonetore 000 Krk



Fig.5 Per cambiare Il canale dl trasmissio-
ne dovete premere I due pulsantl del com-
mutatori binari tlno e tar apparire II nume-
ro del canale richiesto. Dopo aver premuto
i pulsanti, se volete ottenere il cambio ca-
nale, dovete necessariamente spegnere e
riaccendere il trasmettitore. Vi rlcordiamo
che Impostando un numero compreso tra
00 e 21 trasmetterete sempre sul canale 21
e impostando un numero compreso tra 69
e 99 trasmetterete aempre sul canale 69.

MIPLL AUDIO VINO

x Q

E 'l'lll-ettitorefl I'-- I(

Flg.6 In alto sulla sinistra
i di questa toto potete ve-

dere Il minuscolo integra-
to modulatore TDA.B722.

Fn Per evitare chè II se-
gnale RF lrredlato dello atl-
lø rientri nel TDA.8722,
questo viene adeguata-
mente schermata.



na lunghezza totale di circa 44 cm, qulndl dal nc-
stro stilo sfiliamo 4,5 elementi

Dal canale 26 fino al canale 31 possiamo usare u-
na lunghezza totale di 40 cm.

Dal canale 31 fino al canale 3B possiamo usare u-
na lunghezza totale di circa 37 cm.

Dal canale 39 fino al canale 46 possiamo usare u-
na lunghezza lctale di circa 33 cm, quindi dal no-
stro stilo siilíamo solo 3 elementi.

Dal canale 47 fino al canale 57 possiamo usare u-
na lunghezza totale di circa 30 cm.

Dal canale 53 fino al canale 69 possiamo usare u-
na lunghezza totale di circa 26 cm, quindi dal no-
stro stilo sfiliamo 2 elementi più 1 cm.

Solo usando il microtrasmettitore alla sua musi-
mn distanza, potremo più facilmente valutare se,
allungando o accorciando questo stilo anche di un
solo centimetro, il segnale che capteremo aumen-
terà o diminuirà d'intensità.

Vi ricordiamo che il segnale può aumentare oppu-
re ettenuarsi modificando la posizione dello stilo da
verticale ad orizzontale o viceversa

LmASMEflTI'OREvilIIIMIItnMOmi

Questo microlrasmettitore TV, che abbiamo sigla-
to KM.1445, viene fornito già montato, tarato e col-
laudato perché, come potete vedere nelle foto, su
esso sono montati microscopici componenti SMD.

Quindi, una volta in possesso del trasmettitore, do-
vete soltanto aprire il mobile ed inserire al suo in-
terno le quattro pile da 1,5 volt (vedi iig.8).

FEM
Avrete già intuito che, per trasmettere su uno dei
49 canali UHF, è sufficiente premere i due pulsanti
dei commutatori binari 81-82 fm a la! awarire il
numero desiderato.
Per evitare che cambi il canale qualora venga pre-
muto involontariamente un pulsante mentre si sta
trasmettendo, abbiamo inserito una semplice pro-
tezione, che impedisce che ciò possa verificarsi se
prima non si spegne il trasmettitore.

Quindi se trasmettiamo sul canale 39 e involonta-
riamente premiamo uno dei due pulsanti facendo
apparire sui commutatori binari un altro numero,
continueremo sempre a trasmettere4 sul canale 39.

Flg.8 Foto del circuito del trasmettitore ln-
serito nel mobile senza coperchio. SI noti
la polarità delle pile utilizzate per la sua a-
Ilmentazlene.
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Fig.9 Sulle prese ingressi: Video e Audio di questi: tre-
emettltore potete applicare direttamente i segnali prelevati
da una telecamera TV. Alla presa Video potete anche colle-
gare il solo Video segnale prelevato da una piccola micro-
telecamera in bianco e nero oppure a colori.

Solo se_ spegneremo il trasmettitore e poi lo riac-
cenderemo. andremo a trasmettere sul canale se-
lezionata sui due oommutatcri.
Quindi ammesso di voler passare sul canale 48,
devrerno spegnere il trasmettitore, impostare il nu-
mero 48 ed accendere il trasmettitore dopo aver
stilato gli elementi dello stilo finc ad ottenere una
lunghezza di 31 cm circa.

Anche se è possibile impostare questi due corn-
mutatori binari dal numero 00 fino al numero 99,
abbiamo programmato il micro in modo che qual-
siasi numero sceglieremo dallo 00 fino ai 21, ira-
smetieremo sempre sul canale 21, mentre qual-
siasi numero sceglieremo dal 69 fino al 99, tra-
smetteremo sempre sul canale 69.

Fig.10 Per aumentare la portata, potete col-
legare a prete ingresso del TV una pic-
cola antenne direttiva, ldonee e ricevere il
canale Interessato. Ricordate di collocare
l'antenna In poliziane verticale.
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Tutti coloro che ci hanno insistentemente richiesto
la pubblicazione di un nuovo microtrasmettitore TV,
ci hanno spiegato di volerlo usare per tante utili ap-
plicazioni che già hanno avuto modo di sperimen-
tare utilizzando il vecchio KM.150.

- Qualcuno lo utilizza come radiomicrotono per ri-
cevere un suono su un canale TV, avendo con-
statato che se anche non si applica sulla presa in-
gresso video il segnale prelevato da una teleca-
mera, l'audlo si ascolta ugualmente.

- Altri prelevano il segnale audio-video da una
presa Scart presente in un videoregistratore o in
un ricevitore satellitare, poi lo trasmettono su uno
dei 49 canali disponibili, in modo da poterlo cap-
tare su più televisori posti in altre stanze.

- Un rivenditore oi ha scritto che utilizza questo si-
stema per alimentare tutti i televisori collocati nella
vetrina del proprio negozio e sui banchi, inserendo
semplicemente nella presa antenna un corto spez-
zone di filo di rame, evitando cosi di tar giungere sul-
la presa antenna di ogni televisore degli ingombranti
cavi ooassiali.

- Altri invece collegano al trasmettitore il segnale
prelevato da una microtelecamara in bianco/nero o
a colori, poi lo utilizzano per sorvegliare a distan-
za dei locali.
A questo proposito consigliamo sempre di alimen-
tare la micratelecamera con un piccolo alimenta-
re stabilizzato, perché alimentandola con delle nor-
mali pile, questo si acarlcheranno dopo pochi mi-
nuti di funzionamento.

Tante sono le applicazioni che si possono pratica-
re con questo piccolo microtrasmettitora TV che ad
elencarle tutte riempiremmo più di una pagina.

Abbiamo gia accennato che la portata massima dl
questo trasmettitore si aggira intomo ai 200 metrl
circa, ma questo è un numero puramente indicati-
vo, perché, come noterete, in certe condizioni que-
sta portata si può raddoppiare o dimezzare.
Più si sale di frequenza più aumenta la portata.
quindi sarebbe sempre consigliabile usare i canal
alti da 50 a 69 anziché i canali basa! da 21 a a).

Flg.11 Il segnate Audio-Video può anche einenm
da una presa Scart. Nel disegno Indlchlamø a qui Uld-
nall dl una presa Scart dovete collegare l due cui!! .dl-
mati per prelevare quest! due segnali.

uscm mmc
I

usarli vmfll
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Flg.12 C'è chi, per prevenire rapine, colle-
ga e questo trasmettitore una piccola ml-
orotelecamera per trasmettere l'interno del
proprio negozio nella TV di casa.

Fig.13 C'è chi lo usa anche per trasmettere
au tutte le TV dal proprio condominio, le Im-
maglnl prelevate da un videoregistratore
oppure da un ricevitore satellitare.

Fn-t Dali'lnterno di un'auto potete ripren-
dere immagini direttamente da una strada
e trasmettono in oasa, purchè non superla-
te una distanza di 200 metri.

Poiché avete a disposizione ben 49 canali UHF,
dovete ricamare nel televisore quelli che non sono
occupati dalla Rai o da TV private. le cui elevate
potenze sommergerebbero senza difficoltà ii de-
bole segnale del vostro trasmettitore.

A chi ci chiede perché non abbiamo aumentato la
potenza, rispondiamo che siamo gia al limite della
legalità. oltre il quale si infrange la Legge.

La portata del microlrasmettitcre aumenta consi-
derevolmente se sul tetto è presente un'antenna
direttiva, ma in questo caso vi dovete portare di
fronte all'antenna perché se vi porrete di lato o
peggio ancora sul retro, la portata si ridurrà note-
vclmente4

Dobbiamo anche lar presente che se nel vostro Im-
pianto è presente un preampllflcatore UHF a Ier-
ge bande, questo non ha difficolta a captare tutti i
canali UHF dal 21 al 69, ma se sul tetto è installa-
ta un'antenna direttiva per il canale 21, quesfulti-
ma non riuscirà a captare i segnali trasmessi sul
canali superiori.

Se nel vostro impianto sono presenti dei pream-
pliticetori UHF selettivi, questi automaticamente
attenueranno tutti ì segnali al di fuori del loro ca-
nale: ad esempio, se avete dei moduli idonei a
captare i canali 2245-50-63. questi preamplifi-
cheranno solo questi 4 canali o quelli adiacenti.

Poiché spesso le antenne TV installate sul tetto di
casa sono collocate in posizione orizzontale ri-
spetto ai suolo, per aumentare la portata del tra-
smettitore e necessario tenere in orizzontale an-
che lo stilo.

A coloro che volessero effettuare un collegamento
lisso tra ll televisore e il microtrasmettitore, posto
ad una distanza di circa 400 metri, consigliamo di
acquistare un'antenna direttiva TV per canali alti e
di installano poi sul letto tenendola in posiziona vor-
tioale (vedi fig.10).

00mila!

Costo del microtrasmettitore TV siglato KM.1M5
già montato e tarato
Lire 145.000 Euro 74,89

Tutti i prezzi sono già comprensivi di IVA. Coloro
che richiederanno il kit in contrassegno, paghe-
ranno in più L64100 Euro 3,10, perché questa è la
cifra media che le Poste italiane esigono perla con-
segna di un pacco in contrassegno.



anche i migliori tecnici hanno
iniziato partendo da zero

Se I'elettronlca ti affascina

Se ti lnteressa sapere come
funziona un circuito elettronico

Se asplri a diventare un esperto
tecnico in campo elettronico

Non perdere l'occasione e ordi-
na subito ll 1° volume dl “Impa-
rare I'elettronica", che ti aiuterà
a capire anche I concetti più dif-
ficili perché scritto In modo
semplice e chiaro.

L.35.000

Questo volume con copertina brossurata composto da 384 pagina e 100 tra toto
e disegni In blanco/nero e a colori, potete richiederlo a:

NuovA ELE-r-rnouc vie cmovla,1s 40139 BOLOGNA z m
utilizzando il CCP allegato a fine rivista oppure Inviando un ordine tramite fax al
numero DSH-64.19.19 o telefonando alla segreteria telefonica della Heltron nu-
mero 0542-64.14.90 in funzione 24 ore su 24 compresi i festivi.

Quando avremo completato con le prossime lezioni un numero sufficiente dl pa-
glne, stamperemo anche l successivi 2° e 3° volume.



Come saprete, una cuffia e raggi Infrarossi serve
essenzialmente per ascoltare nelle ore notturne la
telecronaca di una gare di auto o di moto, di una
partita di calcio o di un match di pugilato, trasmessa
in televisione.
Una volta collegata la presa Jack alla presa cut-
fia della TV o di una radio. è possibile ascoltare
qualsiasi programma stando comodamente seduti
in poltrona e senza disturbare chi sta dormendo.

Poichè la trasmissione viene effettuata da un fascio
dl luce invisibile, il fotodlodo ricevente deve es-
sere possibilmente rivolto verso i diodi emittenti.

Tutti quei giovani che intendono divertirsi facendo

X-RX a raqqi

diverso dal nostro. metteteli a confronto e subito
noterete la differenza.

Precisiamo subito che la portata massima di que-
sto raggio Invlalblle non supera i 6 metri e che.
per aumentana, sarebbe sufficiente applicare del-
le lenti di fronte ai diodi.

Con questi raggi infrarossi potrete fare anche de-
gli interessanti esperimenti, ad esempio facendoli
riflettere da mobili metallici. specchi, ecc.

È sottinieso che, ponendo una mano di fronte al
diodi trasmittenti o a quello ricevente, ll fascio dei
raggi infrarossi viene interrotto.

degli esperimenti oon i raggi Infrarossi, non ap-
pena vedono un qualsiasi schema di trasmettitore
e ricevitore lo malizzano e, solo dopo averlo tatto,
si moorgcno dei suoi difetti4

È facile infatti accorgersi che non si riesce a rice-
vere il segnale oltre i 2 metri e che, se la luce e-
messa da una qualsiasi lampada colpisce il foto-
dlodo, il ricevitore si ammutolisce perche tale luce
satura il diodo ricevente.

Per realizzare un valido trasmettitore e ricevitore a
raggi Infrarossi occorrono dei circuiti tecnica-
mente un po' più sofisticati, come quello che ora vi
proponiamo e, se già avete realizzato uno schema

L0 STADIO TRASMITTENTE

Per realizzare un valido stadio trasmiiteniê, modu~
lato in FM, occorrono due soli integrati, un transl-
stor e tre diodi all'infrarosso (vedi fig.2).

ll segnale da applicare sulla presa entrata BF vle-
ne prelevato. tramite una presa jack. dalla presa
cuffia di un televisore o di una radio.

Poichè il segnale che trasmettiamo è mono, dob-
biamo collegare due resistenze da 1.000 ohm 1/8
di watt ai due terminali intemi della presa jack co-
me visibile in flg.3.

' i urul Si'aul'freusnlllm'g

g m ìff
FigJ Nella foto di sinistra potete vedere riprodot-
to lo stadio trasmittente racchiuso nel suo mobi-
le e nella foto dl destra lo stadio ricevente.



Esistono molti schemi di trasmettitori e ricevitori a raggi infrarossi, ma
chl ha provato a realizzarli ha subito constatato che la loro portata non
supera mal l 2 metri e che, se c'è una luce accesa, non si riesce più a
captare alcun suono perchè ll dlodo ricevente ne viene saturato.

ll segnale di BF, passando attraverso il condensa
tore 68 da 1 microfarad, raggiunge il trimmer R3
che serve per dosare I'ampiezza del segnale BF
da applicare suli'ingresso non lnvertente del pri-
mo operazionale lCZ/B, utilizzato come preamplifi-
datore ed equalizzatore di preenfasl.

Il segnale amplificato viene poi applicato, tramite la
resistenza R14 ed il condensatore C14, sul piedi-
no 5 di ICS che e un NE.555, che utilizziamo per
modulare in frequenza l'onde quadra che prele~
viamo dal suo piedino d'uscita 3.

Fluotando il trimmer R12 da 10.000 ohm posto sul
piedino 7, riusciremo a variare la frequenza por-
tante da un minimo di 180 KH: fino ad un messi-
mo di 200 KHz, così da poterla facilmente sinto-
nizzare sulla frequenza sulla quale risulta sintoniz-
zato il ricevitore

Il segreto di questo trasmettitore è impemialo tut-

to sull'integrato ICS, il quale non solo ci permette di
variare la frequenza di lintonla e di modulare le
portante generata in FM, ma anche di fornire sul
piedino 3 un'onda quadra con un duty-ciclo del
90% (vedi figA): quest'ultima ci serve per pilotare Il
transistor TR1, un PNP, usato come generatore di
corrente comme per alimentare i tre dlodl emlt-
temi all'intraroseo collegati in serie sul Collettore.

Quando fonda quadra rimane per un tempo del
90% a llvello loglco 1, il transistor TR1 che e un
PNP non conduce, quando invece si commuta sul
llvello logico 0 per un tempo del 10%, il transistor
si porta in conduzione e prowede ad alimentare i
tre diodl infrarosso

In questo circuito l'operazionale ICZIA viene utiliz-
zato per controllare che il segnale di BF utillzzato
per modulare l'integrato ICS non superi iI masslmo
livello consentito. onde evitare distorsioni
Se. modulandu. noteremo che il diodo led DL2 si
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Flg.2 Schema elettrico dollo :tedio trasmfltitore. il diodo DL1 Indice quando il tro-
unettitore risulta alimentato, mentre II diodo DL2 Indica se Il segnale dl BF supera Il
mmlmo livello consentito. l dlodl trasmittentl oli'lnfrnrooso sono quelli collegati al
Collettore del transistor TH1 che abbiamo siglato DTX1-DTX2-DTX3.

ELENCO COMPONENTI LX.1454 TX

R1 = 020 ohm
R2 = 12.000 ohm
R3 = 50.000 ohm trimmer
H4 = 22.000 ohm
RS = 020 ohm
R6 = 100.000 ohm
R7 = 22.000 ohm
R0 = 4.700 ohm
R9 = 66.000 ohm
R10 = LOM ohm
R11 z 1.000 ohm
R12 = 10.000 ohm trimmor
H13 = .000 ohm
R14 = .700 Ohm
R15 = 5.000 ohm
R16 = .200 ohm
R11 = ,5 ohm
H1G = 1,5 ohm
C1 = 470 microF. olottroiitioo
cz = 100.000 pF palla-wu
C3 = 100.000 pF poliestere
C4 = 100 mlcroF. elettrolitloo
C5 = 100 microF. elottrolitioo

CG = 100.000 pF polleetere
C7 = 10 mlcroF. elettrolitloo
CB = 1 microF. poliestere
CS = 2,2 microF. elettrolltlco
C10 = 1.000 pF poliestere
C11 = 68 pF ceramico
C12 = 180 pF ceramico
C13 = 100.000 pF poliestere
C14 = 10 mlcroF. elettroiltloo
C15 = .000 pF poliestere
R81 = ponte raddr. 100 V 1 A
DS1 = dlodo tipo 1N.4150
DSZ = diodo tlpo 1N.4150
083 = ldO tipo 1N.4150
DL1 = diodo led
DL2 = diodo led
DTX1-3 = diodi TX infrlr. 60X89
'm1 - PNP upo z'rsa
IC1 _ Integrato tipo L.7808
IC2 = integrato tipo TL.082
ICQ = Integrato tipo NE.555
T1 = rraslomi. 3 watt 0003.02)

“0.0-0-12 V 0,2 A
S1 = Interruttore



Flgß Poichè aull'lngreuo del tra-
smettitore bisogna applicare un ae-
gnala Mono, al due terrnlnall Interni
è necessario collegare due resisten-
ze da 1.000 ohm 1/8 dl watt.

Flg.4 Dal piedino d'uwita 3 dell'lntegmto
lcâ fuoriesce un'onda quadra con un duty-
olole del 90%. Quando l'onda quadra passa
sul llvello loglco 0, ll Collettore del tranel-
ator TRI pilota i diodi trumittentl all'lnfre-
rosso con un duty-ciclo del 10%.

:minimum
null:

I Mim
14 In!
l.

Fig.5 Foto del montaggio dello stadio trl-
emittente LX.1454. ln basso potete vedere i
tre dlodl emittenti all'lnfraroseo.

accende, dovremo ruotare il cursore del trimmer
RS oppure abbassare il volume del televisore lino
a spegnerlo.

Questo trasmettitore a raggi infrarossi va alimen-
tato con una tensione stabilizzata di 12 volt. die
preleviamo dallo stadio di alimentazione oompom
dal trasformatore T1, dal ponte raddrlzzetue ß!
e dall'iniegrato stabilizzatore l01.

-Aeflmonmeifl-
Se abbiamo un trasmettitore ilgadoti iraniana
un raggio lntrarosoo siemizzato si 100-200
KHzmodulatoinFll.dservearniemrieevito-
reingradodicaptaremewtreqnnzaepoidide-
modulariainrriododaprelevaremllasuauscitaun
segtmletiBFptivucitrsioni.

Ferme quem segrete utilizziamo un norma-
le dodo ricevente all'infrarosso tipo BPW34, che
è poeaiie sostituire con un altro che abbia identi-
dte tremiterisfiche.
Carne appare evidenziato in figß, questo diodo vie-
ne oollegato tra il collettore e la massa del transi-
stor PNP siglato TR1.

ll transistor Tm posto in questa oonfigurazione
non amplifica nessun segnale ma esplica una fun-
zione molto più utile` perchè evita che il fotodiodo
ricevente DRX, vada in saturazione nel caso ven-
ga colpito da una luce intensa.

ll segnale modulato, capiato da questo fotodiodo,
passando attraverso il condensatore 03, raggiun-
ge la Base del transistor TR2 che prowede ad am-
pliiicarto.
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Fig.6 Schema elettrico dello stadio ricevente
tonizzato sulla frequenza dei 180-200 KHz, utlllzziamo I`integrato NE.615 (vedi t

Sul Collettore di questo transistor è presente un
circuito L/C (vedi CHAFt) sintonizzato sulla tre-
quenza di 200 KHz circa, che prowede a rendere
l'ingresso molto selettivo.
Quindi nel piedino d'ingresso 18 deli'integrato IC1
entra la sola frequenza dei 200 KHz.

Per calcolare la frequenza di accordo di questo fil-
tro è possibile usare la formula:

KHz = 159.000 : v(pieotarad x mlorohenry)

Consultando l'elenco dei oomponenti riportato nel-
la pagina di destra, si può notare che la JAF1 ha
un valore di 220 mlcrohenry, mentre il valore del
condensatore 64 n'sulta di 3.300 plcotarad.
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Per captare e demodulare il segnale FM sin-
7)

Inserendo nella formula sopra riportata il valore di
04 e quello di JAFt, questo circuito si sintonizzerà
sulla frequenza di:

159.000 : V330!) X 220 = 186,60 KH!

Considerando la tolleranze del condensatore 04 e
della induttanza JAFt. questo circuito si sintoniz-
zerà sui 180-200 KHz, ma di questo non bisogna
preoccuparsi perchè possiamo correggere tale tol-
Ieranza ruotando il trimmer Ht2 del trasmettitore.

Passiamo ora a considerare l'integrato IC1, che e
un completo ricevitore in FM siglato NE.615 co-
struito dalla Philips (vedi schema a blocchi di fig.7).

Di questo integrato non usiamo il primo mixer e lo



R1 = 1.200 ohm
R2 = 100.000 ohm
R3 n 100.000 ohm
R4 = 12.000 ohm
R5 = 220 Ohm
R6 = 680 Ohm
R7 = 100.000 Ohm
R8 = 100.000 Ohm
R0 = 100.000 ohm
R10 = 3.300 ohm
R11 = 4.700 ehm
R12 = 1.000 Ohm
R13 = 15.000 ehm
n14 = 41.000 ohm por. log.
R15 = 10.000 ohm
R16 = 10.000 Ohm
R17 = 100.000 ohm
R18 = 4.700 ohm
R19 = 22.000 ohm
R20 I 22.000 Ohm
R21 = 22.000 ohm
R22 = 4.700 ohm
R23 = 10 ohm
R24 = 10 Ohm
C1 = 47 mlcroF. eieìtmiitlco
02 = 220 pF ceramico
CS = 470 pF ceramico

.300 pF ceramico
0.000 pF ceramico
0 microF. elmlrolitloo
0.000 pF ceramico
0.000 pF ceramico

CQ _ 47 microF. ølenrolhloo
v C10 .100.000 pF osrlmieo
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2

,1:11=100.000pFueu'unmV :i ` .

C12 = 220 pF 00!!m
C13 = B20 pF ceramica
C14 = 220 pF ceramico
C15 = 100.000 pF ceramico
C16 = 100.000 pF ceramico
C17 = 100 pF ceramico
O18 = 47 pF ceramico
C19 =10.000 pF ceramico
O20 = 820 pF ceramica
C21 = 020 pF ceramica
622 = 100 mlcroF. elettrolitloo
023 = 100.000 pF pollemre
O24 = 100.000 pF poliestere
€25 = 2.200 pF pollame
C26 = 1 microF. poliesien
€27 = 1 microF. poliestere
€20 = 100.000 pF poileeiiere
C29 = 10 microF. eleflrollflco
€30 = 10 microF. eieflrolitlco
CS1 = 10 microF. eienrolilico
JAF1 = Impedenza 220 mlcrohenry
JAF2 = impedenza 3,3 miliihenry
JAF3 = Impedenza 3,3 mllilhenry
.IAF4 = Impedenza 410 mlcrohenry
031 = diodo lipo 1N.4150
052 = diodo tipo 1N.4150
DL1 = diodo led
DRX = diodo RX inlrnr. BPWM
TR1 = PNP tipo BC»327 0m
TR2 = NPN tipo 50.547
Tna = NPN upo acum
IC1 = imqmo 142.015

Flg.7 Schemi Interno e bloo-
chl deii`inlegre|o NE.615. DI
questo Integrato non vengono
utilizzati lø :indio mixer e lo
81!l Osnlliltùn.



Figå Schema pratico di montaggio dello stadio tresmittente. Quando ripiegherote a L
ltsnnlnali dei diodi trurnittenti nil'lntrarosso per poterli inserire In basso nei circuito
stampato, dovete tare in modo che ll terminale più lungo A risulti rivolto e sinistra. An-
che quando inserirete ll transistor ZTXJSJ (vedi TRI) nei circuito stampato dovete
controllore che in parte piatta dei suo corpo risulti rivolta e sinistre.
Le connessioni di questo transistor riprodotte qui sopra a destra, sono viste da lotto.



stadio oscillatore (vedi piedini 1-2-3-4-20), mentre
usiamo lo stadio amplificatore di IlIlF e il suo de-
mcdulatore FIllI.

Come gi'a abbiamo accennato, la frequenza dei 200
KH: circa, prelevata dal Collettore del transistor
TRZ, viene inviata sul piedino 18 di IC1 per esse-
re amplificata internamente.

ll segnale amplilicato, che fuoriesce dal piedino 16.
passa attraverso un liltro passa/banda, owia-
mente accordato sui 200 KHz, composto dalle Im-
pedenza JAF2-JAF3 e dai condensatori 612-013-
014. dopodichè viene inviato sul piedino 14 per es-
sere demodulato. '

Dal piedino d'uscita 9 fuoriesce il nostro segnale di
BF che, tramite la resistenza R11, viene applicato
sulla Base del transistor TRIS.
ll segnale che preleviamo dal suo Emettitore, prl-
ma di essere applicato sul potenziometro di volu-
me siglato R14, viene liltrato tramite la resistenza
R13 ed il condensatore C25.

Poichè questo segnale non è In grado di pilotare un
carico a basso impedenza come quello di una cut-
flo, lo ampliiichiamo con uno stadio finale a pon-
tle, utilizzando un integrato NE.5532 che presenta il
vantaggio di consumare una corrente inisoria.
Come appare evidenziato In lig.6, i due auricolari
della cuffia vanno direttamente collegati alle uscite
di ICZIA e di IC2IB.

l due auricolari di una cuflia stereo debbono risul-
tare collegati in serie e, per farlo, e sufficiente non
collegare a massa la parte metallica posteriore del
connettore jack4

Nella realizzazione pratica abbiamo già prowedu-
to a non collegare a massa Il oorpo del connetto-
re lemmlna. quindi i due auricolari risultano già col-
legati in serie.

Questo ricevitore viene alimentato con una nonnaie
pila radio da 9 volt.

Poiche la tensione dl alimentazione dell'integrato
IC1 non dove mal superare gli B volt, abbiamo
proweduto ad abbassare l 9 volt della pila dI cir-
ca 1,3 volt collegando in serie due dlodi al slliclo
(vedi osi-osa).

REALIZZAZIONEClolhtlloTRASMII'LIQ'I'E`

Tutti componenti dello stadio trasmittente vanno
montati sul circuito stampato LX.1454 (vedi tigß).

Come primi componenti inserite i due zoccoli per
gll Integrati lC2-lc3 e, dopo aver saldato tutti l ple-
dini sulle piste del circuito stampato, potete prose-
guire con gli altri componenti.

Saldate tutte le resistenze e, vicino a IC2, Il trim-
mer R3 da 50.000 ohm, che si riconosce dal nu-
mero 503 stampigliato sul suo corpo, mentre vici-
no a ICS! inserite il trimmer R12, che si riconosce
perchè contrassegnato dal numero 103.

Dopo questi componenti conviene inserire tutti l
dlodl orientando la fascia nere della polarità pre-
sente sul loro corpo cosi come abbiamo riportato
nel disegno pratico di fig.8.

Proseguendo nel montaggio, inserite i 2 conden-
satori ceramici, poi i 7 condensatori poli-in ed
infine i 6 condensatori elettrolitiol rispettano la
polarità +1- dei loro due terminali.

A questo punto prendete i trambtor TR1 e con-
trollate quale lato dei corpo la ç spigoli legger-
mente arrotorM (ved figß). perchè questo lato
va obbiioatoriarneme rivolto verso i diodi emittenti`

L'irltegrato stabizzatore lC1 va postotra i due con-
densatori elettrolitioi 61-04, rivolgendo verso il tra-
sformatore 11 la sua eletta metallica.
Sila s'n'wa di C1 inserite il ponte raddrizzatore
RSi, riwetiando la polarità dei due terminali +I-.

L1l11
Flg.9 Le oonneulonl degli Integrali TL.082 e NE.565 sono visto di lopfo. orleithndo
vano olnlotra lo loro tocca di riferimento l U.
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Flg.10 Foto dello stadio
tresmlttente fissato nei
mobile plastico. Come
potete vedere l'Interrut-
tore dl accensione S1
ve fisseto sul pannello
poml'lere.

Flg.11Fotodell0M0
ricevente lìsseto nel
mobilepiastioo.lnque~
sto mobile dovete tere
ifori per l diodi DRX e
01.1, la prese jack e la
monopoli.

Per ultimo montate il trasformatore T1 e ai due la-
ti le morsettiere a 2 pali,
Utilizzate la morsettiera di sinistra per entrare con
la tensione di rete dei 220 volt e la morsettiera di
destra per collegare i due fili che partono dal de-
viatore a levetta di accensione S1À

Nello zoccolo IC2 innestete l'integrato TL.082.
mentre in quello siglato lCâ, l'integreto NE.555. o›
rientando le loro tacche di riferimento a U come vi-
sibile nello schema pratico di figt8.

Per completare il montaggio, dovete inserire nel cir-
cuito stampato i diodi emittenti DTX1-DTX2-DTX3
ripiegandone a L i due terminali.

Nel compiere quest'ultima operazione, verificate
che il terminale più corto di questi diodi, cioe il K,
sia rivolto verso destra, perchè se inserite anche
un solo diodo con il terminale K rivolto a sinistra,
il trasmettitore non funzionerà.
Anche nel caso dei due diodi led DLt-DL2, dovete
sempre rispettare la polarità dei due terminali A-K.

Quando collegherete iI cavetto schermato ai termi-
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nali della presa maschio jack, non dimenticate di
montare le due resistenze da 1 .000 ohm 1/8 di wltt
come visibile in fig.34

Il circuito stampato va poi collocato all'intemo del
mobile plastico, fissando sul pannello anteriore le
due gemme cromate per i diodi led DL1-DL2 e sul
pannello posteriore il deviatore Si4

Non inserite la spina in una presa dei 220 volt een-
za prima aver fissato il circuito stampato all'inter-
no del mobile, perchè nelle piste in rame poste vi-
cino al trasformatore T1, scorrono i 220 volt della
rete, quindi toccandole potreste ricevere una non
salutare scossa elettrica,

WONE delle Mio RICEVENTE .' i

Tutti i componenti dello stadio ricevente vanno
montati sul circuito stampato LX.1455 (vedi fig.12).
Anche su questo circuito stampato i primi compo-
nenti che consigliamo di inserire sono i due zoccoll
per gli integrati lCi-ICZ.
Potete proseguire inserendo tutte le resistenze ed
il potenziometro R14. dal corpo dei quale fuorie-



FIgJZ Schema pretleo di mon-
taggio dello :tedio rioevente.

Note: completato Il montaggio e
con il solo ricevitore acceso. do-
vrete ascoltare In cutlla un torte
trueclo. Se non lo udite, dovete
capovoigere l'impedenza JAF1
per Invertire il senso del suo av-
volglmento Interno.
In pratica, se la scritta 220 :urn-
plgllete sul suo corpo risulta rl-
volte verso il condensatore C4, le
dovete orientare verso il lotodlo-
do ricevente DRX.
Nelle toto in basso potete vedere
come el presenterà ll ricevitore e
monugglo ultimetn.

Flg.13 Prima dl flsure ll lotodlodo rlue-
vente sul circuito stampato, dovete indivi-
duare l due terminali A-K. Guardando tron-
talmente il corpo dl questo diodo, Il termi-
mle A si trova ln corrispondenze dei lato
In cui è presente una l o un piccolo punto.



Fig.14 Completato il montaggio del trasmettitore e del ricevitore. potete lare degli inte~
ressanti esperimenti sulla propagazione dei raggi intrarossi. Precisiamo che la portata
massima di questi raggi difficilmente supera una distanza di 6 metri.

scono i due terminali dell'interruttore S1 come evi-
denziato in fig.16.

Completate queste operazioni, inserite i due dlodl
DS1-DSì, rivolgendo verso sinistra la fascia nere
presente sul loro corpo, poi la presa Jack per la
ouffia, i condensatori ceremlcl, poliestere e gli e-
lettmlltlcl, rispettando per quest'ultimi la polarità
01- dei loro due terminali.

A questo punto prendete l'impedenza JAF1 sul cor-
po della quale `e stampigliato tK ed inseritela vici-
no al transistor TH2, poi le due impedenze JAFZ-
JAF3 sui corpi delle quali è stampigliato 3,3K ed
lnseritele vicino all'integratc Ict, quindi montate
sulla destra di IC1 la quarta impedenza JAF4 con-
trassegnata da 470 (vedi fig.12).

Prima di inserire i transistor nelle posizioni richie-
ste, controllate bene la sigla stampigliata sui loro
corpi, quindi collocate il BC.328 che è un PNP in
alto sul lato destro dello stampato (vedi TRt), rivol-
gendo verso il basso la parte piatta del suo corpo.

ll transistor siglato 56.547, che e un NPN, In alto
sul lato sinistro dello stampato (vedi TRZ) rivol-
gendo in alto la parte piatta del suo corpo.
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Anche l'ultimo transistor che e sempre un NPN si-
glato 50.547, va montato in prossimità del poten-
ziometro R14, rivolgendo verso sinistre la parte
piatta del suo corpo.

A questo punto dovete saldare sui due sottili ter-
minali posti in alto sullo stampato il iotodlode ri-
cevente DRX, ma prima di farlo dovete individua-
re quale dei suoi due terminali è l'A e quale e il K.

Se guardate frontalmente questo diodo BPW.34
noterete che all'interno del lato del terminale A e
presente una l (vedi fig.13), che e invece assente
nel lato del terminale K.
A volte sul lato del terminale A e presente anche
un piccolo punto bianco di riferimento.
Come potete vedere in tig.12, il terminale A va sal-
dato sul terminale di sinistra del circuito stampato.
ll diodo led DL1, che indica se il ricevitore è acce-
so oppure spento, va inserito dopo aver ripiegato
a L i suoi due terminali, controllando che quello più
lungo, cioè I'A, risulti rivolto verso la presa d'usci-
ta della cuffia.

Per completare il montaggio, innestate la mano-
pola nel potenziometro e collegate i due tili delle
presa plla: inserite quindi nei due zoccoli i due in-
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Flg.15 Connessioni doll'lntogrnto NE.5532
vista da copra e del due translator 50.541
e 80.328 vinte Invece da sotto.

Flg.16 l due terminali che fuoriescono dal
corpo del potenziometro R14 sono quelli
dell'lnterruttore S1.

tegrati IC1-I02, orientando le tacche di riferimento
a U come evidenziato nello schema pratico.

lLIlOBlLE del RICEVITORE

Per questo ricevitore abbiamo scelto un piccolo mo-
bile plastico che non e forato, perchè per farci pra-
ticare dal Fornitore tre soli fori ed una asola per la
manopola del potenziometro, ci è stato chiesto più
del doppio del valore del mobile.

Con un piccolo trapano e une lima non avrete diffi-
coltà a risolvere questo problema con colto wo.

Se inserite provvisoriamente il oirwito shrnpsto
dentroil mobile, sapreteooneseflezzaìtqiuiepo-
sizione praticare quefi tre tori e fasoh.

i MTm--›å.e_ e e v
Per ricevere il segnale emesso dal trasmettitore do-
vete necessariamente sintonlmre la frequenza
del trasmettitore con quella sulla quale è sintoniz-
zato il ricevitore, che potrebbe essere compresa tra
un minimo di 180 KHz ed un massimo di 200 KHz.

Per effettuare questa taratura vi consigliamo di pro-
cedere come segue:

- Collegate lo spinotto jack dei trasmettitore alla
presa d'uscite cuffia di una TV o di un ricevitore.

- Regolate il volume del TV o del ricevitore su un
valore medio, poi motate il trimmer R3 del tra-
smettitore fino a tar accendere il diodo led DL2 e,
ottenuta questa condizione, abbassate leggermen-
te iI volume fino a farlo spegnere.

- Prendete il ricevitore e oollocateio a circa 1 rm-
tro di distanza dal trasmettitore, rivolgendo l suoi
diodi emittenti verso il diodo ricevente.

- Ora ruotate lentamente il cursore del trimmer R12
del trasmettitore fino a quando non riuscirete a sen-
tire in cultia il segnale emesso.

- Per sintonizzare oon più precisione la frequen-
za emessa dal trasmettitore, allontanatevi di 3-4
metri e poi ritoccate il cursore del trimmer R12.

- La massima portata che riuscirete a raggiunge-
re si aggira in media intorno ai 6 metri. Quando su-
pererete la portata massima, ve ne accorgerete im-
mediatamente, perchè l'audio oltre ad attenuml
sarà accompagnato da un leggero fruscio.

Se non riuscite a captare nessun segnale. potre-
ste aver commesso I'errore di non aver rivolto ver-
so destra tutti i terminali più corti dei diodi emi-
tentl oppure di aver collegato a destra, anziche a
sinistra, il terminale A del diodo ricevente BPWN.

oosro di nEAuzzAziotE ' ' 'f'li

Tutti i componenti per realizzare lo smio trasmit-
tente siglato LX.1454 visbìe `n M, compresi il
circuito stampato, ll cordone :i rete e lo spinotto
jacked rilrnotJieelen'iasoherinaforata
Llre 47.54!) ELIO 24,53

ll mobie N°145! compreso dl mascherina forata
Lln 10.100 Euro 5,53

Tutti i componenti per realizzare lo stadio ricevente
siglato LX.1455 vlsibile in "9.12. compresi il cir-
cuito stampato e il mobile plastico MTK18.02 ed
.Quel la sola cuffia
Lire 48.000 Euro 24,19

Una cutfla economica tipo CUF.30
Lire 5.000 Euro 2,50

Una cuffia semiprofessionale tipo CUF.32
Llre 22.000 Euro 11.35

Costo del solo circuito stampato dello stadio tra-
smittente LX.1454 Llre 6.500 Euro 3,36

Costo dei solo circuito stampato dello stadio ri-
cevente LX.1455 Lire 1.200 Euro 3,12
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un SINTONIZZATORE per
Le Industrie che costruiscono apparecchiature e-
lettroniche sono continuamente alla ricerca di inte-
grati delle dimensioni sempre più miniaturizzate,
perche per il montaggio usano dei veloci robot che
in pochi minuti riescono a inserire s a saldare so-
pra i circuiti stampati centinaia di componenti in
SMD con precisione millimetrica.

Difficilmente un hobbista riesce a utilizzare questi
microscopici integrati, e chi ha provato a saldare i
loro pin, larghi 0,2-0,3 mm. alle sottilissime piste
in rame disianziate tra loro di soli 0,8 mm, si sar'a
trovato con tutte le piste in cortocircuito.

Per dare all'hobbista la possibilità di utilizzare que-
sti minuscoli integrati in SMD, l'unica soluzioneie
quella di lomirgli le scheda già montata.

Per realizzare questo Sintonizzatore AM-FM ab›
biamo quindi provveduto a lar montare sul circuito
stampato siglato KM.1450 (vedi figt3) il minuscolo
integrato TEA.5757, costruito dalla Philips, più i ne~
cessari 20 condensatori. 3 resistenze, 21lltrl ce-
ramici, 1 discriminatore a 10,7 MHz e 1 quarzo
da 75 KH: per il clockA

All'intemo dell'integrato TEA.5757, delle dimensio-
ni di 1 centimetro quadrato, sono contenuti tutti
gli stadi indispensabili per realizzare un efficiente
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Sintonizzatore per la gamma AM, che va da 522
KH: a 1.620 KHz (onde medie), e per la gamma
FM degli 87,5-108 MHz, in grado di competere con
i più sofisticati ricevitori del Sol LevanteA

Come potete vedere dallo schema elettrico nelle
ligg›6-7, questo ricevitore `e completato da un vi~
sualizzatore digitale della frequenza di ricezione
a 5 cifre e da una sintonia a pulsanti.
Collegando quindi all'integrato le poche bobine ri-
chieste, è possibile prelevare dai piedini 20-21 del-
lo stampato KM.1450 un segnale di BF che, dopo
essere stato preamplilicato con un piccolo integra-
to, può essere applicato sull'ingresso di uno sta-
dio finale di potenza.

Sul pannello frontale del mobile` oltre ai display
che ci permettono di leggere la frequenza dell'e-
mittente su cui siamo sintonizzati, troviamo anche
dei dlodl led che ci indicano se ci siamo sintoniz-
zati sulla gamma AM o FM e se I'emittente capta-
ta trasmette in mono o in stereo.

SCHEMA ELETTRICO del SINTONIZZA'I'UR!`

Per ciò che oonceme lo schema elettrico di tig.6,
riportato sulla pagina di sinistra, abbiamo disegna-
to lo stadio ricevente che utilizza I'integrato
TEA.5751, mentre nella pagina accanto (vedi iig.7)



abbiamo disegnato lo stadio digitale di controllo,
gesfito da un microcontrollore STE, completo dei
pulsanti di comando.

Per la descrizione del suo funzionamento iniziamo
dal disegno di sinistra, in cui appare il rettangolo
del modulo in SMD siglato KM.1450, sul perimetro
del quale abbiamo riportato i numeri corrispondenti
ai ventiquattro piedini di connessione con la sche-
da LX.1451 (vedi figg.2-4)4

Per captare i segnali FM basta collegare un filo che
funga da antenna alla presa ingresso FM.
II segnale captato dall'antenna viene filtrato da un
filtro passa-banda composto da C2-L1-Cíi, che
prowede ad attenuare tutte le frequenze fuori ban-
da FM. ll segnale cosi filtrato viene applicato sul
piedino 12 del modulo KM.1450.

Per sintonizzare le emittenti FM che trasmettono
sulla gamma 81,5-108 MHz utilizziamo il circuito dl
sintonia applicato sul piedino 15, composto dalla
bobina L2, dal compensatore C4 e dai due diodi
varicap siglati DVt-DVZ.
Questo circuito ci permette di sintonizzare lo sta›
dio d'ingresso FM del modulo KM.1450 con la sta-
zione che si desidera ricevere.

Poiché questo ricevitore è una supereterodina, ci
occorre anche uno stadio oscillatore locale in gra-
do di generare una frequenza di 10,7 MHz mag-
giore rispetto alla frequenza di sintonia.

La bobina di questo stadio oscillatore, che abbia-
mo siglata L3 e che troviamo collegata sul piedino
16 del modulo KM.1450, ci serve per generare, ve-
riando la tensione sui diodi varicap DV3-DV4, una

ONDE MEDIE e FM s ereo
La tecnologia, sempre in costante espansione, ha progettato un minu-
scolo integrato per realizzare un efficiente Sintonizzatore per la gamma
dei 522 - 1.620 KHz e per la gamma FM degli 87,5 - 108 MHz. Purtroppo
questo integrato è ln SMD, quindi per poterlo utilizzare esiste una sola
possibilità` tornlrlo già montato sopra un piccolo circuito stampato.

Fig.1 L'integreto che abbiamo utilimto in questo sintoni-otore, delle dimensioni dl 1
cmlquadratn, è un TEA.5757 costruito dalla Philips. Ail'interno dei suo corpo sono rac-
chiusi tutti gli stadi necessari per realizzare un efficiente ricevitore AM-FM.
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ELENCO COMPONENTI KM.1450

R1 = 82.000 ohm
R2 = 10 ohm
R3 = 2.200 ohm
C1 = 4.700 pF ceramico '
C2 = 220.000 pF ceramico
03 = 330 pF ceramico
Cl = 470.000 pF ceramico
CS = 470.000 pF ceramlco
06 = 100.000 pF ceramico
C7 = 4,7 mlcroF. eleflrolhiøo
68 = 220.000 pF ceramico
09 = 4,7 mlcroF. elenrolhico

20.000 pF ceramico
0 mlcroF. elettrollflcn
,2 mlcroF. elenrolhlco
,7 micraF. elenrolltlco

C14 = 100.000 pF ceramico
C15 = 470.000 pF ceramico
C16 = 70.000 pF ceramico
C17 = 0.000 pF ceramico
C10 = 70.000 pF ceramlco
C19 = 470.000 pF ceramico
020 - 0 000 pF ceramico
F61 crim. cer. 10,1 MH:
F62 llro cer. 10,7 MHz
F03 = 'Illro cer. 10,7 MHz
XTAL = quarzo 75 KH:
ICI = Integrato ilpø TEA.5151
CONNJ = strip 24 pln

Flg.2 Sulla scheda premaman: llglata KM.1450, oltre ill'lmgmlo TEA.5757, ubblumo ln-
serho tutti l componenti ln SMD rlchlestl. l numrl da 1 a 24 rlporml sul perimerro dalla
scheda corrispondono a quelli dei Iormlnali del conrmmre d'usclta (vedl 119.4).

› I1\ w .Evihvnv...ni.....vvv|a

Flg.3 F010 dell!! whadl KM.1450 con Mp1!
gli morrml hml I componantl In SMD rl-
portati noll'elencc dl 119.2.

__ 'ëwmsungg

FlgA Guardando Ironmlmenß questa cche-
da, sulla slnistrl al trova Il pledlno 1 e lul-
ll damn Il pledlno 24.



Flg.5 Sulle base del mohl-
le viene ilsseto lo stadio
di alimentazione LX.1451,
mentre sul pannello fron-
tale lo stadio dei display e
del pulsanti LX.1452.
Per collegare questi due
stadi dovete utilinare la
plattina giù eablatl che
trovata Inserita nel klt.

frequenza che partendo da un minimo di 98,2 MH:
raggiunga un massimo di 118,7 MHz.

Quando lo stadio oscillators genera una frequenza
di 983 MHz, il ricevitore risulta automaticamente
sintonizzato sulla frequenza di:

911,2 - 10,1 = 87,5 MHz
Quando lo stadio oscillatore genera una frequenza
di 118,1 MHz, il ricevitore risulta automaticamente
sintonizzato sulla frequenza di:

118,7- 10,7 = 108 MHZ

Dalla miscelazione del segnale captato con quello
generato dall'oscillatore locale si ottiene una fre
quenza fissa del valore di 10,7 Il": che prelevia-
rno dall'uscita FM mixer, che fa apo al pieúlo 39
del TEA.5757. e che, dopo aver fatto We at-
traverso il filtro ceramico F62 da 10.7 lib Qi pre-
sente nel modulo KM.1450 (ved iìg.2)V appiefm-
mo sull'ingresso del prime -npftlleoeore ti ne-
dia frequenza, che fa capo al piedno 31 del
TEA.5757.

Questa frequenza, dopo essere stata internamen-
te amplificata dal primo stadio di MF~lF1 (ved figt ),
fuoriesce dal piedino 35 del TEA.5757 per rientra-
re sul piedino 33 passando attraverso un ulteriore
filtro ceramioo siglato F63, sempre da 10,7 lllilz,
anch'esso già inserito nel modulo KM.1450.

Questa frequenza viene ulteriormente amplificata
dal secondo stadio MF-IF2, presente all'intemo del

TEAv5757, per essere poi demodulata tramite lo
stadio FM detector e il discriminatore siglato FC1.

l piedini 14-15, che fanno capo ai terminali 20-21
del modulo KM.1450, sono i due canali crunch
Audio, rispettivamente canale destro e s'nistm. do-
ve I'audio può essere sia stereo sia mono.

Il trimmer R5, che troviamo applies» sil temia-
le 19. ci serve per tarare la tremenza del dano
der FM stereooomein sean'hvisoied'øeremo.

ll segnale di BF proiettili chi pieti'ii 20-21 viene
preamplificam fi Mmi siglati IC1IA-
ICUB. che m India' al'ìntemo dell'inte-
gratom

Per s'nmizzare le emittenti delle Onde Medle che
Wsila gamma 522-1 .620 KHz basta ool-
legare m io utñzzato come antenna sulla presa
'IW All.
Il segale captato dall'antenna viene applicato, tra-
nlìe la bohina MF1 (nucleo di colore rosso), sul
mdino 14 del modulo KM.1450 e sintonizzata sul-
la frequenza richiesta tramite il diodo varicap DV5
collegato sul piedino 18.

La bobina JAF1 dello stadio oscillatore, in grado
di generare una frequenza di 455 KHz maggiore ri-
spetto alla frequenza di sintonia, risulta collegata
sul piedino 17 del nostro modulo KM.1450›

Variando la tensione sul diodo varicap DV6, noi ot-
teniamo una frequenza che da un minimo di 917
KH: raggiunge un massimo di 2.015 KHl.
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figß Alla schede premontala KM.1450 dovrete solo aggiungete le quattro beblne d'ln-
greuo FM-AM, le ire Medie Frequenze a 455 KH: d'ulclta e uno mdio preamplìficnton
BF. La llna dei component! è rlpormm nella pagina successiva.
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Fig.7 Schema elettrico dello sìadlo dl alimentazione e dal microprocessore lcd, che cl per
meme dl commutare le gamme AM-FM e dl visualizzare sui dlsplay la frequenza della aln-
lcnla tramite i 13 pulsanti posli sul pannello franlale del mobile.
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Quando lo stadio oscillatore genera una frequenza
di 977 KHz, il ricevitore risulta automaticamente
sintonizzato sulla frequenza di:

977 - 455 = 522 KHZ

Quando lo stadio oscillatore genera una irequenza
di 2.015 KHz, il ricevitore risulta automaticamente
sintonizzato sulla frequenza di:

2.075 - 455 = 1.620 KH:

Dalla miscelazione del segnale captato con quello
generato dall'oscillatore locale, si ottiene una fre-
quenza tim di 455 KHz che preleviamo dall'u-
ecita AM Mixer, cioè dal piedino 40 dell'integrato
TEA.5757 (corrispondente al piedino 10 del mo-
dulo KM.1450).
Questa frequenza. dopo essere stata filtrata della
la MF2 (nucleo di colore giallo)` viene applicata tra-
mite il suo secondario sul piedino 41 del TEA.5151
(corrispondente al piedino 11 del nostro modulo
KM.1450) per essere amplificata dal primo ampli-
ficatore di media frequenza AM IF.

Questa frequenza dopo essere stata internamente
amplificam dal primo stadio di AM-IF, fuoriesce dal
piedino 36 del TEA.5157 (corrispondente al piedi-
no 8 del nostro modulo KM.1450) per essere sin-
tonizzata dalla MFS (nucleo di colore blanco).

La MF4, sempre con nucleo di colore blanco, che
troviamo applicata sui piedini 2-7 del nosfro mo-
dulo KM.1450, serve allo stadio interno della AFC,
cioè ai controllo automatico di irequenza.

Il segale di MF viene poi internamente raddrizza-
to perottenere la demodulazione di ampiezza e sui
piedini 20-21 del modulo KM.1450 è presente il se-
gnale di BF mono che viene poi preamplifioato dai
due operazionali siglati IC1IA-IC1IB racchiusi all'in-
terno dell'integrato NE.5532.

L'ìntegrato TEA.5757, oltre ad avere al suo inter-
no tutti gli stadi occorrenti per la realizzazione di
un completo ricevitore supereterodina, ha anche un
PLL per il pilotaggio degli oscillatori locali e in più
dispone di una propria gestione digitale interna per
eseguire le varie funzioni.
Questa parte di circuito per essere pilotata neces-
sita di quattro collegamenti (vedi i piedini 3-4-5-6
del modulo) che permettono al microcontrollore
Ice, un ST62T65 da noi programmato, di pilotario
nelle sue diverse funzioni

Il microcontrollore, oltre a gestire tutte le funzioni
per il corretto funzionamento del modulo KM.1450,
pilota anche in forma seriale il driver ICS oosl da
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avere la visualizzazionev sui display della frequen-
za e della banda di ricezione

Sulla pagina di destra del nostro schema elettrico
sono riportati lo stadio di alimentazione e quello
digitale gestiti dal micro siglato lcd, che, come
abbiamo in parte già detto, ci serve per sintoniz-
zlre il ricevitore, per cambiare la gamma da AM a
FM, per modificare la sensibilità d'ingresso, per
memorlmre ben 10 emittenn' (5 in gamma AM e
5 in banda FM) e anche per tar apparire sui dl-
splay l'esatta irequenza sulla quale il ricevitore ri-
sulta sintonizzato.
Dei 5 display presenti nel irequenzimetro, I'ultimo
a destra è stato appositamente inserito di dimen-
sioni minori, per indicare per la sola gamma FM
una differenza di +1- 50 KHz.

Sul pannello irontale del sintonizzatore cl sono 13
pulsanti che hanno le seguenti iunzioni:

P'l = questo pulsante, contrassegnato dalla sigla
On, ci serve per accendere e spegnere il sinto-
nizzatore. La tensione di rete dei 220 volt risulta
sempre presente sul primario del trasformatore di
alimentazione.
Pigiando il pulsante P1 viene polarizzata, tramite
la resistenza R19, la Base del transistor PNP si-
glato TRI che, portandosi in conduzione, eccita il
RELE'14 Di conseguenza la tensione raddrizzata
dai diodi DSZ-D83 raggiunge i due integrati stabi-
lizzatori ICZ-l03 che prowedono ad alimentare il
sintonizzatore.
A sintonizzatore alimentato, tramite il piedino 16 del
micro IC4, viene portato in conduzione il transistor
TR2, che a sua volta mantiene il pilotaggio neces~
sario al transistorTRi per mantenere eccitato il RE~
LE'. Di conseguenza questo relè rimane sempre eo-
citato, anche quando viene rilasciato il pulsante P1.
Premendo una seconda volta il pulsante P1, il pie-
dino 16 del micro IC4 si porta a livello logico 0 e
in questo modo il transistor TR2 non oonduce più
diseccitando il iiELE'i4
ll diodo led DL1, presente sul pannello frontale, in-
dica solo se la tensione di rete del 220 volt giunge
sul primario del trasiorrnatore T1A

miu-Pm = questi pulsanti, contrassegnati
dalle sigle M1-M2-M3~M4-M5, ci servono per me-
morizzare 5 emittenti sulla gamma FM e 5 emit-
tenti sulla gamma delle onde medie.
La prima volta che lo accendiamo, poiché non ri-
sulta ancora memorizzate nessuna emittente, il ri-
cevitore si sintonizza all'inizio di ogni gamma.
Dopo aver sintonizzato una emittente, per memo-
rizzarla basta tenere premuto il pulsante interes-
sato fino a quando non compare Ciii oppure OH2-
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ELENCO COMPONEN'H LX.1451-LX.1452

R1 = 18.000 nhm
R2 = 18.000 Ohm
R3 = 41.000 Ohm
R4 = 47.000 ohm
115 = 50.000 ohm irimmør
R5 = 33 ohm
R7 = 33 Ohm
R0 = 220.000 ohm
R9 = 220.000 Ohm
R10 =
R11-=

ms 22.000 ohm
R20 = 2.000 ohmn21 = 0.000 ohm

' R22 = .200 ohm
' 523 = 0.000 ohm
' 1124 = 0.000 ohm

R25 = 0.000 Ohm
01 = 10.000 pF ceramico
02 = 10.000 pF ceramico
03 = 22 pF ceramico
04 = 5-30 pF compena.
05 = 22.000 pF ceramico
06 = 5-30 pF campana.
07 = 10 pF ceramico
06 = 560 pF ceramico
09 = 5-30 pF compens.
010 = 10 pF ceramico
011 = 100 mlcroF. eietiroiliioo
012 = 10 mlcroF. elettroihico
013 = 10 microF. elettrolifloo
014: 10 microF.eie1trolitico
015= 41 pF ceramico

021=47micr0£ suina-bn
022=100.000p°5-|

ca: = 100.000 pF pøllemn
024 = 2.200 microF. elettroiliioo
025 = 470 microF. eleiiroliiieo
026 = 1 micrøF. eleiiroliiico

00.000 pF pullman
.000 pF palinuro

029 = 47 mlcroF. eieiiroliileo
L1 = vedi testo
L2 = bobina mod. L43
L3 = bobina mod. L43
JAF1 = Impedenza 100 mlcrnH.
MF1 = media ireq. 455 KH! (ROSSA)
MF: = meal. mq. ass KHz (GIALLA)
MF: = meala freq. 455 KH: (BIANCA)
un = meal. Iraq. 455 KH: (BIANcA)

' F0 isuon. cer. 800 KH:
DS diodo iipø 1N.4007
DS2 diodo iipø 1N.4001
083 diodo tipo 1N.4007

' D54 = diodo ilpo 1N.4150
DV1-DV2 = varicap ilpo 55.204
DVS-DW = vnrlcap tipo 55.204
DV5 = varicap ilpo 55.112
ove = varlcap :Ipo 33.112

' DL1-DL5 = diodi led
' DISPLAY1-4 - tipo BSA 502 RD

DISPLAYS = iipn BSA 302 RD
TRI = PNP tipo 50.557
TR2 = NPN ilpø 50.547
l01 = iniegraio tlpo NE5552
I02 = lniegraio ilpo 140.751.12
ICS = lnißgraio iipo Num
Ic4 = Imgmø Iipo EMAS:
105 = Integrato tipom
RELE'1 = relè 12 V 2w
T1 = Morin. 5 'Il

550.15V0,lA-0,IVO,4A
S1 = mamme

- PIM: = pugni
mi =mi24 pin
m2 = eonnøiion 10 pin

n
u

n
.

v

Noia: le resistenze utilimie in questi cir-
cuiti sono da 1I4 dl wait. i campanelli! con-
mddislinii dall'uurisoo mm mom-ii wi
eimuiio stampato siglato LXJ462.

.JHII-Q-A
nam

Fig.0 Connessioni dei Iiloúl varicap, del transistor e degli lniegrnil nubi-
llmiorl viste da sono. li solo Iniegrnio NE.5532 è visto da sopra.

hl..
50 511- Il: 557

M

.Lu
M0 7ILO§
M0 `llLiZ
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Flgß Sul circuito stampato LX.1452 sono presenti i 13 pulsanti dl comando e i display per
vlsulllnare Il frequenza. I pulsanti posti sotto i display cl permettono di memorlmre 5
emittenti sulla gamma FM e 5 emittenti sulla gamma AM delle Onde Medie.

CH3 ecc. a seconda del pulsante selezionatoA
Quando lo accendiamo nuovamente, il sintonizza-
tore si posiziona automaticamente in FM-stereo e
sulla frequenza memorizzata in CHt, quindi per
spostarsi su un'altra delle emittenti memorizzate
basta pigiare uno dei 5 pulsanti.
Per cancellare un'emittente dalla memoria, basta
sintonizzarsi su una diversa frequenza e memoriz-
zarla al posto della precedente.

M-PI = questi due pulsanti, contrassegnati dalla
scritta Tune, ci permettono di variare in modo ma-
nuale la sintonia. Se pigiamo il pulsante P7, spo-
stiamo la frequenza su valori inferiori, se pigiamo
ll pulsante PB la spostiamo su quelli superiori.

M10 = questi due pulsanti, contrassegnati dalla
scritta Scan, ci permettono di cercare in modo au-
tomatico le emittenti. Se pigiamo il pulsante P9, la
scansione parte dalla lrequenza riportata sui di-
splay e ricerca le emittenti con frequenza inferiore,
mentre se pigiamo il pulsante P10 si sposta verso
le frequenze superiori. i
Quando la scansione incontra il segnale di una e-
mittente, si blocca automaticamente.
Per cercare una seconda emittente basta premere
nuovamente uno dei due pulsanti.

mk questo pulsante, contrassegnato dalla scrit~
ta DX. serve per aumentare la eonslbllltà del ri-
cevitoreÀ Quando sul pannello frontale si accende
il diodo led DL2, il ricevitore e predisposto per la
massima sensibilità e quindi in queste condizioni
potremo captare anche le emittenti più deboli.
A diodo led spento il ricevitore ha una minore sen-
sibilità, quindi risulta idoneo per rioevere solo le e-
mittenti locali oppure quelle che giungono oon se-
gnali molto forti.

['12 = questo pulsante, contrassegnato dalla scrit-
m AM/FM, serve per commutare il sintonizzatore
dalla gamma FM alla gamma Onde Medie.
Come vi abbiamo già spiegato, quando si accen-
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de, il ricevitore si sintonizza sulla FM-stereo, quin-
di se vogliamo ricevere la gamma delle Onde Me-
die dobbiamo pigiare il pulsante P12.
l diodi led DL3-DL4 presenti sul pannello frontale.
oi indicano ee siamo sulla gamma AM o FM.

Pta = questo pulsante, contrassegnato dalla scrit-
ta STIMO, si deve premere per ricevere una emit-
tente FM-stereo in mono.
In questo caso vedremo spegnersi il diodo led DL5
posto sul pannello frontale. Facciamo presente che
il diodo led DL5 si spegne anche commutando iI
sintonizzatore sulla gamma AM.

nemzazioue PmncA _,ì'
Il modulo KM.1450 viene fornito con l'integrato IC1
e gli altri componenti già montati, quindi a voi non
resta che montare il circuito stampato siglato
LX.14$1, visibile in lig.11, e quello dei display e
pulsanti siglato LX.1452, visibile nelle figg.16-17.

Vi consigliamo dí iniziare il montaggio del circuito
stampato siglato LX.1451 dallo zoccolo per l'inte-
grato ICl, quindi proseguite con il connettore fem-
mina a 24 poli, sul quale va innestato il modulo
premontato KM.1450, e con il connettore a ve-
sciietta sul quale va innestata la piattina cablaia
che porterà tutti i segnali allo stampato LX.1452.
L'asola presente su un solo lato del CONNZ va
obbligatoriamente rivolta verso destra.

Completato questa operazione, inserite tutte le re-
sistenze, il trimmer R5, i diodi al silicio DSS-DSZ
rivolgendo il lato del corpo contornato da una ta-
scia bianca verso il basso, e il diodo DSt le cui
fascia banca va invece rivolta verso l'alto.
Dopo questi componenti potete saldare tutti i con-
densatori ceramici, poi quelli al poliestere e tutti
gli elettrolltlci rispettando per questi ultimi la po-
larità +I- dei loro terminali.
Owiamente inserite sul circuito stampato anche i
tre piccoli compensatorl siglati 04426429.



Flg.10 Ecco come si pre-
senta il circuito stampato
LX.1451 con sopra monta-
ti tutti l suol componenti.
Poiché questa è la foto di
un prototipo utilizzato per
il collaudo, manca ancora
il disegno serigrotlco che
risulterà inveoe presente
sul clrculto stampato che
riceverete assieme al kit.

Fig.11 Schema pratico di mormggio del circuito siglato LX.1451. l tre lili che partono dll-
lo morsettlera posto sulla sinistra vanno collegati alla presa rete visibile in Iig.19. Ouan-
do Inserite nello stampato II CONN.2, visibile in basso o destra, dovete rivolgere la suo o-
sola di riferimento verso destra. Nel GONNA o 24 poll, vlslblle in alto, va innestato Il mo-
dulo KM.1450 rivolgendo íl lato componenti verso l compensatori 69-06.



ispiu L1 q.12 Per realimre le bobina L1, che va montata
vicino nl condensatore Cit, occorre avvolgere 5 spl-

1"- re unlte sopra un dlametro dl 5 mm con del tilo dl
rome smaltato da 0,6 mm. Le estremità del tilo an-
dranno raschlate per togliere lo smalto lsolante.

l

Flg.13 connessioni del '
dllplay vlste dl dietro :
0 del ldO hd. i: A K

A questo punto vi conviene inserire tutte le bobi-
ne compresa la JAF1. La MF1 che ha il nucleo co-
lorato in rosso va inserita vicino al condensatore
elettrolitico C11, le MF3 e MF4 che hanno il nucleo
colorato in blanco vanno inserite vicino al connet-
tore a 24 poli e la MFZ, che ha il nucleo colorato
in giallo, va inserita sotto la MF3›
Le bobine L2-L3 che hanno sullo schermo un bol-
lino rosso vanno inserite vicino ai diodi varicap.
La bobina L1 deve invece essere costruita, quindi
su un tondino del diametro dl 5 mm awolgete 5
spire unite utilizzando il filo di rame smaltato da
0,6 mln che trovate nel kit (vedi fig.12).
Prima di imerire questa bobina nel circuito stam-
pato dovete mentare le estremità del ma in m E' "52
do da eliminare lo smalto Isolerm.

GM W
Dopo aver inserito il piccolo relè e lo morsettiere a
3 poll per collegare il cordone di rete dei 220 volt, “9-14 c°flnu$|°n| VM. dl "Pri 40| dll!
potete inserire gli Integrati stabilizzatori IC2-ICS, i "WWW" da "'"lmre Per I' k" Umm-

L'lntegrato EP.1452 è un micro ST62T65
programmato per gestire le visualinazione
delle lrequenza e l'integrato TEA.5157.

transistor TR1-TR2 e i diodi vlrlcap.

L'integrato ICZ, che ha stampigliato sul corpo la si-
gla 78L12, va inserito vicino all'elettrolítico C19 ri-
volgendo verso questo la parte piatte del corpo.

L'integrato ICS, che ha stampigliato sul corpo la si- mmm msm, ma" mm" mm;
gla 1BL05, va inserito vicino all'elettrolitioo 021 ri-
volgendo verso questo la parte arrotondate del
suo corpo.

II transistor TRL siglato BC.557 va inserito alla de-
stra di ICZ rivolgendo la parte piatta del suo cor-
po verso il transistor TR2.

ll transistor TRZ, siglato 86.547. va inserito alla de-
stra di ICS rivolgendo la parte piatta del suo cor-
po verso il transistor TR1.
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Flg.15 Sopra la loto del circuito stampato LX.1452 visto dal lato del due integrati lC4-l05
o dal Into ln cui dovreta Inserire i display e l 13 pulsanti dl comando. Solo pu tlmre Il
piccolo display a dutrn utilizzerete uno zoccolo per lntegratl, mentre gll altri quattro dl-
splny plù grandi dovrete snldurll direttamente sul circuito stampata.

Quando Inserite Il 000042 rivolga: Il sul .solo di ritovimmto vm Il basso.
` Fig.16 Schoma pratico dl montaggio dello mmpm L11452 viom :hl Idro degtl Imgrltl.

Q- Q. Q»' ' w' u questo stampato dovete
*i Flg.17 Dal Into appalto dl

Il IIJ I
Inserire l 5 display e I 13
pulsanti. ll terminale più

,i lungo dei diodl led (vedi A)
va rivolto verso l'nlto.

Pll
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FnB Sulla base del moblle ilssate lo stampato LX.1451 utilizzando i quattro distanzle-
tori metallici da 10 mm inseritl nel kit. Sul pannello Irontale fissate il circuito stampato
LX.1452 con due dlstanzlatorl metalllcl da 7 mm, infilando nel loro corpo una o due ron-
delle In quanto è necessario che lo stampato dlsti B mm dal pannello. SI noti al centro del
moblle la aquadretta a L che, poggiandc sul corpo del micra IC4, impedirà al circuito mln-
plto LX.1452 dl flettersl nel caso plgiaste con lol-za sui pulsanti di comando.

Flg.19 La preea dl rete va Ile-
nia e presslone sul pannello
posteriore. Ricordatevi che Il
terminale centrale, a cui è nol-
Iegato il filo di colore Verde, la
capo alla presa dl Terra. L'al-
tro capo di questo lllo deve
essere collegato al terzo polo
doll'alto della morsettiarl vlsl-
blle In 119.11.

:_ Flg.20 Fer fissare le boccole femmine sul pan-
nello posteriore, dovete sfilare del loro corpo

' le rondella isolante posteriore e, dopo aver ln-
mmzmi "rito lfl boccole nel suo loro, dovrete lnlilare
mmm questa rondella sul retro del pannello.



Prima di saldare questi due transistor controllate
attentamente le loro sigle, perché il BC.557 e un
PNP, mentre il BC.541 e un NPN e se per errore
li invertirete, il relè non si eociterà

l diodi varicap con sopra sbampigliato 55112 sono
prowlsti di 2 soli terminali e vanno inseriti tra i due
oompensatori 69-66 rivolgendo la parte piatta dei
loro corpi verso destra (vedi fig.11).

I diodi varicap con sopra stampigliato 38204, prov-
visti di 3 terminali, vanno inseriti ai due lati del com-
pensatore Cd.
Poiché i due terminali A1-A2 di questi doppi dio-
dl sono equivalenti (vedi fig.8). potete indifferente-
mente rivolgere la parte piatta dei loro corpi verso
sinistra o verso destra.

Come ultimo componente montate sullo stampato
il trasformatore di alimentazione T1 e innestate nel
suo zoccolo l'integrato lc1 rivolgendo la sua tacca
di riferimento a U verso il basso4

Ora prendete il circuito stampato LX.1452 sul quale
vanno montati i componenti visibili nelle figg.16-17.

Come prima operazione vi consigliamo di saldare
sul lato visibile in fig.16 lo zoccolo per l'integrato
IC4 e le due strips a 20 poli utilizzate come zoc-
colo per I'integrato lCS.
Su questo lato inserite anche i pochi componenti
richiesti compreso il CONN.2, non dimenticando di
rivolgere la sua asola di riferimento verso il basso,
come risulta visibile in figl16.

Sul lato opposto di questo stampato (vedi fig.17)
inserite per primi i 13 pulsanti e lo zoccolo per Il
piccolo display di destra (vedi display 5).

Dopo aver inserito questo piccolo display nel suo
zoccolo rivolgendo il punto decimale verso il has-
so, potete montare sullo stampato i 4 display più
grandi saldando i loro piedini nelle piste in rame
dal lato di fig.16 senza utilizzare alcuno zoccolo4
Dopo aver rivolto il loro punto decimale verso il
basso, prima di saldare i loro terminali dovete con-
trollare che i loro corpi siano alla stessa altezza del
piccolo display di destra.

Per ultimi montate i 5 diodi led rivolgendo il ter-
minale più corto, cioè il K, verso i pulsanti.
Prima di saldare i loro terminali dovete controllare
che la loro testa tuoriesca leggermente dai fori pre-
senti sul pannello frontale.
A titolo informativo, la distanza che deve intercor-
rere tra la base del circuito stampato e I'estrernita
dei loro corpi si aggira sui 14 mm.

mancato mi mosti.: A ' a
Per questo sintonizzatore abbiamo previsto un mo-
bile metallico completo di mascherina frontale già
forata e serigrafata.
Il circuito stampato LX.1451 va fissato sul piano del
mobile utilizzando i quattro distanziatori metallici
lunghi 10 mm che trovate nel kit.

Prima di fissarlo dovrete inserire nel suo connetto-
re femmina a 24 poll la scheda KM.1450, rivol-
gendo il lato in cui si trova l'integrato in SMD ver-
so il pannello posteriore, cioe verso i due com-
pensatori 09-66 e i due diodi varicap DV5-DV6.

Il circuito stampato LX.1452 dei display e dei pul-
santi va invece fissato sul pannello frontale utlliz-
zando i due distanziatori metallici lunghi 1 mm che
trovate nel kit

Flg.21 Nel corpo della pun dl
rete e presente un vano eon-
tenente Il tuslbile. Per sfilare
questo vano lnfilate la lame ü
un cacciavite nella pieooh
fenura posta cui lato demo.
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Flg.n Poiché nel punti TPA-TP1-TP2 vl sono del segnali e delle tensioni ed altlulme im-
pedenza, per tarare II Slntonlflltore dovete montare questo clrculto dl rllevuJone. Sulle
ueclùe V1-V2 oollegherete un comune tester commuteto sulla portata Volt/CC. Sulla de-
stra le connessioni del TS 27M2 CN viste da sopra e del let J.310 viste da sotto.

Facciamo presente che questo circuito stampato
deve risultare distanziato dal pannello di 8 mm e
poiche i nostri distanziatori sono lunghi 7 mm, do-
vete Inlilare nelle viti di fissaggio una 0 due ron-
delle per raggiungere l'altezza richiesta

Se non inserite queste rondelle per distanziare il
circuito stampato del pannello di quel millimetro che
manca, vi ritroverete con tutti i pulsanti premuti a
tondo e in queste condizioni il sintonizzatore non
potrà mai funzionare.

Una volta fissato il circuito stampato al pannello,
controllate che la parte mobile dl tutti l pulsanti si
muova senza attrito dentro le asole.

Nel mobile trovate una piccola squadretta a L che,
fissata sul suo piano (vedi 09.18), andrà a preme-
re contro il corpo del micro IC4. Questa squadre!-
ta è stata inserita per evitare che, pigiando con for-
za sui pulsanti centrali, Il circuito stampato LX.1452
possa flettersi.

Per completare il montaggio dovete inserire sul
pannello posteriore la doppla presa d'usclta per il
segnale BF, le due boccole per l'antenna ANI-FM
e il corpo della presa di rete visibile in iig.19 corn-
pleta dell'interruttore Sl e del vano portatuslbile.

Anche se il tuslblle dovrebbe risultare già Inseri-

1 10

ELENCO COMPONENTI LX.1453

m=1|vtegnmn
n2=1megnonm

R10 = 1 Megaohm
R11 = 1.000 Ohm

0 microF. elettrolltleo
00.000 pF pollame
1 mlcroF. elettrollfloo
0 mlcroF. elettrollflco
.000 pF ceramico
0.000 pF polimero
00 pF ceramico
0.000 pF poliestere
0.000 pF poliesterß

C10 10.000 pF polleetere
C11 = 100.000 pF poliestere
012 = 100.000 pF poliestere

Impedenza 2,2 micro".
dlodo tipo 1N.4150

082 diodo tipo 1N.4150
Fl'1 fet tipo J.310
IC egrato tipo TS 27M2 CN



to, à sempre consigliabile controllare che non man-
chi. Per togliere questo vano dal corpo della presa
e sufficiente infilare la lama di un sottile cacciavite
nella piccola fessura visibile in iig.21.

A questo punto potete collegare ai terminali pre-
senti nella presa di rete tre fili isolati in plastica, le
cui estremità andranno fissate nella moreettlere a
3 poli posta alla sinistra di T1.

Importante: ricordatevi che il filo colorato di verde
è quello di terra e che questo filo andrà collegato
nel foro della mereettiera posto in basso.

Ora dovete collegare con del cavetto schermata
le due prese uscite BF ai terminali del circuito
stampato posti vicino ai condensatori 012-613 e
con del normale lilo isolato in plastica le due boc-
cole entrata antenna AM e FM.

Per ultimo collegate la piattina già cablata nei con-
nettori a vaschetta presenti sul due circuiti etam~
patl LX.1451 - LX.14524

mmie-“h
Anche questo sintonizzatore, come una qualsiasi
altra supereterodina, va tarata e poiche sui punti
TPA-TP1-TP2 vi sono tensioni a segnali ad altis-
sima impedenza, per poterli rilevare dovete ne-
cessariamente montare sul circuito stampato si-
glato LX.1453 tutti i componenti visibili in fig.22.

Per questo montaggio ci sembra superfluo spiega-
re dove rivolgere la fascia nera dei diodi DS1-D52
e la parte piatta del let Fi'1, perché guardando lo
schema pratico riportato in iig'23 potrete dissipare
ogni possibile dubbio.

La tensione di 12 volt necessaria per alimentare
questo rilevatore ad alta Impedenza va prelevata,
compresa la massa, sui due terminali posti alla sl-
nistra del trimmer R5 (vedi Massa e +12 V) che si
trova sulla scheda LX.14514
Per evitare di invertire la polarità di alimentazione,
vi consigliamo di utilizzare un filo rocco per il po-
sitivo e un liio nero per la massa.

un".
IIILI'I

Flg.23 Schema pratico di montaggio del
circuito dl1l922 siglato LX.1453 e dl la-
to la foto di come ai presenta Il circuito
stampato con sopra montati tutti l com-
ponenti richiesti. Nel montaggio dovete
rispettare la polarità del diodi DSi-DSZ
e rivolgere verso sinistre la parte piatta
del fet J.310.
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RATUFiA stadio FM

TESTEH in Volt

lama 011V. +

Flg.24 Per tarare lo audio Fll dovete collegare ll terminale "Entrata V.tune" al terminale
TPA posto tra i due diodi varieep DV5-Dv6 (vedi tlg.11), pol, dopo aver collegato un te-
ster sull'uscila V1, piglate ll pulsante P8 ilno a leggere sui display la frequenza di 108
MHz. Ottenuta questa condizione, rùotate lentamente ll nucleo della bobina L3 (vedi ilg.11)
iino a leggere sul tester una tensione di circa 8 volt.

TESTEII in Volt

mm

Flg.25 Ora collegate Il terminale "Entrate FM-IF" al terminale TP1 poeta sulla scheda pre-
montete KM.1450 (vedi "9.4) e, dopo aver inserito sulla presa “antenna FM" uno spezzo-
ne di illo, piglate Il pulsante P7 fino e trovare una emittente che trasmette sugli 88-90 MHz,
quindi ruotare il nucleo della bobina L2 lino a tar deviare per ll suo massimo le lancetta
del tester. Sintoniuetevl nuovamente su una emittente che trasmetta sui 107-108 MHz,
pol ruotate il compensatore Cd sempre per ll massimo segnale. ^

Flg.28 Per le frequenze minori di 100 MHz, Flg.27 Per le frequenze maggiori di 100
vedrete apparire sul display le due ellre del MHz, vedrete apparire le tre eitre del MH: e 1
MH: e le ciira delle centinaia di KHz. le due ciire delle centinaia e decine dl KHz.

112



TARATURA stadio AM

TESTER in at

a a

VHN'IIA=

Maul o 11 V.

Flg.28 Per tarare lo stadio AM dovete collegare il terminale “Entrata V.tune" al terminale
TPA posto tra I due diodi varicap DVS-DVS (vedi llg.11), pol, dopo aver collegato un te-
ster auli'uaclta V1, plglate Il pulsante P81lno a leggere sul dlsplay una trequenza dl 1.620
KHz. Ottenuta questa condizione, ruotate lentamente il compensatore (29, posto vlclno
all'lmpedenza JAF1 (vedi tlg.11), lino a leggere sul tester una tensione di elrça 8 volt.

LX 1453 TESTER in Volt

(gltlllll:Ioiìn

Fig.29 Ora collegata Il terminale “Entrata V. tune" al terminale TP2 posto sulla scheda pre-
montlh KILHSO (vedi figA), poi inserite sulla presa “antenna AM" un lungo tilo, quindi
plgiate il pulsante P1 lino a trovare un'emlttente che trasmetta sul 522-550 KHz, dopodi-
ché ruotate i nuclei delle bobine MFZ-MFS-MH tina a tar deviare per iI suo massimo la
lancetta del tener. Slntonlzzatevi nuovamente su un'emlttente che trasmetta sul 1.500-
152!) KHz e ruotata il compensatore C6 per il massimo segnale (leggi testo).

mm

Flg.30 Per le frequenze minori dl1.000 KHz Flg.31 Per le trequenze maggiori dl 1.000
vedrete apparire aul display le sole tre cl- KH: vedrete apparire aul display quattro el-
1re del Kilollertz. tte lenza Il “punte” di eeplrazlone.
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Per tarare lo stadio FM dovete collegare il tllo che
parte sul lato destro dello stampato LX.1-153 al ter-
minale TPA posto tra I due diodi varicap DVS-DVG,
vicino alle resistenze H4-H3, dello stampato
Lx.1451 (vedi figtn).
Per evitare che le piste in rame del circuito stam-
pato LX.1453 possono involontariamente toccare
qualche componente della scheda LX.1451, vi con-
sigliamo di lissare sul suo retro un po' di nastro l-
solante in modo da evitare oortocircu'tii.

Di seguito vi indichiamo tutte le operazioni che do-
vete eseguire per la taratura.

- Sui due terminali d'uscite della scheda LX.1458,
posti vicino all'alettrolitioo C4, dovete collegare un
taeter commutato sulla portata CC e sulla portata
10 o 20 volt tondo scala (vedi fig.24).

- Alimentate il sintonizzatore pigiando sul pulsan-
te P1 e vedrete i 5 display accendersl.

- Pigiate ll pulsante P8 della sintonia manuale fi-
no a tar apparire sui display dell'indlcatcre di fre-
quenza il numero 108.

- Fiuotate lentamente il nucleo della bobina L8 del-
lo stadio oscillatore FM, che risulta posta vicino al
trimmer R5, fino a leggere sul tester una tensione
di circa B volt. i

- Soollegate il filo dal terminale TPA, poi collega-
te con un filo molto corto il terminale TP1, posto
sulla sinistra della scheda KM.1450, al primo ter-
minale di sinistra della scheda LX.1453. Ora colle-
gate il tester, sempre commutato su CC e sulla
portata 10-20 volt tondo scala, ai terminali Uaclta
V2 della scheda LX.1453 (vedi fir.).25)À

- Collegate suli'ingresso un lilo lungo BO cm che
lunga da antenna FM, poi pigiate il tasto P7 della
sintonia manuale lino a trovare una emittente che
trasmetta a Inizio gamma, cioè sugli 08-90 MHL

- Dopo aver sintonizzato una qualsiasi emittente,
dovete lentarmnte ruotare il nucleo della bobina L2
posta sopra W1-DV2 fino a leggere sul tutor la
massima tensione.

- Ora pigiate il tasto PB delle sintonia manuale li-
no a trovare una diversa emittente che trasmetta a
tlne gamma, cioe sui 107-108 MHz.

- Dopo averla sintonizzata, malate il compensato-
re C4 lino a far deviare verso il suo massimo la lan-
cetta dei tester collegato sulla scheda LX.1453.
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- Slntonlzzate nuovamente il ricevitore su una e-
mittente posta a inizio gamma a ritoccate il nucleo
della bobina L2, poi sintonizzetevi su una seconda
emittente che trasmetta ai centro gamma, cioè sui
97-99 MHz e ritoccate il compensatore C4, in mo-
do da equalizzare la sensibilità su tutta la gam-
ma FM onde evitare che si abbia la massima sen-
sibilità solo ai due estremi della gamma.

- Ora dovete solo tarare il trimmer R5 del deco-
der stereo, quindi cercate un'emiitente che tra-
smetta in atereo e lentamente motate il cursore dl
questo trimmer fino a quando non vedrete accen-
dersi il diodo led DLS posto sulla destra del pan-
nello lrontale. -

mmmmn ~ . 'll

Per tarare lo stadio AM dovete collegare il filo che
parte sul lato destro dello stampato LX.1453 (ve-
di tig.28) al terminale TPA posto tra i due diodi va-
ricap DV5-DV6 e vicino alle resistenze lim-Ri) del-
lo stampato LX.1451 (vedi iig.11),

- Accendete il sintonizzatore pigiando sul pulsan-
te P1, dopodiché pigiate il pulsante P12 contraddi-
stinto sul pannello frontale dalla scritta AMIFM.
Quando si aocenderà il diodo led DL3. avrete la
certezza di esservi commutati sulla gamma AM del-
le Onde Medie.

- Ora pigialeil pulsante P8 della sintonia manuale
fino a far apparire sui display dell'ìndicatore di tre-
quenza il numero 180, che corrisponde a 1.620
kllohertz.

- Fiuotate lentamente il compensatore CS dello sta-
dio oscillatore AM che risulta posto vicino alla Im-
pedenza siglata JAF1 lino a leggere sul tester u-
na tensione di circa 8 volt.

- Ora scollegate il tilo dal terminale TPA e colle-
gate un fllo molto cono sul terminale TP2 posto sul-
la destra della scheda KM.1450 (vedi fig.4).

- Collegate sulla presa ingresso un filo lungo più
di 2 metri che funga da antenna AM, poi pigiate il
tasto P1 della sintonia manuale tino a trovare
un'emittente che trasmetta sull'lrllzlo delle gamma
(522-550 Ki-iz).

- Dopo aver sintonizzato un'emittente, ruotate len-
tamente i nuclei delle MFZ-MFS-MH fino a legge-
re sul tester la massima tensione.

- Ora pigiate il tasto P0 della sintonia manuale fi-



no a trovare una emittente che trasmetta a fine
gamma, cioè sui 1.500-1.620 KH:V

- Dopo averla sintonizzata, mutate il compensato-
re CB, posto sotto la MF1, fino a far deviare verso
il massimo la lancetta del tester collegato alla sche-
da LX.1453.

- Síntonizzate nuovamente il ricevitore su una e-
mittente posta ad inizio gamma, sui 522-550 KHz,
poi ruotate lentamente il nucleo della MF1 iino a
far deviare il più possibile, verso il suo massimo, la
lancetta del testerV

- Ripetete questa operazione anche sulle fre-
quenze prossime a 800 KH: e a 1.300 KHz. in mo-
do da equallnare la sensibilità su tutta la gam-
ma delle Onde Medie.

Anche se ci siamo molto dilungati sulla taratura
spiegandovi passo passo tutte le operazioni da e-
seguire. ali'atto pratico vi accorgerete che la tara-
tura risulta decisamente molto semplice.

Chi dispone di un Generatore RF modulato in AM
e FM potra eseguiria ancora più velocemente, per-
ché anziche ricercare ai due estremi delle gamme
delle emittenti AM e FM potrà prelevare diretta-
mente il segnale dal Generatore RF.

Tenete presente che il circuito LX.1453 è indi-
spensabiie, perché anche se sui punti TPA-TP1-
TP2 collegate un qualsiasi tester, non riuscirete
mai a tarare il ricevitore perche la sua bassa Im-
pedenza falserà il valore delle tensioni.

Per testare questo ricevitore dovete necessaria-
mente collegare sulle due prese AM-FM un filo di
rame che funga da antenna.
Owiamente maggiore sarà la lunghezza di questo
filo, specialmente per la gamma delle Onde Me-
die, più emittenti oapterete.

Le emittenti che più vi interessano possono esse-
re memorizzate pigiando i tasti numerati da P2 a
P6, posti sotto i display.

Pigiando i tasti < > del Tune (P1-Pt) potete varia-
re manualmente la frequenza della olfltnnh sia in
AM sia in FM.

Se pigiate il tasto DX (P11) in modo da far accen-
dere il diodo led posto sul pannello frontale riusci-
rete a captare un maggior numero di emittenti per-
ché avrete aumentato la sensibilità del sintoniz-
zatore sia sulla gamma FM sia su quella AM.

W ricordiamo che le due uscite di BF dei canale
destro e sinistro devono necessariamente esse-
re coliegate tramite un cavetto schemato agli in-
gressi di un qualsiasi amplificatore finale stereo.

Se sull'uscita BF collegherete una cuffia, ascolte-
rete un segnale molto debole, perché la potenza e-
rogata dall'operazionale lCt non è elevata.

KM.1450 = il circuito stampato di fig.3 con sopra
gia inserito il minuscolo integrato TEA.5751 e tutti
i componenti in SMD riportati ln fig.2.
Lire 35.000 Euro 18,08

LX.1451 = tutti I componenti visibili in fig.11; Il kit
e completo di circuito stampato, trasformatore dl a-
limentazione, relè, bobine e MF, piattina gia cablate
per collegarsi allo stampato dei display, più la pre-
sa rete di fig.19 e il cordone di rete dei 220 volt.
Llre 93.000 Euro 48,03

Utd-152 = tutti i componenti visibili nelle figgjö-
17; il kit e completo di circuito stampato, micro pop-
grammato, 5 display e 13 pulsanti.
Lire 68.000 Euro 35,12

LX.1453 = tutti i componenti per reelzzil'e I tà'-
cuito di taratura visibile in "9.23, colmleto (i d-
cuito stampato, Integrato e fet
Lire 15.000 Euro 1.15

Mobile M0.1450 = il mobile metaico plmtmcato
delle dimensioni di 80 mm (altena) x 20 mm
(profondità) x 320 mm (larghezza), completo dl
pannello frontale ça forato e serigrafato.
Lire 56.000 Euro 20.92

Su richiesta possiamo fornire anche iI solo pan-
nello "nottate già forato e serigrafato (nel caso
qualche lettore volesse realizzare un suo persona-
le mobile in legno) e anche i soli circuiti stampati.

Pannello MA.1450 = Lire 19.000 Euro 9,01
Stampato LX.1451 = Lire 19.500 Euro 10,07
Stampato LX.1452 = Lire 11.000 Euro 8,18
Stampato LX.1453 = Lire 2.300 Euro 1,19

Come ormai sapete, tutti i prezzi riportati sono corn-
presi di IVA, ma non delle epeee postali che si eg-
girano normalmente suile L.6.000 Euro 3,10.

Le spedizioni vengono normalmente eflettuate en-
tro 24 ore dal ricevimento dell'ordine, ma per ii re-
capito al vostro domicilio, tutto dipende dalla velo-
cità con cui viaggiano le Poste italiane.
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Sig. Bellucci Alfredo - BARI

Utilizzando un doppio operazionale a basso ru-
more siglato LM.3B1 della National, ho realizzato
un semplice e valido preampliticatore completo dl
controlli di tono e di volume che, se pubblicato
nella vostra rubrica Progetti in Sintonia, sono cer-
to suscitarebbo molto interesse tra i vostri lettori.
ll guadagno del primo operazionale lC1/A, utiliz-
zato come preampliticatore, può essere variato da
un minimo di 5 volte ad un massimo di 50 volte
circa, agendo sul trimmer R5.
Il segnale preampliiicato che fuoriesce dal piedino
d'usoiia 5. viene applicato sul potenziometro loga-
ritmico del volume siglato R6.
Tale segnale viene prelevato dal cursore di questo
potenziometro e applicato sui due potenziometri li-
mari del controllo di tono.
Il potenziometro R8 serve per regolare gli Acuti,
mentre il potenziometro R11 'per regolare i Bossi.
L”u|timo operazionale Ict/B viene utilizzato come
buffer d'uscita.
Poichè i due piedini non lnvertonti 0-1 dei due o-
parazionali sono già internamente polarizzati, bi-
sogna solo applicare tra questi piedini e la massa
un condensatore da 100.000 pF (vedi 03-611).
Questo preampliticatore può essere alimentato con
una qualsiasi tensione continua, che non risulti ml-
nore di 9 volto maggiore di 24 volt.

Connelslonldell'LMßW
vmdawpmeøm u
laws dl ritenmonto ri-
voltlveroosinlstra.

ELENCO COMPONEIT"

R1 = 220.000 ohm
R2 = 10.000 ohm
R3 = 220.000 ohm
R4 = 41.000 ohm
R5 = 470.000 ohm trimmer

R7 = 0.000 ohm

R9 = 10.000 ohm

R6 = 10.000 ohm pot. logerltmlco

RB = 100.000 ohm pot. lineare

R10 = 5.600 ohm
R11 = 100.000 ohm pot. lineare
R12 = 10.000 ohm
R13 = 220.000 ohm
R14 = 560 ohm
R15 = 560.000 ohm
R16 = 100.000 Ohm
ci = 100.000 pF
c: = 10.000 pF
ca = 100.000 pF
64 = 1 microF. olotlrolltleo

3
05 = 10 mlcroF. elettrolltloo
ce = 4.100 pF
c1 = 47.000 pF
ca = 4.100 pF
CQ = 1 microF. elottrolltloo
c1o = 10.000 pF
C11 = 100.000 pF
612 = 47 mioroF. elettrolltlco
ci 100.000 pF
C1 10 mlcroF. elettrolltloo
IC1 - integrato LM.387
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ELENCO COMPONENTI R5 = 22.000 ohm
R6 = 100 ohm
R1 = 1.000 Ohm
C1 = 100.000 pF
CZ = 100.000 pF

R1 = 1o magnum
R megaohm

22.000 Ohm
R4 = 47.000 ohm trimmer

VOLTMEI'HO elettronico per TESTER

Sig. Lamberti Franco - RAVENNA

Essendo in possesso di un comune tester a lan-
cetta che ha una resistenza interna di 10000 ohm
x volt e non riuscendo a rilevare le deboli tensioni
presenti sulla Base dei transistor, ho deciso dl rea-
lizzare uno stadio d'ingresso in modo da trasfor-
mare il mio tester in un voltmetro elettronico ad
alla impedenza (10 megaohm).
Per questo circuito ho utilizzato un operazionele a
tet siglato LF.353, che ho acquistato alla Heltron
di Imola.
l due diodi DSt-DSZ applicati dopo la resistenza
R3. servono e proteggere l'ingresso di Ict/A da so-
vratensioni che superino i 50 volt.
l quattro diodi al silicio DSâ-DS4-DSä-DSS colle-
gati a ponte sull'uscita di ICI/A impediscono` in-
vece, che la lancetta dello strumento devii in sen-
so inverso quando si misurano delle tensioni ne-
gative rispetto alla messe.

C3 = 10 miCrOF. elettrfllitico

C4 = 100.000 pF
CS = 10 microF. elettrolitico
DS1-DSS = dlodi 1N.4148
DL1 = diodo led rosso
St doppio deviatore a levetta
IC1 = integrato LF.353

Per sapere se la tensione che si misura he una po-
larità positiva oppure negative, ho utilizzato II se-
condo operazionale siglato IC1IB.
Se la tensione applicata sull'ingresso è positiva.
si accende il diodo led DL1, mentre se è negative
questo il diodo led rimane spento.
Come potete vedere nel disegno allegato, ai quat-
tro diodi a ponte ho collegato il mio tester commu-
tato sulla portata 50 microamper (owiamente, in
mancanza di un tester è possibile collegare anche
un semplice strumentino da 100 microamper).
Per ottenere 5 volt e fondo scala, sull'ingresso si
deve applicare una tensione di 5 volt e si deve poi
tarare il trimmer R4 in modo da far deviare la len-
cetta dello strumento sul fondo scala.
Per alimentare questo circuito occorre una tensio-
ne duale di 9+9 volt, che ho ottenuto utilizzando
due comuni pile radio da 9 volt.
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Classe IV - Istituto “G. Ferraris" - FASANO (BR)

Siamo dei giovani studenti deil'lstituto “Gt Ferraris"
di Fasano (BR) che, avendo realizzato un sempli-
oe circuito semeforico a diodi led. abbiamo pensa-
to di inviarveio sperando venga pubblicato nella vo-
stra rubrica Progetti in Sintonia.

|I primo integrato IC1, un C/Mos 40106 utilizzato
come multivibratore astabile, fornisce in uscita de-
gli impulsi che, applicati sul piedino 14 del secon-
do integrato IC2, un 4017, porta a livello logico 1
il piedino d'uscita 3 per un tempo di 5 secondi e il
piedino d'uscita 2 per altri 5 secondi.
Questa tensione positiva tramite i diodi al silicio
DS1-DS2 la accendere il diodo led dl colore verde
siglato ou.

Trascorsi i 10 secondi, si porta a llvello logico 1
il piedno 4. che fa accendere il diodo led di oolo-
re giallo siglato DL2: poichè la tensione positiva
raggiunge, tramite il diodo al silicio DSS, il diodo
led verde. si awenderanno i led verde e giallo per
altri 5 secondi.
Trascorsi questi complessivi 15 secondi, il piedi-
no d'uscita 7 si porta a llvolto logico 1 per un tem-
po di 5 secondi, e cosi, di seguito, il piedino 10 ed
il piedino 14

Questa tensione positiva, tramite i diodi al silicio
DSâ-DS4-DSS, ie accendere il diodo led di colore
rosso siglato DL3 per un tempo mmplessivo di 15
secondi

Questo ciclo si ripeterà all'infinlto. Ruotendo il cur-
sore del trimmer R2 possiamo variare la velocità dl
accensione dei diodi led.
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ELENCO COMPONENTI

H1 = 10.000 ohm
R2 = 470.000 Ohm hìmfllif
R3-H4-R5 410 ohm
01422 100 mF elettrolltlel
DSt - DSG = diodi di silicio 1N.4148

diodo led dl colore Verde
odo led dl colore Giallo

diodo led di colore Homo

S1 = interruttore a levetta

NOTE REDAZIONALI

Abbiamo modificato io schema origina/e invialo dal
nostri letto/i, per rendere più funzionale i'accensio~
ne dei diodi led sia quando vengono accesi singo-
larmente che quando vengono accesi in coppia.
Ino/ire, abbiamo collegato il piedino d'usciia 5 di
[02 al piedino 15 di reset per tenere acceso, per
15 secondi, anche il led roseo.



Sig. Piletta Erio - coggiola (BI)

Con l'aiuto del vostro Handbook sono riuscito a
realizzare questo timer. che puo essere impiega-
to per ritardare lo spegnimento di una lampadine e
infatti io l'ho usato per le luci delle scale.
Per alimentare i due integrati IC1-ic2, il transistor
TFfl e il lotoaccoppiatore 001, anzichè servim'ii di
un trasformatore per abbassare la tensione dei 220
volt sui 12 volt, ho utilizzato la resistenza R1, ii
condensatore C1 e il diodo zener DZ1.
Poichè questo circuito e sensibile ai disturbi di re-
te, bisogna necessariamente applicare sul suo in-
grasso un varisiore da 210 volt (vedi VR1). '
Premendo il pulsante P1, iI pin 9 di IC2/0 si porta
a livello logico 0 e il pin 10 a livello logico 1.

II livello logico 1 presente sul pin 10 porta in eon-
duzione il transistor TH1, il quale fa eccitare il Trluc
tramite il totoaccoppiatore 001,
Contemporaneamente, tramite la porta ICZID, sul
piedino 12 di IC1 giunge un livello logico 0 e con
questo livello il suo oscillatore interno inizia ad o-
scillare: dopo circa 7 minuti sul suo piedino 2 sarà
presente un livello logico 0 che, giungendo sul mo-
nostabile formato da IC2IA-IC2IB, prowederà e
oommunare il pin 10 di ICZIC sul livello logico 0, to-
gliendo così la tensione di polarizzazione delle Ba›
se del transistor TR1.
ln queste condizioni il Triec si disecclte spegnen-
do la lampada.
Per variare i tempi di spegnimento occorre modifi-
care i valori delle resistenze R2 e R3 e del con-
densatore 02 e a tal proposito consiglio di consul-
tare I'Handbook a pag.529.

ELENCO coMPoNENTI Rs = 1.000 ohm c: = to mlcroF. elettr. F1 = fuuhlie z A '41
m = 10.000 ehm c4 = 220 microF. einer. |c1 = cmlos 4000 i

R1 = 100 ohm 1/2 watt H8 4.100 ohm 65 = 100.000 pF pol. IC2 = CIMoe 4001
R2 = 1 megaohm R9 = 820 ohm 06 = 10 microF. elettr. TR1 = qualslnsl NPN
R8 = 100.000 ohm R10 = 1.000 ohm 081-082 = dlodl 1N.4148 TRC1 = lriac daß A r 2
R4=100.0000t|m O1=330.000pF400V DZ1=zener12V1lrllll OCI=10WI¦MCPM
H5=10.000 ohm c2=410.000 pd. Vfl1 =vnlimre210v P1=pulslme

E
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A1 AZ lì
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I microprocessori della serie STS/B sono stati sostituiti dalla nuova se-
rie STGIC programmablle in ambiente Windows 3.1-95-98. ll linguaggio
dl programmazione non `e cambiato, ma polche' nuove funzioni sono sta-
te aggiunte ed altre sono state modificate, in questo articolo ci occu-
peremo delle novità più rilevanti.

nua-mmiwif`
Come abbiamo spiegato nella rivista N.198, la Se-
rial Peripheral Interface, meglio conosciuta come
SPI, consente di mettere in comunicazione il no-
stro micro con una EEprom esterna oppure con
uno Slim register o con un altro Integrato, se-
oondo uno standard di trasmlulone e rlcezlone
dall in modalità seriale sincrona.

Le possibilità offerte da questa particolare funzio-
ne, di cui sono dotati anche i nuovi microproces-
sorl della serie STS/C, sono molteplici e offrono al
programmatore non pochi vantaggi, soprattutto
considerando il fatto che svolgendosi la trasmis-
sione e ricezione dati in maniera del tutto nuto-
matlce. il microprocessore può nel frattempo ese-
guire le altre istruzioni del programma.

In sostanza, le specifiche della funzione SPI in oon-
figurezlone “Tree wire Half Duplex with Master/Sla-
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ve select", propria degli ST6260-65, permettono dl
attivare una comunicazione Half Duplex su tre fili
con selezione Master e Slave.

Dei piedini e dei registri coinvolti nella rloezlone
- trasmissione dati ci siamo occupati, con perti-
colare n'guardo, nella rivista N.198. che vi consi-
gliamo di rileggere.
ln questa circostanze e invece utile ricordare che
la SPI si ettlvs predisponendo adeguatamente cer-
ti registri, diversamente i piedini coinvolti continue~
ranno a svolgere le normali funzioni per cui erano
stati in precedenza programmati

Vediamo dunque subito quali differenze ci sono tra
la serie B e la nuova serie C degli STS.
Nella versione degli STS/B, per altivare la SPI in
Master Mode era necessario configurare il piedi-
no PC4 (Sck) di Port/s C come Output Push Pull
e settare a 1 il bit Spclk del registro spmc (Spl
Mode Register).



|l bit Spclk, Base Clock Selection, consente intatti
di selezionare il clock e informa il microcontrollo~
re se il clock sarà Interno (bit a 1 e dunque atti-
vazione del Master Mode) o esterno (bit a 0 e dun-
que attivazione dello Slave Mode).

Nelle versione degli STS/C, per attivare la SPI ln
Master Mode, i piedini Pca (sont) e Pca (soit)
devono essere configurati in Reset State. cioe:

pali-_: = oooooooob
popt_ = oooooooob
pm! = oooooooob
perché è sufficiente settare a t il bit Spclk del re-
gistro spmc (Spi Mode Register) per configurare
automaticamente il PC4 di Porta C come Output
Pulh Pull.
I bit relativi a pdlr_c e poc non devono essere
assolutamente modilicati e quindi devono rimane-
re in Reset State.

Quando settiamo a1 il bit M0 del registro rnisc (Mi-
scellaneous), che attiva la SPI per la trasmissioA
ne dati, automaticamente il PC3 di Porta C si con-
figura come Output Push PullA

Anche in questo caso i bit relativi a pdlr_o e popt_c
non devono essere modificati, cioè devono rima-
nere in Reset State4
Per capire meglio le peculiarità dellev programma-
zione della SPI nei micro STS della versione 0 vi
poniamo un semplice esempio.

Ammesso di voler trasmettere il valore 200 trami-
te SPI da un dispositivo in Master Mode ad un di-
spositivo Slave, in modalità 8 hits alla velocita di
5600 Blflete. in Polarità e Fase normali, senza HI-
tro e lnterrupt` le istruzioni saranno:

tot pd|r_c,oooooooob
ldl popt_c,00000000t›
ldl port_c,00000100b

Idl mlso,1

Idl tpdv,01 0001 10h
Idi opmc,00010100b
ui spucan
set 1,epmc

loop lr: 7,3pmo,loop

nuovi MICRO serie STG

Ponete particolare attenzione al fatto ohe nella terza
riga (vedi port_c) abbiamo oonfigurato a 1 il piedino
POZ (00000100) in modalità Input No Pull-Up; nella
sesta riga, avendo settato a 1 il bit 2 del registro
spmc (00010100), abbiamo attivato la condizione dl
Start Selection (vedi rivista N.196) e nella settima ri-
ga (vedi spda) abbiamo inserito il valore esadeci-
male CSh che corrisponde al valore decimale 200.

Dopo aver visto come va coniigurata la funzione
SPI per attivare il Master Mode nel nuovi micro del-
la serie C, ora descriviamo alcune importanti cl-
ratteristiche di questi nuovi microprocessori e le
funzioni dell'option byte, che abbiamo già avuto
modo di presentarvi nella rivista N.202.

“dispositivo LFAo ~_ _'
Nella versione C degli ST62X è stato inserito un o-
scillatore ausiliario interno di emergenza siglato

LFAO (Low Frequency Auxiliary Oscillator).
Questo oscillatore può essere attivato in sostitu-
zione dell'oscillatore principale attendo a 1 il bit
2 denominato DSC. OFF, cioè Main Oscillator Ott,
del registro adcr dell'A/D converter (vedi fig.1).

hifl hiti hit! lil H3

liti' :EW 1/
Flg.1 Gil STS delle serie C hanno un oscil-
Iatore ausiliario Interno di emergenza che
può essere attivato ponendo a livello logi-
ca 1 il bit z (veul osc. oFF) dei regletro AD-
cR deuwp converter.

hitZ hitt bitl

1/ `

Attivando questo dispositivo si riduce drastica-
mente la frequenza interna di clock ad una lre-
quenza compresa tra 0,0-1 MHz, che permette al
microcontrollore di eseguire tutte le sue funzioni,
anche se a velocità ridotta. Allo stesso tempo si
riduce la corrente di assorbimento del micro, che
scende ad un valore di circa 1 mA.

Solitamente questo dispositivo si attiva solo quan-
do non necessitano elevate velocità di esecuzione
oppure per ridurre il consumo di corrente quando
il micro è alimentato da un Gruppo di Continuità.
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Puo inoltre risultare utile per dlmlnulre il rumore
durante una conversione AID in concomitanza con
I'utilizzo dell'istruzione walt (modalità stand-by).
Nel paragrafo relativo all'A/D sync, riportato in que-
sto articolo, parleremo proprio di questo caso in
modo esauriente.

Resettando il bit OSC. OFF, ponendolo cioè a 0,
si riattiva automaticamente l'oscillatore principale.

WWLW . A f'* šñää
Nelle versioni degli STS precedenti alla C, la con-
dizione di Reset del microprocessore veniva atti-
vate quando si veritieava una di queste condizioni:

1 - all'accensione del micro (Power On Reset),
2 - quando il wetchdog sl decrementava lino a 0,
3 -quando il piedino di Reset veniva esternamente
conoclrcuitato a messe.

Nella versione O è stata prevista una quarto con-
dlzlone dl Reset, che si puo attivare in lese dl pro-
grammazione settando la funzione LVD o Low Vol-
tage Detector dell'option byte.

Con LVD attivato, cioe settato a 1. quando la ten-
sione di alimentazione. che deve essere di 5 volt,
scende al disotto di :SJ-3,5 volt, il micro si posizio-
na automaticamente sul vettore di interrupt reset.
ln altre parole entra nel cosiddetto Reset Statico
sospendendo temporaneamente ogni attività sen-
za resettarsi. Quando la tensione di alimentazione
eale nuovamente sopra i 4 volt, il micro riparte ed
esegue l'eventuale routine legata al vettore di In-
terrupt RESET.
ln fig.2 e nporteto Il diagramma dl Intervento della
lunzlone LVD.

C'è anche un altro caso ln cui l'attlvazione della
funzione LVD interviene provocando una oondlzio-
ne dl Reset temporaneo.

Quando si accende il microcontrollore, si attiva il
Power On Reset (POR) per cui tutte le porte dl
IIO sono inizialmente conligurate come Input pull-
up e non viene eseguita alcuna istruzione.
Non appena la tensione di alimentazione raggiun-
ge i2,5 - 3,0 volt` l'oscillatore inizia a generare la
sua frequenza di clock e poco dopo il micro inizia
ed eseguire la prima istruzione.
Questa fase è abbastanza critica, perché se per
vari motivi la tensione non raggiungesse i 4,1 volt
o non fosse stabile, il micro potrebbe presentare
anomalie di funzionamento nella partenza o du-
rante I'esecuzione del programma.

Attivando la funzione LVD, il micro esegue sola-
mente la lese di POR, dopodiché attende che la
tensione raggiunga un valore superiore ai 4 volt
prima di iniziare ad eseguire tutte le istruzioni del
programma (vedi tig.3).
Garantendo una tensione stabile e, di conseguen-
za una frequenza di clock stabile, si evitano false
partenze di programmi e altre possibili anomalie dl
funzionamento.

In conclusione la tunzione LVD attiva una condi-
zione di Reset temporaneo in due occasioni:

1 - nella fase di Inlzlelimzlone o POR, line a
quando la tensione non raggiunge un valore supe-
riore a 4 volt;

2 - durante l'eeecuzlone del programma, quando
la tensione scende al disotto di 3,1-8,5 volt.

In entrambi i casi la condizione dl Reset tempora-
neo permane lino a quando la tensione non si e
stabilizzata sopra i 4 volt.
..wmrfi ..\~~

All'intemo dei nuovi micro della serie C e stato ln-
serito uno stadio denominato OSG (Oscillator Sa-

e¬ :1-_'
.LL-

Flg.2 Utlllzzlrldo Il Iunzlone LVD, viene et-
tlveto In modo automatico un reset tiempo-
raneo ee le tenelone dl allmentazlone do-
veoee scendere sotto l 3,5 volt.

Flgß Le tunflone LVD mantiene un reset
temporaneo nella tese dl lnlzlellmzlone tl-
no a quando la tensione di alimentazione
non raggiunge un valore maggiore dl 4 volt.
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FlgA Schema a blocchi dello stadio OSG dl
cui sono dotati I micro STGIC. Questo dl-
apoaitivo deve essere attivato In iaee di
programmazione settando a 1 l'optlon byte
denominato Oag enable.

ie Guard), che si può attivare settando a 1 l'option
byte 0sg enable o disattivare settandolo a 0.

In iìg.4 è riportato lo schema a blocchi di questo
stadio che se attivato svolge 3 importanti funzioni:

- funzione Filtro
- attivazione LFAO
- limitatore frequenza di clock

human-tomma-
Quando si utilizza un osoiliatore esterno per ge-
nerare la frequenza di clock può ven'ficarsi che l'in-
gresso Osc In (ingresso osciliatore) capti degli im-
pulsi spurl che potrebbero generare delle ire-
quenze di clock superiori a quelle ottimali o addi-
rlttura bloccare le funzioni del micro.

Settando a 1 la lunzione OSG dell'option byte, si
attiva un flltro digitale da B MHz che filtra tutti gli
impulsi spun' che si verilicano entro un tempo di
62,5 mlcrosecondl dal cambiamento di stato del
clock, rendendo in tal modo la frequenza di clock
più stabile.

In questo modo la frequenza massima di clock non
potrà mai superare gli 8 MHz.
Poiché il suo periodo corrisponde a un tempo di:

1 : B = 0,125 millisecøndi

pari a 125 mlcroeeoondl, ogni cambio di stato da
1 a lJ o viceversa awiene ogni .1,5 microseoondl.

Ogni cambio di stato del clock viene mantenuto
stabile dall'OSG per un tempo massimo di 62,5 ml-
croeeeondl, pertanto qualsiasi impulso spurio che
entrasse sull'ingresso del micro in questo lasso di
tempo, verrebbe ignorato (vedi fig.5).

a - L-tuvuiøm aicambi.
Se l'OSG non` rileva la frequenza di clock genera-
ta dall'oscillatore principale, attiva automatica-
mente il dispositivo LFAO, cioè I'oscillatofe inter-
no di emergenza.
In questo modo viene generata una frequenza d
oiockoornpreatraOß-i ll'lzoheoonsemealmi-
oro di continuare a nnzionare anche se più lenta-
mente (vedi figo).

Sempre automaticamente, I'OSG provvede a ii-
sattivare il dispositivo LFAO quando l'osciliatore
principale torna a generare la sua frequenza ti
clock, Disabilitando il dispositivo LFAO, il micro
può riprendere a lavorare a velocità regolare.

tm!
«annie-uses

._Jilf
Flg.5 Con I'Oeg enable settato a
1, sl attiva un flltro digitale da 8
MHz che ha il compito dl mante-
nere bloccato ogni cambio dl ste-
to logico del clock per un tempo
dl 62,5 mlcrosecondi. Quindi se
In questo lasso dl tempo doves-
sero entrare degli lmpulsi spuri
(vedi figura al centro), verrebbe-
ro ignorati e la frequenza dl clock

lumtslsPunl i JIM.
1 _ , a

m Jí'- , J .f f i
mmc: «wr . e" .JH

sarebbe pertettameme pulita (ve-
di figura In bem).
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L'ultima funzione del circuito OSG è quella di di-
minuire automaticamente la frequenza interna di
clock nel caso dovesse aobassarsi la tensione di
alimentazione del micro,

Vediamo come cio awiene in pratica.

Se la town, cioe la frequenza di clock di 8 MHz,
rimane sempre oostante oon una tensione oom-
presa tra 4,5-5 volt, nel momento in cui la tensio-
ne di alimentazione scende al disotto di 4,5 volt,
FOSG prowede ed abbassare la frequenza di clock
interna a 4 MHz, anche se il quarzo continua ad o-
scillare a 8 MHz,
Se questa tensione scende al disotto di 3,5 volt,
I'OSG abbassa ulteriormente la sua frequenza in-
terna di clock a 2 MHz.

Questa funzione è molto utile perché, se per un
qualsiasi motivo dovesse abbassarsi la tensione di
alimentazione, il micro potrà oontinuare a lavorare
anche se ad una velocità ridotta.
È owio che nel caso il micro svolgesse funzioni di
tlmer, di orologio ecc., cioè funzioni legate al tem-
po, con l'attivazione dell'OSG al variare della ten-
sione di alimentazione si avrebbero delle variazio-
ni non regolari sui templ di lavoro.

In questi particolari casi potrebbe convenire al pro-
grammatore non limitare la frequenza tramite
I'OSG, ma, come abbiamo già avuto modo di dire,
faroperare in automatico un reset temporaneo tra-
mite la funzione LVD tutte le volte che la tensione
di alimentazione scende sotto i 3.7-35 volt.

Qualcuno potrebbe obiettare che non c'è ditferen-
m tra l'attlvazlone del LFAO, precedentemente

spiegata. e la limitazione della frequenza di clock
al variare della tensione.

Quando I'OSG rileva che vlene a mancare la tre-
quenaa di clock dall'oscillatore prlnclpale, attiva
il dispositivo LFAO, cioe I'oscillatore Interno di e-
mergenza che genera una frequenza di clock com-
presa tra 0,5 - 1 MHz.

Se I'OSG rileva che l'osoillatore principale fun-
ziona regolarmente, ma per un motivo qualsiasi la
tensione di alimentazione scende al disotto di 4,5
volt. attiva il limitatore di frequenza ponendo la fre-
quenza di clock ad un valore lntarlore4

,` - tfr-,get :ess-1 - “3g- 'i W v .i , _ ."niwar
ln questo paragrafo ci occupiamo in special modo
di due funzioni dell'Optlon Byte e della loro stret-
ta relazione con le istmzioni walt e stop.

Watchdog actlvatlon

0 = Watchdog Software
1 = Watchdog Hardware

' External Stop Mode Control

0 = Dlaattlvltø
1 = Alilvltø

Prima della comparsa sul mercato dei micro STS
della serie c, se sl voleva gestire ll Watchdog tra-
mite eoltware si doveva scegliere il micro siglato
SW o SWD, mentre se si voleva gestire il Watch-
dog tramite hardware si doveva scegliere il micro
siglato HW o HWD.
Nella nuova serie C il tipo di Watchdog è selezio-
nablle tramite l'option byte.

mill!
IISULTllfl'E

I

Flg.6 Quando I'OSG non rileva la
frequenza dl clock generata
dall'oeolllatore principale, auto-
matlcamente attlva l'osclllatore
Interno dl emergenza LFAO che,
generando una frequenza a 0,8-1
MHz, consente al micro di contl- -
nuare a eseguire le istruzioni.
Quando l'osclllatore principale
torna a generare la sua trequenu
dl clock, I'OSG disabilita in modo
automatico I'otclllatore LFAO.
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Settando a 1 la funzione Watchdog acttvatlon, il
watohdog diventa di tipo HW (hardware), pertanto
non si può più disattivare tramite software.
Questo significa owiamente che non è possibile u-
tilizzare né l'istruzíone wait ne l'istruzione stop.

Infatti, l'istruzione walt blocca il program counter
e di conseguenza l'esecuzìone dei programma, ma
non blocca Poscillatore principale e di conseguen-
za il watchdog si decrementa fino a 0 resettando
il microprocessore.

L'istruzione stop dovrebbe in teoria bloccare an-
che l'oscillatore e il watehdoq, ma essendo que-
st'ultimo di tipo HW non si può disattivare e sl ot-
tiene lo stesso risultato dell'istruzione walt.

Se pero si setta a 1 l'option byte denominato Ex-
ternal Stop Mode Control e contemporaneamen-
te si setta a 1 anche l'option byte denominato NMI
pln pull-up a 1 (vedi rivista N.202), si pongono i
presupposti necessari per utilizzare l'istruzione
stop anche con un watchdog di tipo HW.
A queste condizioni, quando il programma incon-
tra l'istruzione stop, il watchdog viene tempora-
neamente bloccato e il micro entra nella condizio-
ne halt mode o stop mode fermandosi completa-
mente.
Nella condizione di stop mode iI micro blocca tut-
te le sue funzioni compreso l'oscillatore lasciando
attivo solo l'interrupt sul piedino di NMI.
Per uscire dalla condizione di stop mode si deve
far giungere sul piedino NIVll un fronte di discesav
attivando cosi un interrupt che potrà essere e-
ventualmente gestito con una routine software.

Settando a 0 la funzione Watchdog activation, il
watchdog diventa di tipo SW (software), pertanto
per attivarlo si dovrà settare a 1 il bit denominato
O e settarlo a 0 per disattivarlo (vedi fig.7).

Un Watchdog SW può essere disattivato tramite il
programma e dunque si possono tranquillamente
utilizzare le istruzioni vveit e stop.

bit1 bitS hit! hill lift! bit! hit! hitll
1| n|n|n1n|u|sri o
FigJ Se la funzione Watchdog viene setta-
ta a 0, il watchdog è di tipo SW (software),
quindi per attivarlo oi dave lottare a 1 il blt
C del registro dl Watchdog.

Tenete presente che se disattivato il watchdog,
potrete sempre riattivarlo, ma una volta attivato
non potrete più disattivarlo.
In questo caso potra essere gestito come già spie-
gato nel paragrafo dedicato al Wltchdog HW.

Per disattivare il watchdog dovete scrivere come
prima istruzione del programma:

mi mogJ-n
Dopo non è più necessario gestire il Watchdog
all'lntemo del programma.

L'AID converter presente nei micro STSZ è un
convertitore analogico - dlgltele a fi bit in grado
di eseguire una conversione in un tempo di 10 na-
noseeondl con una frequenza di clock di 8 MHz.

La conversione di un segnale analogico in un se-
gnale digitale viene eseguita con una sequenza dl
approssimazioni successive, utilizzando per Il
clock la frequenza generata dall'oscillatore princi-
pale dlviea per 12.

Lavorando quindi per approssimazioni successive.
se nel micro sono presenti varie fonti di rumore (ti-
mer attivo` Vdd instabile - PWM ecc). si potrebbe
avere sul valore finale un errore di 1 o 2 blt.

Per evitare questo errore in molti nostri programmi
(vedi dischetto DF.1208) abbiamo utilizzato la teo-
nloa del campionamento, che consiste nel ripe-
tere la stem conversione ND per 16. 32, 64 vol-
ta e pol dividere il risultato per il numero scelto.

In questo modo si ottiene une maggiore precisione
però si ha lo svantaggio di allungare notevolmente
iI tempo di esecuzione della rcutlne di conversione.

Per eliminare le fonti di rumore ed ottenere un ri-
sultato finale più preciso durante una conversione
A/D utilizzando i micro con watchdog SW, veniva
consigliato di usare I'istmzione wait subito dopo l'ì-
struzione ldl, come qui sotto riportato:

ldl adcr,10110000b
walt

Purtroppo se il programma utilizza più di un clock
(timer ¬ PWM ecc), prima che l'istruzicne wait rie-
sca a mettere il micro in stand-by la conversione
e già completata. quindi si continuano ad avere
degli errori sul risultato finale.
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Per owlare a questo problema è stata aggiunta la
iunzione ADC Syncro nell'option byte dei micro
della serie C.
Attivando a 1 questa funzione. la conversione AID
parte non con l'istruzione ldl, ma con l'isu'uzione wait,
quando cioè il micro è in condizione di stand-by
Chiaramente I'istruzione walt deve essere posta
subito dopo l'istruzione ldl oder,10110000b, altri-
menti la conversione AID non risulterà corretta

Di seguito riportiamo un piccolo esempio di una
routine di conversione AID per STSzISSC oon la
modalità ADC aynchro attivata. Ovviamente il wat-
chdog e di tipo SW ed è disattivato.

oddr
.dcr

.dif 0d0h

.dei 0d1h
;dlfl old oonv.
:registro old

;_ Inizio programmo -
Inizio Idl wdoqpieh ; dintflvo wdog

lui llemmi :Global Interrupt On

:_ routine AID
odcon ldl odcr.10110000b

walt ;stnnd-i1y
nop ;va sempre inserito
Id mlddr ;r|suttato old In a

:_oiibroutlne dl interrupt AID
hd_|nt ldi adcr,000100000 '

reti

;_-vottori di lntarrupt
.nrgofm
ip rerum
lp art_lnt
ip cs_|m
Ip AB_lnt
.orgOflch
lp nrnl_|rit
jp inlzlo
.end

;Inlorrupt oId e tlmof

Utilizzando la funzione ADC Syncro riuscirete ad
ottenere una conversione AID molto precisa.

A proposito del FLIP-FLOP con porte NOR

H1 = 10.000 ohm
R2 = 0.000 ohm
R3 = .200 ohm
R4 = 7.000 ohm
c1 = 0.000 pF
CZ = 100 mloroiarad
DS1 = diodo tipo 1N.4150
D52 = diodo tipo 1N.4007
TR1 = translator NPN
IC1 = porta Nor CIMoo
P1 = pulsante Reset
P2 = pulsante Set

Diversi lettori hanno provato a realizzare gli schemi pubblicati sulla rivista N.202 relativi
all'articoio “Tutto quello che occorre sapere per eccitare un Relè" riuscendo a iarii fun-
zionare tutti ad esclusione del solo flip-flop con porte Nor riportato in tig.20 a pag.46.

Controllando con più attenzione questo schema ci siamo accorti che il disegnatore ha du-
plicato lo schema di iig.19 realizzato con due Nand. inserendo al loro posto due Nor.
Se, come avrete già constatato, lo schema di fig~19 funziona in modo perfetto, quello di
tig.20 non potrà mai funzionare, perché la resistenza H3 non va collegata sull'usclta del
Nor siglato IC1IB. ma sull'uscita del Nor siglato Ici/A come visibile in questo disegno

Scusandoci per questa nostra lnvolontaria svista, di cui nemmeno il correttore di bozze si
è accorto, per far funzionare questo flip-flop ribella dovete solo dissaldare la resistenza
H3 sull'uscita di Ici/B e collegarla all'uscita di IC1IA. Avrete cosi modo di constatare im-
mediatamente che anche questo schema funziona come gli altri. 11v.

,
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TECNICA
tutti i GIORNI
dalle ore
17.30 alle 19
ESCLUSO il Sabato
chiamate i numeri:
Tal. 051-461100
Tel. 051-461201
Tel. 051-461076
Fax 051 -450381

Negli orerl prestabiliti 6 tecnici
sono e vostra disposizione per
alutarvl e risolvere, nel limite del
possibile, quei probleml al quali
dl eoll non riuscite e dare une oo-
luzlone. '
Non teletoneteci ln orari diversi,
perchè I tecnici sono n vostra dl-
sposlzlone soltanto negli orerl
prefissati.
Cercate di espone In modo chiaro
Il vostro problema e non tenete per
molto tempo i tecnici al telefono,
perchè tantissimi altri lettori et-
tendonc che le llnee si llbertno.
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ATTENZIONE: la rlvlsm non esce
regolarmente ognl mese. Pertanto
I'ebbonamento non scade dopo
dodici mesi dalla sua sottoscrizio-
ne, bensì al ricevimento del dodi-
ceslmo numero.
A tal line, vl consigliamo di consi-
derare come riferimento II numero
progressivo dI uscita delle rlvlste,
ed esempio N. 189-N. 190-N. 191,
ecc., e non Il MESE indicato sulla
oopenlna. x"
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Sopra, i 9 settori trasmessi dal Meteosat sul Canale 1 compresi i
d e zoom C02-CD3 e sono le 6 immagini trasmesse sul Canale 2.



MUSICA per le vostre ORECCHIE

costo del volume

L.40.000
Chi lo volesse ricevere in
contrassegno potrà te-
lelonare al numero:
0542 - 641490 V
oppure potrà inviare un
lax al numero:
0542 - 641919À

Nota: richiedendolo in
contrassegno vi verrà
addebitato un supple-
mento di L.6›000.

Questo volume interesserà tutti gli audiotiii, che, oltre a trovare ben 60 kit Hl-Fl com-
pleti di schemi elettrici e pratici, potranno apprendere come eliminare il ronzio de un
Impianto Hi-Fi, i vantaggi e gli svantaggi dei Diflerenziali controllati da un Generato-
re di corrente Costante oppure da un Generatore di corrente a Specchio, le caratte-
ristiche clrcultali degli Impianti a Valvole ed altro ancora.

VI verranno Inoltre svelati tutti i segreti sul Cavi da utilizzare per collegare le Casse
Acustiche e le caratteristiche tecniche di cui devono essere dotati l Cavettl Scher-
mati usati per gli ingressL infine se siete Interesse!! e convenire un segnale Sbilan-
ciato In uno Bilanciato o viceversa, troverete i relativi kit.

Per richiedere questo volume potrete inviare un vaglia, un assegno o il CCP allegato a line rivista m
NUOVA ELETTRONICA via Cracovia, 19 40139 BOLOGNA


